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Il contesto di riferimento 51.1

LõItalia,come noto, intende perseguireun obiettivo di copertura,nel 2030,

del 30%del consumofinale lordo di energiada fonti rinnovabili (consumo

finale lordo di energia di 111 Mtep, di cui circa 33 Mtep da fonti

rinnovabili). Tale target, individuato dal PNIEC(Piano NazionaleIntegrato

Energiae Clima)ancora in fase di discussione,è assolutamentesfidante:

nel prossimo decennio la potenza fotovoltaica installata dovrà triplicare e

lõeolicoraddoppiare rispetto allõesistente(Figura1.1.1). A questo si deve

aggiungereuna potenzialeriduzione(o quanto meno una forte incertezza)

del contributo delle seguentitecnologie:

Å lõidroelettrico,le cui criticità sono connesse al prossimo recepimento

regionaledella modifica sul regime concessoriodi grande derivazione,

che potrebbeanchestabilire minori livelli di producibilità;

Å le biomasse,il cui costodi generazionenon sembraancoracompetitivo

per uno sviluppoin grid parity comeper il fotovoltaicoelõeolico.

Senzadimenticare le non pochecriticità degli impianti fotovoltaici ed eolici

attualmente installati, tra cui gli ostacoli agli interventi di repowering, i

vincoli paesaggisticisempre crescenti, la disomogeneitàdella regolazione

e la contrarietàaprioristicaallo sviluppodi iniziativein alcuni territori, ecc..

Il quadroche ne emergeè di seguitodescritto.

Figura 1.1.1 Previsione nuova potenza eolica e solare installata al 2030

Fonte: elaborazioni Elettricità Futura su dati PNIEC
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Il contesto di riferimento 61.1

Per il raggiungimentodegli obiettivi al 2030, sarà necessariopuntare su

un modello che preveda la coesistenzatra generazioneutility scale e di

piccola taglia. Se la prima infatti deve scontrarsi con i limiti connessialla

disponibilità dei terreni, la generazione distribuita sul territorio sconta

invecealcuni limiti intrinseci

Å È difficile movimentare una massa di investimenti nel fotovoltaico

nellõordinedei 3 GW/anno solo con investimenti delle famiglie e degli

imprenditori, se non con una mole di incentivi che il sistema Italia non

si può più permettere.

Å Gli impianti fotovoltaici di piccole dimensioni, in particolare quelli

residenziali, sono scarsamente manutenuti e hanno performance

inferiori a quelli utility-scale.

Å In merito al punto precedente, i dati certificati sono ancora provvisori.

Cõ¯,però, il caso recente della ricerca condotta dal GSEsulla Regione

Lombardia* : gli impianti utility-scale producono mediamente il 7% in

più di quelli su tetto.

Å Tecnologie come lõinseguimentosolare, in grado di aumentare la

produzione anche di oltre il 10% (Figura 1.1.2) e renderla più

omogenea, difficilmente sono applicabili agli impianti residenziali.

Discorsosimile vale ancheper i pannelli bifacciali.

Tuttavia, si riscontrano numerosi sviluppi di impianti utility-scale in grid

parity che presentanoi seguentipunti di forza:

Å Gli impianti utility-scale sono costantementemonitorati e manutenuti e

spesso sono oggetto di interventi di ammodernamento in grado di

aumentarnesignificativamentela produzione.

Å I costi di generazione del fotovoltaico utility-scale sono competitivi

rispetto a quelli di mercato: lo sviluppo non avrà quindi alcun impatto

sulle bollette né sonorichiesti esenzionida oneri di sistema da ripartire

sugli altri consumatori.

La rilevanza dei grandi impianti fotovoltaici per il raggiungimento degli obiettivi FER al 2030

Figura 1.1.2 Fotovoltaico: produzione con inseguitori vs produzione senza inseguitori

Fonte: PV Watts, 2015

* Osservatorio Economia Circolare e Transizione Energetica, Le fonti rinnovabili di energia in Lombardia, 2019. 
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Il contesto di riferimento 71.1

Anchelõeolicodi grande taglia risulta fondamentale per il raggiungimento

dei nuovi obiettivi.

Å Ampi sono i margini per rendere più moderno ed efficiente il parco

esistente.

Å Con nuove pale eoliche e i relativi sistemi di IoT sono possibili

incrementidi produzionenellõordinedel 20%-30%.

Å Con nuove turbine di maggiore potenza e in grado di meglio

intercettare il vento è possibile duplicare o anche triplicare la

produzionea parità di suolooccupato.

Å Per i nuovi impianti, le moderne tecnologiesono in grado di generare

elettricità a costi sostanzialmente uguali a quelli di mercato; stanno

partendo le prime iniziativein grid parity.

Ne consegue, da un lato, un forte impulso alla realizzazionedi piccoli

impianti, con lõintroduzionedi misure, funzionali alla loro realizzazione

come, ad esempio,proceduresemplificate per la costruzione,la messa in

esercizioe la gestionedegli impianti;dallõaltro,il ricorso a misure comuni,

per i grandi e piccoli impianti, e misure specificheper la salvaguardiae il

potenziamentodegli impianti esistenti.

Inoltre, lõentit¨degli obiettivi sulle rinnovabili e gli incrementi di

produzione elettrica attesi, sostanzialmente da eolico e fotovoltaico,

comportanolõesigenzadi significativesuperfici da adibire a tali impianti.

Il raggiungimento degli obiettivi, infine, presuppone anche interventi di

rinnovamento degli impianti esistenti che consentono di incrementare la

produzione. Ciò presupponelõadozionedi misure di semplificazione dei

procedimentiautorizzativie una stabilità e certezzadel quadronormativo.

[ŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƻƭƛŎƛ Ŝ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ
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Obiettivi e struttura dello Studio 81.2

In questo quadro, le Regioniavrannoun ruolo centrale nel raggiungimento

(o meno) dei target al 2030. Il processo autorizzativo coinvolge

direttamente il livello regionalee locale. Tutti gli obiettivi, quindi, dovranno

essere inseriti nei vari contesti normativi e programmatori locali secondo

meccanismi di òburdensharingó,o anche di semplice coinvolgimento,

ancora da definire. Inoltre, ogni Regioneha un proprioòmodusoperandió

che potrebbe non agevolare una rapida implementazione degli obiettivi

del PNIEC. Infine, si è alla vigiliadellõapprovazionedi nuove intese tra lo

Stato a alcune Regioniche potrebberomutare anche in modo significativo

la ripartizione di competenze in materia ambientale e autorizzativa. Il

quadroappare,dunque,oltre che complessofortementeevolutivo.

Alla luce di ciò, lo Studio «Ilruolo delle Regioninella implementazionedel

PNIECe nel raggiungimentodei target di produzionedi energiaelettrica da

fonte rinnovabile»intende comprenderel'impatto dei processidi sviluppoe

autorizzativi regionali sulla realizzazionedegli investimenti in: impianti di

produzione da FER,reti elettriche e sistemi di energy storage. Il fine è,

dunque, agevolareuna rapida implementazionedegli obiettivi del PNIEC

2030 in materia di FER e individuare possibili modelli di approccio

cooperativotra i promotoridelle infrastrutture e le Regioni.

Lo Studio, condotto su quattro Regioni campione - Lombardia, Umbria,

Lazioe Siciliaðanalizza:

Å La dotazione infrastrutturale degli impianti FER(eolico e fotovoltaico),

delle reti elettriche e dei sistemi di storagee le prospettivefuture;

Å Il quadro autorizzatorionazionale e regionale per la costruzionedelle

suddette infrastrutture;

Å Gli strumenti attivabili per il superamento delle criticità relative alle

procedureautorizzativee per il conseguenterapido sviluppodi impianti

FER.

Ciòattraversodue approcci:

Å Lõanalisidesk, con lo scopo di esaminare: il contesto generale e

specifico circa le questioni energetiche e ambientali delle singole

regioni e la loro dotazione infrastrutturale; la normativa nazionale e

regionale in materia di autorizzazioniper la realizzazionedi impianti

FER,reti elettriche e sistemi di storage.

Å Le interviste ad interlocutori regionali qualificati (Assessorie Dirigenti)

e ad operatori del settore elettrico (Terna, principali DSOe aziende

attivi nelle regioni interessate)al fine di avere un quadro delle criticità

e dei punti di forza dello sviluppodelle rinnovabili nelle regioni oggetto

dello Studio.
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Obiettivi e struttura dello Studio 91.2

Lo Studio si apre con una accurata descrizione della dotazione

impiantistica esistente, in termini di impianti FER,reti elettriche e sistemi

di energy storage, nelle quattro regioni campione. Ne consegue una

disamina delle principali criticità infrastrutturali relative alle diverse

tipologie di impianti. Inoltre, si riportano i principali obiettivi di sviluppo al

2030 delle tre regioni attraversolõanalisidei Piani Energetici Regionalie

dei piani di sviluppodelle reti, in gradodi inquadrare i contesti regionali in

tema di programmazione sulla produzione di energia da FER e delle

relative infrastrutture per renderledispacciabili.

Successivamenteviene svolta, in primis, una analisidellõevoluzionedella

legislazionenazionalee regionale in materia di procedure autorizzativee

di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) per la realizzazione degli

impianti considerati e si descrivono le specificità regionali in materia.

Vengono,poi, evidenziate,per ciascuna regione, sia le principali criticità

dei processiautorizzativi,sia i punti di forza.

Si procede,infine,allõelaborazionedi proposteconcreteal fine di superare

le principali criticità infrastrutturali e procedurali e favorire, dunque, il

rapido sviluppodegli impianti FER.

Di seguito si riportano gli elementi chiave e i principali risultati emersi

dallo Studio.
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Principali risultati e proposte 101.3

Dallõanalisidella dotazione impiantistica e dei piani di sviluppo al 2030 delle regioni analizzate,sono state rilevate le principali criticità riguardanti, in

particolare,gli impianti FERe le reti elettriche di trasmissionee distribuzione(Figura1.3.1). Da ciò ne deriva una serie di misure e obiettivi (Figura1.3.2)

che le regioni hanno in previsionedi portare a termine entro il 2030 e che consentirannoun incremento consistentedelle rinnovabili e un superamento

delle criticità infrastrutturali.

Lo sviluppo delle infrastrutture regionali: criticità e obiettivi al 2030 

Regione FER Reti trasmissione Reti distribuzione

Lombardia

Å Fine incentivi delle 
biomasse e impatto sulle 
altre fonti

Å Futuro rischio 
obsolescenza impianti 
(ad es. idro)

Å Sovraccarico rete

Å Energia non fornita per disservizi (31% del totale 
nazionale tra luglio 2017 e giugno 2018)

Å Eventi climatici estremi

ÅQualità del servizio

ςGuasti a causa di eventi atmosferici

ςAumento durata media interruzioni (+ 31 minuti nel 2018)

ςCrescita carichi: condizione criticità impianti (3-6% al 2020) 

Å Complessità operative sviluppo e mantenimento rete

ςCriticità autorizzative  per posa reti

Umbria -
Å Sovraccarico rete

Å Carenza di adeguata capacità di trasporto su rete primaria

ÅQualità del servizio

ςGuasti  a causa di eventi atmosferici

ςAumento durata media interruzioni (+ 11 minuti nel 2018)

ςCrescita carichi: condizione criticità impianti (6-9% al 2020) 

Lazio -

Å Sovraccarico rete

Å Riduzione qualità e continuità servizio

Å Rischi disalimentazioneper saturazione rete

ÅQualità del servizio

ςGuasti

ςAumento durata media interruzioni (+ 44 minuti nel 2018)

ςCrescita dei carichi: condizione criticità impianti (6-9% al 2020)

Sicilia -

Å Sovraccarico rete

Å Sistema elettrico squilibrato (distribuzione disomogenea 
parco di generazione)

Å Disturbi di tensione

ÅQualità del servizio

ςGuasti a causa di eventi atmosferici

ςAumento durata media interruzioni (+10 minuti nel 2018)

ςCrescita carichi: condizione criticità impianti (meno del 3% al 2020)

Figura 1.3.1 Le criticità infrastrutturali regionali

Fonte: elaborazioni Agici
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Principali risultati e proposte 111.3

Regione FER Reti trasmissione Reti distribuzione

Lombardia

ÅCompleto raggiungimento obiettivi nazionali e regionali

ÅSemplificazione normativa

Å Individuazione aree idonee alla costruzione impianti

Å Incremento sicurezza, qualità e resilienza

Å Integrazione FER

Å Incremento sostenibilità 

ÅAdeguamento rete

ÅMiglioramento qualità della rete

ÅAdeguamento del carico

ÅRiduzione interruzioni

Å Incremento resilienza e riduzione disalimentazioni

Umbria

Å Sviluppo grandi impianti FER

ςSemplificazione e standardizzazione procedimenti autorizzativi

ςCorsi ed eventi formativi per sensibilizzare utilizzatori energia

ςCreazione aree adibite a produzione di energia da FER

Å Incremento sicurezza, qualità e resilienzaÅ Incremento resilienza e riduzione disalimentazioni

Lazio

ÅSviluppo FER

ςInstallazione impianti fotovoltaici su edifici

ςSviluppo contenuto impianti eolici 

ςSviluppo campi geotermici e moti ondosi

Å Incremento sicurezza, qualità e resilienza

ÅPotenziamento rete per sviluppo FER

Å Incremento sostenibilità

ÅAdeguamento rete

ÅRiassetto linee elettriche

ÅAmmodernamento e potenziamento elettrodotti

ÅRinnovamento reti

Å Incremento resilienza e riduzione disalimentazioni

Sicilia

ÅSviluppo impianti fotovoltaici

ςProcedure autorizzative semplificate

ςMonitoraggio impianti

ςMappatura aree dismesse

ςIter autorizzativi semplificati in aree dismesse

ÅSviluppo impianti eolici

ςRevisione vincoli ambientali

ςSupporto finanziario regionale

ςSIA impianti eolici off-shore

ÅRiassetto rete e realizzazione nuovi asset

ÅPotenziamento rete per sviluppo FER

ÅAumento magliatura rete

ÅMiglioramento qualità servizio

ÅMaggiore capacità ricettiva

Å Incremento resilienza e riduzione disalimentazioni

Figura 1.3.2 Gli obiettivi di sviluppo regionali

Fonte: elaborazioni Agici

Lo sviluppo delle infrastrutture regionali: criticità e obiettivi al 2030 
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Principali risultati e proposte 121.3

Figura 1.3.3 Le principali norme nazionali per la costruzione degli impianti FER e delle reti elettriche

Fonte: elaborazioni Agici

Normativa Ambito Contenuti

IM
P

IA
N

T
I 
F

E
R

D.Lgs387/2003 Autorizzazioni a costruire

Å LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǳƴƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƛ Řŀ C9w ǎŜŎƻƴŘƻ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ 
razionalizzazione e semplificazione.

Å Previsione approvazione Linee Guida nazionali per lo svolgimento del procedimento 
autorizzativo unico.

D.M. 10 settembre 2010 Autorizzazioni a costruire
Emanazione Linee Guida allo scopo di armonizzare gli iter procedurali regionali per 
l'autorizzazione degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da FER.

D.Lgs28/2011 Autorizzazioni a costruire
Introduzione misure di semplificazione e razionalizzazione dei procedimenti 
amministrativi per realizzazione degli impianti a fonti rinnovabili

D.Lgs42/2004 Autorizzazione paesaggistica Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

D.Lgs152/2006 e 
D.Lgs104/2017

Autorizzazioni ambientali

Disciplina delle procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA e V.A. alla VIA)

Å Provvedimento Ambientale Unico (PAU) e Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale (PAUR)

Å Tempi  più rapidi e perentori

Å Assegnazione delle competenze e dettaglio del livello progettuale

Å Sanzioni

R
E

T
I D.Lgs 112/98 Autorizzazioni a costruire

Autorizzazione alla costruzione di elettrodotti con tensione normale sino a 150 kVa 
Regioni e enti locali

Delibera 99/08 ARG/elt - TICA Connessioni
Condizioni procedurali ed economiche del servizio di connessione alle reti con obbligo di 
connessioni a terzi

Il quadro autorizzatorio nazionale
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Principali risultati e proposte 131.3

Ciascuna Regione, ha adeguato la propria disciplina in materia di autorizzazioniper gli impianti FERmentre, in alcuni casi (Sicilia) si è applicato

integralmente quanto previsto a livello nazionale. Circa le reti elettriche, ciascuna Regioneha legiferato al fine di disciplinare, in particolare, le funzioni

attribuite ai diversienti in materia di linee e impianti elettrici aventi tensionenon superiorea 150 kV.

Il quadro autorizzatorio regionale

Regione FER Reti elettriche Storage

Lombardia

Å Delega AU e VIA alle Province

Å Interventi normativi ad hoc

Å Innalzamento parziale soglie PAS

Å Estensione soglie Comunicazione

Å VIA: disposizioni normativa nazionale

Å Pieno recepimento art. 27-bis D.Lgs152/2006

Richiesta di autorizzazione alla Provincia 
per elettrodotti fino a 150 kV

ÅAssenza di normativa

ÅBandi di finanziamento per sviluppo 
sistemi di accumulo da impianti 
fotovoltaici per privati

Umbria

Å Competenza AU e VIA alla Regione

Å Interventi normativi ad hoc

Å Estensione in modo parziale sia della PAS che della 
Comunicazione

Å Identificazione aree non idonee

Å Estensione aree nelle quali i progetti assoggettati 
direttamente  a VIA

Å Soglie dimezzate per progetti per cui è richiesta la VA

Å Pieno recepimento art. 27-bis D.Lgs152/2006

Richiesta autorizzazione alla Regione 
per elettrodotti fino a 150 kV

ÅAssenza di normativa
ÅPrevista incentivazione interventi 
ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŜŘƛƭƛȊƛŀ Ŝ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ŀƭ 
fine di favorire creazione filiera 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ

Figura 1.3.4 I temi principali del quadro autorizzatorio regionale
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Principali risultati e proposte 141.3

Il quadro autorizzatorio regionale

Regione FER Reti elettriche Storage

Lazio

Å Delega AU alle Province

Å Competenza VIA alla Regione

Å Estensione in modo generalizzato sia della PAS fino a 1 MW, 
che  della Comunicazione fino a 50 kW

Å VIA per fotovoltaico: innalzamento soglia del 30% (> 1,3 MW) 
per VA

Å Pieno recepimento art. 27-bis D.Lgs152/2006

Richiesta autorizzazione alla Provincia 
per elettrodotti fino a 150 kV

ÅAssenza di normativa

Sicilia

Å Competenza AU e VIA alla Regione

Å Recepimento integrale disciplina nazionale

Å Estensione in modo parziale del regime della PAS per 
fotovoltaico. 

Å Estensione regime di Comunicazione fino a 20kW per eolico e 
in modo generalizzato e senza limiti sugli edifici per 
fotovoltaico.

Å Identificazione zone non idonee

Å VIA: disposizioni normativa nazionale

Å Mancato recepimento art. 27-bis D.Lgs152/2006

Richiesta autorizzazione alla Regione 
per elettrodotti fino a 150 kV

ÅAssenza di normativa

ÅPrevisti bandi di finanziamento 

regionali per sviluppo di piccoli e 

grandi impianti di accumulo 

elettrochimico e impianti di 

accumulo innovativi (ad es. 

idrogeno)

Fonte: elaborazioni Agici
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Principali risultati e proposte 151.3

Di seguito si riportano, da un lato, le principali criticità dei processiautorizzativiin ciascunaregione(Figura1.3.5) e,dallõaltro,i punti di forza in grado di

accelerareil processodi sviluppodi realizzazionedi infrastrutture energetiche(Figura1.3.6).

Autorizzazioni: criticità e punti di forza a livello regionale

Figura 1.3.5 Criticità e tempistiche delle procedure autorizzative

Fonte: elaborazioni Agici

Regione Criticità autorizzative e di pianificazione Opposizioni locali Tempistiche autorizzative medie

Lombardia

Å Influenza di fattori politici

Å Frammentazione delle competenze

Å Scarsa comunicazione tra diversi soggetti competenti e livelli istituzionali

ÅMancanza monitoraggio processo autorizzativo

Impianti FV

Å Bassa opposizione istituzionale

Å Bassa opposizione sociale

Å 1-2 anni impianti FV

Umbria
Å Numerosi vincoli ambientali a causa di territori di notevole interesse paesaggistico

Å Strategia Energetico-Ambientale non aggiornata

Impianti FV

Å Bassa opposizione istituzionale

Å Bassa opposizione sociale

-

Lazio

Å Influenza di fattori politici

Å Disomogeneità dei livelli decisionali tra Provincia e Regione

Å Elevata opposizione della Soprintendenza Beni Culturali

Å Scarsa comunicazione tra i diversi soggetti competenti e livelli istituzionali

Å Proposta nuovo Piano Paesaggistico

Impianti FV

Å Bassa opposizione istituzionale

Å Bassa opposizione sociale

Å 1-2 anni impianti FV

Sicilia

Å Lungaggini autorizzative per numerose integrazioni in CdS

Å Turnazione dirigenti e mancanza di personale qualificato

Å Dimissione Commissione VIA

Å Influenza cambiamenti governativi a livello regionale su blocco iter autorizzativi

ÅaŀƴŎŀǘƻ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нт-bis D.Lgs152/2006

Å Dicotomia autorizzativa tra PAUR e AU

Å Tempistiche autorizzative molto lunghe con implicazioni su obsolescenza tecnologie

ÅMancata segnalazione di aree di interesse paesaggistico

Impianti FV

Å Bassa opposizione istituzionale

Å Bassa opposizione sociale

Impianti eolici

Å Alta opposizione istituzionale

Å Alta opposizione sociale

Å 3-4 anni impianti FV

Å 7-8 anni impianti eolici
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Autorizzazioni: criticità e punti di forza a livello regionale

Regione Punti di forza

Lombardia

ÅGestione snella delle procedure autorizzative

ÅPiattaforme telematiche (M.U.T.A. e S.I.L.VIA) per semplificazione delle autorizzazioni e disponibilità dei dati relativi agli 
impianti

ÅRapporto di collaborazione Regione-Province per il corretto svolgimento dei procedimenti autorizzativi

ÅPersonale qualificato in grado di supportare operatori nello svolgimento dei procedimenti autorizzativi

ÅIdentificazione aree soggette a vincoli o pregiate per indirizzare costruzioni in aree idonee 

ÅCompleto recepimento PAUR

ÅElevata disponibilità di gridconnection per facilitare sviluppo FER

Umbria

ÅNormativa chiara e completa

ÅCompleto recepimento PAUR

ÅMappatura paesaggistica (identificazione aree non idonee e aree agricole)

ÅSEAR dettagliato seppur non aggiornato

ÅAvvio di procedure semplificate 

ÅPromozione di corsi di formazione e conferenze di divulgazione al fine di sensibilizzare tutti gli utilizzatori di energia 
riguardo al progetto

Figura 1.3.6 Punti di forza delle regioni
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Autorizzazioni: criticità e punti di forza a livello regionale

Regione Punti di forza

Lazio

ÅGestione snella della procedure autorizzative 

ÅSportello Unico per indirizzare operatore su procedura da seguire

ÅCompleto recepimento PAUR

ÅAutorizzazione integrata fotovoltaico-storage

ÅElevata disponibilità di gridconnection per facilitare sviluppo FER

ÅElevati controlli post autorizzazione degli impianti FER da parte delle autorità competenti

Sicilia
ÅPEAR dettagliato (obiettivi ambiziosi e revisione e semplificazione processi autorizzativi)

ÅAvvio di procedure semplificate per interventi di repowering e revamping

Fonte: elaborazioni Agici
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Ciò che emergedallõanalisiinfrastrutturale e procedurale delle quattro

regioniesaminate,èlõimportanzadella centralità delle Regionie degli Enti

Locali, per raggiungeregli obiettivi di decarbonizzazionee per far partire

lõindustriaitaliana delle rinnovabili, una industria competitiva a livello

globale,con grandispazidi crescitanel nostro Paese.

Di seguito si riportano, in sintesi, le proposte emerse, in particolare, dalle

interviste con gli operatori del settore e con le istituzioni (per maggiori

dettagli si rimanda al Capitolo4). Alla luce dei punti di forza emersi dalle

suddette interviste edallõanalisidei piani di sviluppo regionali,è possibile

indicare delle best practice regionali da cui poter ricavare proposte e

strumenti in grado di superare le criticità autorizzative e realizzative

(Figura1.3.7).

1. Delega alle Province, nei contesti complessi, delle procedure

autorizzative,con regole certe e uniformi al fine di ridurre i tempi,

aumentare la qualità del procedimento stesso e garantire una

maggioreefficacia dei controlli una volta realizzatigli impianti.

2. Personalequalificato e rafforzamentodelle competenze,unito a forte

digitalizzazionedelle procedure.

3. Importanzadel recepimentodella normativaPAURda parte di tutte le

Regioni,compresequelle a Statuto Speciale,al fine di avere impatti

positivi sui tempi e sulla qualità del processoautorizzativo.

4. Semplificazione delle procedure autorizzative al fine di favorire e

diffondere l'utilizzodelle FERe garantire la realizzazionedi impianti a

terra in primis in aree dismesse o in aree agricole degradate. In tal

modosi facilitano le sceltedi investimento.

5. Iter autorizzativisemplificati per interventi di revampinge repowering,

in particolare per le valutazioni di tipo ambientale, dato che tali

interventi possono consentirelõaumentaredi produzionea parità di

suolooccupato.

6. Iter semplificato per le connessionidi rete sia per le reti ATcon un

impatto non particolarmenterilevante sul territorio, sia per le reti MT

e BTcon specifichesogliedi lunghezzadi rete.

7. Rapporto collaborativo Regione-Province al fine di aiutare queste

ultime nel risolvere problemi e criticità derivanti dallõapplicazione

della proceduraautorizzativa.

8. Sportello unico regionale di riferimento per tutti i procedimenti che

abbiano ad oggetto la realizzazione,trasformazione, ampliamento

degli impianti FERal fine di indirizzare il soggetto interessato sulla

procedurada seguire.

[Ŝ ƴƻǎǘǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜΥ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƴŦǊŀǎtrutture
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9. Mappatura integrata del territorio al fine di avereun quadro completo

delle caratteristiche del territorio dal punto di vista paesaggisticoe

ambientale,attraverso un sistema informativo territoriale contenente

la mappa degli impianti installati, delle aree idoneee non idoneee di

quelle soggettea vincoli.

10. Ruolo centrale della pianificazione territoriale condivisa e del

coinvolgimento dei diversiportatori di interesse(Terna,DSO,ecc.).

11. Serviziodi monitoraggiodegli impianti FERal fine di mantenere gli

stessi in efficienza,e condividerebest practicemanutentive.

12. Forte coinvolgimento dei territori, anche attraverso la forma del

Dibattito Pubblico,per garantire accettabilità sociale e ottimizzare le

scelte.

13. Superamento delle saturazioni virtuali della rete attraverso la

richiestadi requisiti tecnici e di qualità progettuale.

14. Scremare le richieste di autorizzazionedi impianti FER favorendo

progetti effettivamente realizzabili e proposti da soggetti affidabili.

Ciò attraversolõindividuazionedi filtri di natura tecnica, facilmente

applicabili e in grado di esaminaremeglio il progetto sia dal punto di

vista tecnico che qualitativo, senza appesantire il procedimento

autorizzativo.

15. Disciplinarela materiadellõenergystorageattraversosoluzionidi tipo

amministrativo e, se necessario,di tipo normativo individuate dalle

Regioni, per offrire un quadro regolatorio certo e trasparente e

dedicatoalle specificitàdi questa infrastruttura.

16. Sfruttare al massimo lõevoluzionetecnologica anche attraverso

normative regionali chiare in grado di semplificaregli iter procedurali

ed eliminare i profili di incertezza che riguardano, ad esempio le

variantiònonsostanzialió.

17. Sfruttare le potenzialità delle centrali dismesse, in grado di liberare

una capacità importante sulla rete elettrica, facilitando la

connessionedei nuovi impianti FER.

[Ŝ ƴƻǎǘǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜΥ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƴŦǊŀǎtrutture
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Figura 1.3.7 Best practice regionali e proposte

Best practice Regioni di riferimento

Gestione snella procedure autorizzative attraverso la delega totale o parziale alle Province. Lombardia e Lazio

Digitalizzazione delle procedure attraverso piattaforme telematiche - MUTA e SILVIA - per semplificazione 
procedure autorizzative.

Lombardia

Corretto recepimento normativa in materia di autorizzazioni, garanzia di riduzione tempi e qualità del processo 
autorizzativo.

Lombardia, Umbria e Lazio

ςProcesso di Pre-Autorizzazione per acquisizione anticipata dei pareri per impianti fotovoltaici presso cave, 
discariche, aree dismesse, ecc. 
ςIter semplificato per costruzione impianti su siti inquinati.
ςSemplificazione autorizzazioni attraverso indicazioni utili su procedure da seguire.

Sicilia (in via di sviluppo)
Umbria (in via di sviluppo)

Valutazioni ambientali semplificate circa gli interventi di repowering e revamping. Sicilia (in via di sviluppo)

Soglie lunghezza rete di connessione, fissate da normativa, per cui non è richiesta autorizzazione. Lombardia, Umbria e Lazio

Dialogo tra Regione e Provincia, attraverso FAQ, per risolvere dubbi, perplessità riguardo la procedura 
autorizzativa da seguire.

Lombardia

Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) e Sistema regionale dei SUAP in grado di dare trasparenza delle 
informazioni, delle interpretazioni normative, dei procedimenti, della modulistica e degli strumenti telematici da 
utilizzare per presentare la documentazione, dei tempi di conclusione dei procedimenti.

Lazio

[Ŝ ƴƻǎǘǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜΥ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƴŦǊŀǎtrutture
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Fonte: elaborazioni Agici

[Ŝ ƴƻǎǘǊŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜΥ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƴŦǊŀǎtrutture

Best practice Regioni di riferimento

Individuazione aree idonee alla costruzione impianti FER. Lombardia (in via di sviluppo)

Individuazione aree soggette a vincoli o pregiate per indirizzare operatori  a presentare domande in aree che ne 
consentano la costruzione.

Lombardia e Umbria

Mappatura aree dismesse e agricole degradate per costruzione impianti FER. Sicilia (in via di sviluppo)

Sfruttamento della capacità di connessione alla rete liberata dalla dismissione di centrali termoelettriche al fine di 
facilitare sviluppo FER.

Lazio

Promozione di corsi di formazione  e conferenze di divulgazione per tecnici, cittadini e aziende al fine di 
ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǎǳƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭŀ ŦƻǊǘŜ ŎƻƴǘǊŀǊƛŜǘŁ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ 
di impianti FER.

Umbria (in via di sviluppo)
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2. Le infrastrutture: dotazione impiantistica, 
criticità e piani di sviluppo
2.1 Regione Lombardia

2.2 Regione Umbria

2.3 Regione Lazio

2.4 Regione Sicilia
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Introduzione 23

Lo scopo del presente Capitolo è di effettuare una panoramica sulla

situazioneattuale e prospettica della dotazioneimpiantistica, in termini di

impianti di generazioneFERe reti elettriche, nelle quattro regioni su cui

verte lo Studio. Il focus, in particolare,è sull'impiantisticadi grandetaglia.

Nellospecifico,il capitolosi articola in tre parti.

La prima parte descrive la situazioneattuale relativa alla diffusione delle

FERelettriche (numeroe potenzadegli impianti) e dei sistemi di accumulo

elettrochimicosui territori regionalie illustra i principali dati sulla struttura

della rete di trasmissionenazionale(RTN)e di distribuzioneelettrica. Circa

queste ultime, vengonoriportati sia gli interventi pianificati da Ternaper il

triennio 2019-2021 * e le azioni completate nel periodo 2016-2018, sia la

struttura e le azioni realizzate e programmate dai distributori. Maggiori

dettagli sulle reti sonoriportatinellõAllegatoA.

Alla lucedellõanalisisulla situazioneattuale, la secondaparte evidenziale

principali criticità concernenti gli impianti FER e le reti elettriche di

trasmissionee distribuzione.

La terza parte, infine, approfondisce gli obiettivi di sviluppo delle FERe

delle relative policy indicati nei Piani Regionali(PianiEnergeticiAmbientali

Regionali- PEAR- e PianiEnergeticiRegionali- PER). Si descrivono,inoltre,

i principali interventi pianificati dal TSO(TransmissionSystemOperator)e

dai DSO(DistributionSystemOperator)attraversolõanalisidei relativi Piani

di Sviluppo, al fine di risolvere le problematicità delle reti elettriche,

illustrate nella secondaparte.

* Il pianominimodi realizzazione- previstonel Decretodel MinisterodelleAttività Produttivedel 20aprile2005e successivemodifichee integrazioni- fa riferimento,per il PdS2019, adun
periodotemporalechevadal2019al 2021. Talepianorappresentaun sottoinsiemedi operedi sviluppodellaRTNsulqualesiconcentral'impegnodi Terna.
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Regione Lombardia
Dotazione impiantistica

242.1

Impianti FERelettriche nel 2018

Nel 2018 la potenza installata complessiva degli impianti FER in

Lombardiaè rimasta pressochéstabile rispetto al 2017, aumentandosolo

dellõ1%. Il lieve incremento ha interessato quasi esclusivamente il

fotovoltaico (+ 3,4%) seguitodallõidroelettricocon + 0,2%. Al contrario, le

bioenergiesonocalate dello 0,7%.

In relazione alla taglia di potenza, lõ88,6% della capacità idroelettrica

installata è relativa a impianti di grandi dimensioni (P Ó10 MW), a

differenza del fotovoltaico che si è sviluppato sul territorio lombardo

prevalentementeper uso domestico. Il 57,9% degli impianti a biomassa,

invece,ha una taglia inferiore a 1 MW.

Impianti fotovoltaicinel 2018

A fine 2018, la regione italiana con il maggior numero di impianti

fotovoltaici è risultata la Lombardiacon una taglia media installata di 18,4

kW. Nello stesso anno, infatti, essa ha installato la quota maggiore di

potenza fotovoltaica: 17,4% del nuovo installato nazionale a fronte del

14,0% del 2017. Seconda regione per produzione dopo la Puglia, la

Lombardia ha contribuito, con 2.251,8 GWh,al 9,6% della produzione

nazionale. La Figura2.1.2 illustra la ripartizione degli impianti fotovoltaici

per provincia nel 2018. Il 19,7% delle installazioni è presente nella

provincia di Brescia, seguita da quelle di Milano e di Bergamo con,

rispettivamente,il 14,3%e 13,4%.

Impianti Numero 
Potenza 
(MW)

Produzione 
(GWh)

Idroelettrico 661 5.152  10.374 

Fotovoltaico 125.250 2.303 2.252 

Eolico 10 0,05 

Bioenergie 730 931 4.469 

Figura 2.1.1 Impianti FER elettriche, 2018

Fonte: Terna

Figura 2.1.2 Impianti fotovoltaici ripartiti per provincia, 2018

Numero
Potenza 
(MW)

Produzione (GWh)

Lombardia 125.250 2.303,1 2.251,8 

Bergamo 17.966 310,5 304,6 

Brescia 26.555 455,2 439,9 

Como 7.743 91,9 86,3 

Cremona 8.149 236,1 238,2 

Lecco 4.196 51,1 47,1 

Lodi 3.788 124,4 123,9 

Mantova 8.489 222,8 229,9 

Milano 16.965 329,9 314

Monza e Brianza 7.742 103,3 96,5 

Pavia 7.198 185,2 187

Sondrio 3.908 51,8 51,5 

Varese 12.551 140,9 133 

Fonte: GSE
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Regione Lombardia
Dotazione impiantistica

252.1

La rete di trasmissionenazionale

In Figura 2.1.3 sono riportati i principali dati relativi agli impianti della rete elettrica e delle linee elettriche della RTNin Lombardia al 2018. Le sole

modifiche intervenute nel 2018 rispetto al 2017, non particolarmente rilevanti, riguardano la riduzione di 2 km di linea a 380 kV e lõaumentodi pari

misura di quella a 220 kV. Rispettoal 2016 invece,emergelõaumentodelle stazionia 220 kVe 150/ 132 kVrispettivamentedi 1 e 8 unità elõeliminazione

delle 5 stazionia 66/ 60 kV.

Stazioni Elettriche RTN Potenza di trasmissione
Cabine Primarie di 

distribuzione
km rete Terna

380 kV 220 kV 150/132 kV 66/60 kV MVA 220 kV 150/132 kV 380 kV 220 kV Totale
Superficie 

(kmq)
Densità m/kmq

37 32 68 - 24.280 1 278 1.644 2.199 3.843 23.864 161 

Figura 2.1.3 Impianti della rete elettrica con tensione di esercizio maggiore di 60 kV e linee elettriche con tensione di esercizio maggiore o uguale a 66 kV al 31

dicembre 2018

Fonte: Terna
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Regione Lombardia
Dotazione impiantistica

262.1

La rete di distribuzioneelettrica

Nel 2018, rispetto al 2017, la rete di distribuzioneelettrica in Lombardia

in bassa e media tensione (BTe MT)è aumentata, rispettivamente,di 84

e 113 km, mentre invariata è risultata quella in alta tensione(AT).

Gli undici distributori di energia elettrica che operano sul territorio

regionalesono:

Å AMIASServiziS.r.l.

Å ASPMSoresinaserviziS.r.l.

Å CamunaEnergiaS.r.l.

Å e-distribuzioneS.p.A.

Å LDReti S.r.l.

Å Reti di VogheraS.r.l.

Å Reti ValtellinaValchiavennaS.r.l.

Å Reti PiùS.r.l.

Å S.I.E.C. Soc. Coop.

Å SocietàElettricain MorbegnoCooperativaper Azioni

Å UnaretiS.p.A.

Di seguito si riportano i principali dati, ove disponibili, sulla struttura della

rete di distribuzioneper ciascundistributore.

Per maggiori dettagli sulla struttura dei due distributori principali (e-

distribuzionee Unareti) si rimandaallõAllegatoA.

Figura 2.1.4 Lunghezza delle reti di distribuzione al 31 dicembre 2018 

Rete BT 
(km)

Rete MT
(km)

Rete AT/AAT 
(km)

Numero distributori

87.844 43.235 44 11 

Fonte: ARERA

Figura 2.1.5 Struttura della rete di distribuzione di AMIAS Servizi

Tensione rete 
(kV)

Potenza massima 
registrata sulla rete 

(kW)

Cabine di trasformazione 
BT-MT 

(n°)

Rete BT 
(km)

15 2.900 24 60

Fonte: AMIAS Servizi

Figura 2.1.6 Struttura della rete di distribuzione di Camuna Energia

Rete MT 
(km)

Rete BT 
(km)

Comuni serviti

6,2 12,7 Cedegolo (BS)

- - Paisco Loveno (BS)

Fonte: Camuna Energia
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Cabina Primaria 
(n°)

Cabine 
Secondarie 

(n°)

Rete AT 
(km)

Rete MT 
(km)

Rete BT 
(km)

Comuni serviti

1 300 21 280 700 Cremona (CR)

Figura 2.1.8 Struttura della rete di distribuzione di LD Reti

Comuni serviti

Chiavenna 

Prata Camportaccio

Figura 2.1.9 Rete di distribuzione di S.I.E.C.

Lunghezza rete (km) Comuni serviti

300

Morbegno

Cosio Valtellino

Bema 

Rasura

Figura 2.1.10 Struttura della rete di distribuzione di Società Elettrica in Morbegno   

Lunghezza rete (km) Area servita

250 Brianza

Figura  2.1.11 Struttura della rete di distribuzione di Reti Più

Fonte: LD Reti

Fonte: S.I.E.C.

Fonte: Società Elettrica in Morbegno

Figura 2.1.7 Struttura della rete di distribuzione di e-distribuzione

Figura 2.1.12 Struttura della rete di distribuzione di Unareti

Fonte: Reti Più

Rete AT 
(km)

Rete MT 
(km)

Rete BT 
(km)

Cabine 
Primarie 

(n°)

Cabine 
Secondarie 

(n°)

Energia 
immessa 
in rete 
(GWh)

23,43 5.925 7.950 30 8.898 11.702 

Fonte: Unareti

Fonte: e-distribuzione

Numero di sistemi 
di accumulo connessi 

alla rete di Bassa Tensione di e-
distribuzione e 

relativa potenza media

Valori di energia 
e potenza massima registrati sulle 

Cabine Primarie di 
e-distribuzione nel 2017

2.800 9 җ нл ¢²Ƙ

3,9 kW t җ п D²
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Criticità impianti FER

La Lombardia è una regione a forte vocazione idroelettrica e di bioenergie,

caratterizzataperaltro da importanti eccellenzenella gestionedegli impianti idro.

Le principali criticità legate agli impianti FER in Lombardia sono pertanto

sostanzialmente legate alle ricadute del rischio di mancato intervento sugli

impianti per:

Å Il perduraredel vuoto normativosulla riassegnazionedelle grandi concessioni

idroelettriche;

Å la fine degli incentivi.Questõultimopunto risulta particolarmentecritico per gli

impianti a biogasa causadel minor introito che le attività collaterali subiranno

e della minore produzioneenergetica che ne deriverà. Per il superamentodi

tali problematicità attualmente non ci sono risposte di tipo politico né sul

fronte energeticoné su quello agricolo.

Criticitàdella RTN

Le analisi di Terna sulla rete primaria di trasmissione della Lombardia hanno

evidenziato alcune criticità che potrebbero ridurre i margini di sicurezzadella

rete. Questesi registrano maggiormentein corrispondenzadei momenti di alto

fabbisognosulla rete ATe sono:

ÅSovraccaricoin condizionidi sicurezzan-1, ossia in caso di fuori serviziodi un

qualsiasi elemento sulla rete primaria (rete a 200 e 400 kV) che alimenta la

città di Milano, benché attenuatodallõentratain eserciziodei nuovi interventi

previsti (ad esempiola realizzazionenodo elettrico di Cassano).

Å Insufficiente capacità di trasporto degli elettrodotti e/o capacità di

trasformazionenon adeguata nelle stazioni ATT/ATsulla porzioni di rete a

150-132 kV. Nel periodo compreso tra luglio 2017 e giugno 2018, infatti, è

emerso che circa il 31%dellõenergianon fornita per disserviziha interessato

la Lombardia.

ÅCriticità sulle porzioni di rete a 132 kV sottese alle stazioni di Lonato,

Verderio, Dalmine, La Casella e Castelnuovo. A tal proposito, sono previsti

numerosi interventi di potenziamentoe razionalizzazionenel Pianodi Sviluppo

(PdS) 2019 di Terna.

ÅFrequenti eventi climatici estremi che rendono critica la zona della Valle

Caffaro, soprattutto a causa della presenza della connessione in òTrigidoó

della Cabina Primaria di Bagolino. Tale connessione risulta particolarmente

problematica poiché caratterizzata da un tronco di linea inserito, mediante

derivazione, in un elettrodotto esistente, con il solo interruttore in

corrispondenzadellõimpiantodi rete per la connessione. Ciò costituisce

pregiudizioper il serviziopoiché, in caso di guasto, non essendosezionabile,

trascina nel disserviziolõinteralinea.

Criticitàdella rete di distribuzione

Le condizionimetereologicheeccezionaliche hanno interessato la Lombardiaa

fine 2018, hanno causatoun aumento della durata delle interruzionidel servizio

elettrico per gli utenti in BT(44 minuti). Tali eventi hanno inoltre causato guasti

sui cavi in media tensione (MT). Di seguito, si riportano la durata delle

interruzioni e il numero di interruzioni senzapreavvisolunghe,brevi e transitorie

per utente in bassa tensione nel 2018 (Figura2.1.13) e le interruzioni,dal 2008

al 2017, della rete di Unareti(Figura2.1.14).
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Dal piano di sviluppo di e-distribuzione, invece, è emersa la criticità*

legata alla crescita dei carichi: la percentuale di impianti primari in

esercizio che, in base alle stime di crescita dei carichi, raggiungeranno

prevedibilmenteuna condizionedi criticità nel 2020 sarà del 3-6%.

Sonoemerse inoltre ulteriori problematicità della rete di distribuzionenon

riguardanti la qualità del servizioma le complessità operative riscontare,

nello specifico da Unareti, nelle attività di sviluppo e mantenimento della

rete. Essesono:

Å difficoltà autorizzativeper la posa delle reti e non indifferente impatto

dei relativi cantieri stradali (anche se normalmente la rete elettrica

interessa prevalentemente le aree di marciapiede e solo

limitatamente agli attraversamentidelle carreggiate);

Å Individuazionedegli spaziallõinternodei fabbricati per la realizzazione

delle cabinedi trasformazioneMT/BT;

Å Individuazionedegli spaziper la realizzazionedelle CabinePrimariedi

trasformazione AT/MT e tempi lunghi per la loro autorizzazione e

realizzazione.

* La condizionedi criticità si verifica qualora la potenzamassimaprevista perlõimpiantoin oggettosuperi la sogliadi sovraccaricabilitàdei trasformatori attualmente installati, in assetto

òn-1ó.

Figura 2.1.13 Durata (minuti persi) delle interruzioni e numero di interruzioni

senzapreavviso per utente in bassatensione, 2018

Durata media 
annuale delle 

interruzioni al netto 
dei furti
(minuti)

Numero medio
di interruzioni

lunghe

Numero medio 
di interruzioni

brevi

Numero medio
di interruzioni

transitorie

62 1,22 1,1 1,34

Fonte: ARERA

Figura 2.1.14 Interruzioni del servizio elettrico di distribuzione di Unareti dal

2008 al 2017

Area Tipologia evento
Utenti coinvolti

(n.) 

Indennizzi 
riconosciuti agli 
ǳǘŜƴǘƛ όϵύ

Milano
Ondate di calore 1.091.253 1.554.932

Allagamenti-Temporali 72.556 479.279

Brescia

Caduta piante-Temporali 28.321 20.648

Caduta piante-Neve 14.046 23.775

Ondate di calore 5.851 1.275

Fonte: Unareti
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Al fine di individuaregli obiettivi di sviluppodelle FERelettriche, della RTN

e della rete di distribuzione, sono stati considerati rispettivamente, il

ProgrammaEnergeticoAmbientaleRegionale(PEAR),il Piano di Sviluppo

(PdS) 2019 di Terna e i piani di sviluppo della rete di distribuzione dei

principali operatoriattivi sul territorio regionale.

Il Programma Energetico Ambientale Regionale 

Obiettivi FER elettriche al 2020

Il PEAR di Regione Lombardia, approvato nel 2015, è lo strumento

attraverso il quale sono state definite le modalità per fare fronte agli

impegni fissati al 2020 dallõUnioneEuropeatramite la cosiddetta Azione

Clima. Il Programma,inoltre, opera in coerenzacon gli obiettivi di sviluppo

delle FER individuati dal cosiddetto Decreto Burden Sharing (D.M. 15

marzo2012)* .Questõultimonon ha fornito i dati relativi alle previsioniper

singole fonti, ragioneper cui la RegioneLombardiaha avuto la possibilità

di scegliere rispetto allõincrementodelle rinnovabili, purché raggiunga la

coperturadellõ11,3%sui consumitotali.

Nel PEARsono stati definiti due scenari di sostenibilità, differenziati per il

livello di penetrazionedelle misure nei differenti settoridõusofinali. Nello

scenario alto si prevede il completo raggiungimento degli obiettivi

nazionali e regionali, comprensivodi quanto previsto dal Decreto Burden

Sharing e dalla Legge Regionale 7/ 2012; in quello medio, invece, si

considera un tasso di penetrazione delle misure inferiore di un terzo

rispetto allo scenarioalto.

In Figura2.1.15 si riportano gli obiettivi di produzioneelettrica da FERal

2020, differenziati per scenario di riferimento e comparati con la

produzione registrata nel 2018. Da tale confronto emerge che la

produzioneFERdel 2018 ha superato gli obiettivi dello scenario medio e

ha quasi raggiuntoquelli stimati nello scenarioalto.

Figura 2.1.15 Obiettivi PEAR Regione Lombardia di produzione da FER

elettriche al 2020 e produzione FERelettriche 2018

Fonte
Produzione 2018 

(GWh) 
Produzione 2020  
(GWh) - FER Alto

Produzione 2020  
(GWh) - FER Medio

Idroelettrico 10.374 11.071 10.525 

Fotovoltaico 2.252 2.721 2.430 

Biomasse 

4.469

2.744 2.500

Biogas 663 314

Rifiuti FER 1.046 907

Bioliquidi 257 198

Fonte: elaborazione Agici su dati Terna e PEAR Lombardia

* Contale decreto,definito sulla base degli obiettivi contenuti nel Pianodi AzioneNazionaleper le energierinnovabili,sonostate assegnatealle regioni le rispettive quote di produzione

di energiada FERper concorrereal raggiungimentodellõobiettivonazionale,pari al 17%.
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Dagli scenari emerge una previsione di crescita principalmente del

fotovoltaico edellõidroelettrico,mentre rimangonostabili le bioenergie. Per il

fotovoltaico si ipotizza un peso pari allõ11% del totale nazionale, con una

potenza installata che arriverà a toccare i 2.600 MW, mentre per

lõidroelettricosi stima un margine di incremento (+235 MW) derivante dal

repoweringdegli impianti esistenti, dalla realizzazionedi piccoli impianti su

canali di derivazionee sui salti degli acquedotti e dalle nuove autorizzazioni

di derivazionisu fiumi e torrenti.

Azionial 2020

Al fine di raggiungeregli obiettivi FERal 2020, la Regione,nellõambitodel

PEAR,ha operato per una semplificazione normativa puntando su quattro

capisaldi:

Å Innovazione della legislazione regionale in materia di funzioni

autorizzativedegli impianti.

Å Armonizzazione sul territorio regionale dellõeserciziodelle funzioni

autorizzativemediante le linee guida regionali.

Å Razionalizzazioneed eliminazione delle sovrapposizioni delle regole

amministrative che fanno parte o concorrono con il procedimento

autorizzativo.

Å Semplificazione dei procedimentiamministrativi.

A tal fine, nel 2012, sono state emanate le Linee guida regionali per gli

impianti FER(DGR3298/ 2012), perlõindividuazionedi regoleamministrative

uniformi per lõautorizzazionedegli impianti allõinternodel territorio regionale

(cfr. Paragrafo 3.1). Nello stesso anno è stata resa operativa, per le

autorizzazioni in capo ai Comuni, la piattaforma MUTA (Modulo Unico

Trasmissione Atti), attraverso la quale deve essere presentata

lõAutorizzazioneUnica (AU)esclusivamente in formato elettronico al fine di

dematerializzare la richiesta. Dal 2014 tale piattaforma è stata resa

operativaancheper le autorizzazioniprovinciali.

Unõulterioresemplificazione, realizzata nellõambitodel PEAR, è

lõidentificazionedelle aree non idonee allõinstallazionedi impianti FERper

consentireagli operatori di avereun quadro complessivosui vincoli normativi

in esseresullõinteroterritorio regionale. Ciò è in ottemperanza al paragrafo

17.1 del DM 10 settembre 2010 - che ha approvato le Linee guida nazionali

per lo svolgimento delle procedure autorizzative per la realizzazione di

impianti FER. La Regioneha, infatti, individuato le aree soggette a vincoli o

particolarmente pregiate sotto il profilo paesaggistico,agricolo o ancora ad

elevata vulnerabilità sotto il profilo ambientale rispetto alle trasformazioni

indotte dalla costruzionedi impianti FER. Per ciascuna area sono state poi

predisposte diverse matrici contenenti le tipologie di impianti non idonei o

istruitili, conlõobiettivodi indirizzare gli investitori a presentare domande in

aree che ne consentono la costruzioneo per le tipologie di impianti definiti

istruitili allõinternodellõareain esame.

Il prossimo obiettivo della Regione, nellõambitodel nuovo PEAR, è

lõindividuazionedelle aree idoneealla costruzionedegli impianti FER.
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Pianodi sviluppodellaretedi trasmissione

Esigenzedel sistemaelettrico regionale

Sulla base delle esigenzeidentificate tramitelõanalisidello stato attuale e

previsionaledella rete, Ternaha individuato gli interventi necessarial fine

di:

Ågarantire la sicurezzae lõaffidabilit¨di eserciziodella rete nel medio e

lungoperiodo;

Åridurre le congestioni interzonali e le limitazioni del mercato, nonché

favorire la piena integrazioneelõutilizzodella produzioneda FER;

Åmigliorarela qualità e la continuità del servizioe della fornitura.

Gli interventi pianificati nel PdS2018 sono stati classificati secondodue

differenti modalità: la finalità dellõinterventoe la tempistica di

realizzazione. Di seguito, si riportano gli interventi previsti in Lombardia

distinti secondo la prima classificazione, illustrando, invece, la seconda

ripartizione nellõAllegatoA. Infine, verranno descritte le nuove azioni,

pianificatenellõambitodel PdS2019.

Interventidi incrementosicurezza,qualità e resilienza

Al fine di garantire la sicurezza del sistema elettrico di trasmissione,

garantendo il rispetto del «criterio n-1», ossia capacità del sistema di

permanerenello stato normale o evolverein uno stato di allerta evitando

però la disalimentazione del carico, sono previsti interventi di

potenziamento degli asset esistenti e la realizzazionedi nuove opere di

sviluppo. Tali interventi hanno inoltre lo scopodi incrementarelõefficienza

della rete e garantire un migliore dispacciamento della produzione

elettrica in Lombardia.

Aree di intervento di interesse comune TSO-DSO

Interventi Provincia

Intervento di sviluppo-riassetto rete 132 kVBrescia Brescia

Risoluzione antenne critiche-Piadena Cremona

Potenziamento asset esistenti/Realizzazione nuovi asset

Intervento Obiettivo intervento

Elettrodotto 380 kVtra Milano e Brescia
Qualità del servizio, 

Risoluzione Congestioni

Razionalizzazione 220 kVCittà di Milano 
e Stazione 220 kVdi Musocco

Qualità del servizio, 
Risoluzione Congestioni

Razionalizzazione 220/132 kVin Valle Sabbia Integrazione FER, Qualità del servizio

Stazione 380 kVMagenta Qualità del servizio
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Ulteriori interventi, finalizzatiad assicurareun livello adeguatodi sicurezza

e continuità del serviziodi trasmissione,riguardano:

ÅLa rimozionedei vincoli di esercizioche risultano particolarmentecritici

in determinatecondizionidi caricoe produzione.

Å Gli elettrodotti in ATa più di due estremi, ossia linee sulle quali sono

presenti una o più derivazionirigide. La derivazionerigida, infatti, non

essendosezionabile,in caso di guasto trascina nel disserviziolõintera

linea.

ÅLõinstallazionedi dispositivi controllati da remoto presso impianti che

non godono di soluzioni di connessione ottimali per rialimentare in

tempi molto brevi gli utenti disalimentati a seguitodi un eventoestremo.

Sono previste, inoltre, risoluzioni per sfruttare al meglio la capacità di

trasmissionedella rete esistentee per ottenere minori perdite di trasporto.

A tal fine, è necessarioche la potenzareattiva sia prodotta il più possibile

vicino ai centri di consumo,pertanto è stato programmatolõinserimentodi

nuova potenza reattiva sul livello di tensione 150 o 132 kV negli impianti

di Turbigoe Tirano.

Aree di intervento caratterizzate dalla presenza di linee in derivazione rigida

Area territoriale Impianto RTN interessato Tensione (kV)

Milano
Glorenza-Villa di Tirano-der. 

Premadio
220

Milano PCislago-Meda-Mariano 132

Milano Biassono-der. Sovico-Desio 132

Milano
PLaCasella-der. Arena-der. Copiano-

Pavia Est
132

Dispositivi di sezionamento automatizzato

Area territoriale Impianto interessato Tipologia Tensione (kV)

Milano Acciaierie Calvisano utente 132

Milano Frati utente 132

Milano Sia utente 132

Milano Comabbio Holcim utente 132

Milano Whirlpool utente 132

Milano ORI martin utente 132

Milano I.R.O. utente 132

Milano Valsabbia utente 132

Installazione nuovi reattori - livello di tensione 380 e 220 kV

Reattore Tensione (kV) Potenza (MVAr) Scala di priorità

Turbigo 380 kV 258 MVAr Media 

Tirano 150 kV 100 MVAr Media 

Aree di intervento per vincoli di esercizio in caso di manutenzione

Area territoriale 
Impianto RTN 
interessato

Tensione 
(kV)

Intervento di sviluppo 
proposto nei Piani 

precedenti

Milano
Mese-Gravedona-

Breccia
132 Stazione 380 kVMese

Milano Ardenno-Zogno 132 Soluzione allo studio
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Interventidi de-carbonizzazione

Nel casospecificodella Lombardia,gli interventi per la de-carbonizzazione

riguardano esclusivamente il miglioramento dellõintegrazionedella

produzione idroelettrica tramite la realizzazione di nuove stazioni di

raccolta e trasformazione 400/ 150 kV e nuove stazioni di smistamento

150-132 kV.

Interventiperlõincrementodella sostenibilità

Lõultimaclassificazione riguarda le azioni finalizzate alla promozione di

unõevoluzioneelettrica che possa favorire la crescita economica,

contenendo gli oneri per gli utenti, garantire ai cittadini la qualità del

servizioe minimizzaregli impatti sul territorio. Tali interventi riguardanosia

la realizzazionedi nuoveopereche il miglioramentodelle linee esistenti.

Sviluppo produzione da FER - Interventi su rete di trasmissione primaria 
380-220 kVe AT

Intervento Obiettivo intervento

Elettrodotto 220 kV
Glorenza-Tirano-der. Premadi

Integrazione FER,
risoluzione congestioni

Razionalizzazione 220/132 kVin Val Sabbia 
Integrazione FER, 

qualità del servizio

Stazione 380 kVMese 
Integrazione FER, 

risoluzione congestioni
Elettrodotto 132 kV

tra le stazioni di Stazzona e Verderio
Integrazione FER, qualità del servizio, 

risoluzione congestioni

Intervento Obiettivo intervento

Razionalizzazione 220/132 kV
Provincia di Lodi

Qualità del servizio, connessione RTN 

Razionalizzazione 220 kV
Città di Milano

Integrazione FER, risoluzione 
congestioni

Elettrodotto a 380 kV
Trino-Lacchiarella

Qualità del servizio, risoluzione 
congestioni

Razionalizzazione 380 kV
Media Valtellina fase B

Qualità del servizio
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Nuoviinterventi previsti nel Pianodi Sviluppo2019

Nella seguentetabella si riporta il dettaglio delle nuove attività di sviluppo della RTNpianificate nel corso del 2018 in risposta alle principali criticità di

rete attuali e previste.

Denominazione intervento Descrizione intervento Impatti territoriali
Valore vita intera

όa ϵύ
Avvio attività

Completamento 
attività

Riassetto rete 220 kV
a Nord di Milano

Riassetto della rete a 220 kVǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀ bƻǊŘ Řƛ aƛƭŀƴƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
collegamento diretto tra gli impianti di Ricevitrice Sesto e Ricevitrice Nord Milano mediante 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀǎǎŜǘ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ
Lƭ ƴǳƻǾƻ ŀǎǎŜǘǘƻ ǊŜǘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ

Non significativi 1 2021 2027

Riassetto rete AT 
area Bordogna

Rifacimento e potenziamento delle linee esistenti con successiva dismissione dell'impianto di 
Lenna nell'area nord della provincia di Bergamo al fine di garantire un miglioramento della qualità 

del servizio della afferente rete 132 kVŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {9 мон kVdi Bordogna di proprietà di Enel.

Å49  km di rete 
da realizzare

Å91 km di rete 
da dismettere

30 2021 2028

Riassetto
Nord di Brescia

Realizzazione nuova Stazione Elettrica 132 kV ubicata nell'area dell'attuale SE San Bartolomeo/ Ric
Nord collegata alla direttrici della SE Nave e Travigliato, al fine di incrementare la qualità del 

servizio degli utenti connessi in AT, con conseguente significativa riduzione delle microinterruzioni. 
[ΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ōŜƴŜŦƛŎŜǊŁ Řƛ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ Řƛ 9ƴŜǊƎƛŀ bƻƴ 

Fornita evitata (ENF).

Å11  km di rete 
da realizzare

Å9 km di rete da 
dismettere

17 2021 2027

Risoluzione derivazione rigida 
CP Gravedona

tǊŜǎǎƻ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ 5ƻƴƎƻΣ ǇŜǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŘƻǇǇƛŀ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎƛŘŀ ŘŜƭƭŀ /t 
Řƛ DǊŀǾŜŘƻƴŀΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ 

qualità del servizio degli utenti connessi in AT, con conseguente significativa riduzione delle 
microinterruzioniƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ /ƻƳƻ Ŝ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 

Energia non fornita evitata (ENF) e il pieno sfruttamento della produzione da fonte rinnovabile.

1 km di rete da 
dismettere

4 2021 2027

Elettrodotto 380 kV
Parma-S.Rocco

In alcune condizioni di esercizio si hanno dei flussi di potenza elevati in import dalla frontiera Nord 
ŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǎǳōƛǊŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Lǘŀƭƛŀ-

Francia. Per consentire il pieno sfruttamento della rete di trasmissione sono previsti
interventi puntuali sull'elettrodotto 380 kVParma-S.Roccoche consentiranno di superare le attuali 

limitazioni, incrementando la sicurezza di esercizio e riducendo le congestioni di rete.

Impatti non 
significativi

13 2021 2027
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Piano di sviluppo della rete di distribuzione

Gli interventi previsti dai piani di sviluppo della rete di distribuzione

elettrica dei vari distributori possonoessereraggruppatiessenzialmentein

tre classi:

ÅInterventi sulla rete AT.

ÅInterventi sulla rete MTe BT.

ÅInterventiperlõincrementodella resilienza2018-2020.

Di seguito viene riportata, per ciascuna classe, una descrizione delle

azioni programmate dai due distributori principali della Lombardia. Per

maggioridettagli, si rimandaallõAllegatoA.

Principaliinterventi sulla rete AT

Gli interventi sulla rete ATriguardano esclusivamentela realizzazionee il

potenziamentodelle CabinePrimarie(CP)

La finalità di tali soluzioni è sia adeguare la rete di distribuzione

allõevoluzioneprevista delle richieste di connessione di clienti finali e

produttori, sia ridurre la lunghezzamedia delle linee MT e aumentarne il

gradodi controalimentabilità.

Principaliinterventi sulla rete MTe BT

Le azionipianificate sulla rete MThannodiversiscopi, tra i quali:

ÅIl miglioramento delle caratteristiche elettriche, tecnologiche e

strutturali della rete esistente, tramite lõadozionedi schemi di

connessionedi elevataaffidabilità.

ÅLõadeguamentodel carico attraverso il potenziamento di tratti di linea

esistente, la realizzazionedi raccordi tra linee adiacenti ai fini della

redistribuzionedel carico,oppure la realizzazionedi nuove linee uscenti

dalle CPesistenti.

ÅLa riduzione della probabilità e degli effetti delle interruzioni mediante

la installazione della Bobina di Petersen, un componente elettrico

rappresentatoda un induttore in gradodi eliminare un guastoa terra in

modoautomaticoe in brevetempo.

ÅLa riqualificazione urbanistica nel Comune di Milano mediante la

realizzazione degli impianti di trasformazione AT/MT e interventi

strutturali sulla rete MT per lo sviluppo dell'elettrificazionedei trasporti

urbani.

Incrementodella resilienza2018-2020

I fattori di rischio, a cui la rete di distribuzione lombarda è soggetta,

riguardaronoprincipalmente le ondate di calore, i manicotti di ghiaccio e

gli allagamenti. Di seguito si riportano le soluzioni individuate per favorire

lõincrementodella resilienzadella rete, a secondadella tipologiadi rischio.
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ÅOndatedi calore

Al fine di ridurre il numero di clienti che potrebbero subire una

disalimentazione a causa dellõondatadi calore, è stato previsto

lõincrementodella magliatura di rete mediante la realizzazionedi nuove

linee trasversali, garantendo così una via di controalimentazione

aggiuntiva.

ÅManicottodi ghiaccio

Per tale fattore critico la soluzioneindividuata consiste nel potenziamento

meccanicodelle linee elettriche in conduttore nudo tramite la sostituzione

delle stesse con cavi aerei elicord. Questõultimi,composti da tre singoli

cavi elettrici isolati tra loro e arrotolati ad elica attorno ad una fune

portante, riducono il numero di guasti grazie al maggior isolamento

esterno rispetto ai conduttori nudi che sono, invece, costituiti da una

singola corda di rame o di alluminio e acciaio coassiale a una fune di

acciaio.

ÅAllagamenti

Nello zone interessate dal fenomeno degli allagamenti, gli interventi

pianificati riguardano esclusivamente lo spostamento della cabina

interrata in piano,con il rifacimento completodella CP.



!ƎƛŎƛ CƛƴŀƴȊŀ ŘΩLƳǇǊŜǎŀ Osservatorio Rinnovabili

Regione Umbria
Dotazione impiantistica

382.2

Impianti FERelettriche nel 2018

Nel 2018 la capacità installata FERè rimasta sostanzialmenteinvariata,

aumentando solo dello 0,8% rispetto al 2017. Tale crescita è imputabile

perlõ1,8%al fotovoltaicoe per lo 0,2%alle bioenergie.

La produzione FER,nello stesso anno, è invece aumentata del 23,2%

rispetto al 2017. La crescita ha riguardato solo la produzioneidroelettrica

con +45,1%, mentre il fotovoltaico e le bioenergie sono calate

rispettivamentedel 10%e del 6,1%.

Riguardo la taglia di potenza, il 93,7% della capacità idroelettrica

installata è relativa a impianti di grandi dimensioni (PÓ10 MW), il 71,9%

degli impianti eolici ha una taglia compresa fra 1 e 10 MW, mentre il

48,4% del fotovoltaico e il 41,3% delle biomasse hanno una taglia

compresafra 200 kWe 1 MW.

Impianti fotovoltaicinel 2018

LõUmbria,con il 2,2% della potenza fotovoltaica installata sul totale

nazionale, risulta la quinta regione italiana per potenza installata pro-

capite con 542 Wper abitante.

La taglia media degli impianti diffusi sul territorio regionaleè di 25,6 kW.

A livello provinciale, il maggiorsviluppo di fotovoltaico si registranellõarea

di Perugia: il 72,3% delle installazioni e il 71,3% della produzione totale

regionaleavvieneinquestõarea(Figura2.2.2)

Impianti Numero 
Potenza 
(MW)

Produzione 
(GWh)

Idroelettrico 45 530  1.783

Fotovoltaico 18.698 480 527

Eolico 25 2 3

Bioenergie 76 49 236 

Figura 2.2.1 Impianti FER elettriche, 2018

Fonte: Terna

Figura 2.2.2 Impianti fotovoltaici ripartiti per provincia, 2018

Numero
Potenza installata 

(MW)
Produzione 

(GWh)

Umbria 18.698 480 527

Perugia 15.051 347 376 

Terni 3.647 133 151

Fonte: GSE
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La rete di trasmissionenazionale

Nel 2018 gli impianti della rete elettrica con tensione di eserciziomaggioredi 60 kV e le linee elettriche con tensione maggioreo uguale a 66 kV sono

rimasti inalterati rispetto al 2017 (Figura2.2.3).

La rete di distribuzioneelettrica

A differenza della RTN,la rete di distribuzioneelettrica nel 2018 ha subito importanti variazioni rispettoallõannoprecedente. Essa,infatti, è aumentata

complessivamentedi 41.181 km, dei quali il 73.2%riguardale linee in BTe la restante parte le linee in MT.

Stazioni Elettriche RTN Potenza di trasmissione
Cabine Primarie di 

distribuzione
km rete Terna

380 kV 220 kV 150/132 kV 66/60 kV MVA 220 kV 150/132 kV 380 kV 220 kV Totale
Superficie 

(km2)
Densità 
(m/km2)

1 1 12 - 1.706 - 33 86 210 297 8.464 35 

Figura 2.2.3 Impianti della rete elettrica con tensione di esercizio maggiore di 60 kV e linee elettriche con tensione di esercizio maggiore o uguale a 66 kV al 31

dicembre 2018

Fonte: Terna

Figura 2.2.4 Lunghezza delle reti di distribuzione al 31 dicembre 2018 

Rete BT 
(km)

Rete MT
(km)

Rete AT/AAT
(km)

Numero distributori

50.519 19.891 4 2 

Fonte: ARERA
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I distributori di energiaelettrica operanti in Umbriasonodue:

Å ASMTerniS.p.A.

Å e-distribuzioneS.p.A.

NelleFigure2.2.5 e 2.2.6 si riportano i principali dati della rete di distribuzionedi entrambi gli operatori.

Figura 2.2.5 Struttura della rete di distribuzione di ASM Terni

Rete MT
(km)

Rete BT
(km)

Utenze BT
(n°)

Cabine Primarie
(n°)

Cabine Secondarie
(n°)

Comune servito

637

linee aeree: 395
cavo interrato: 242

1.456 

linee aeree conduttori nudi: 335
linee aeree cavo sospeso: 495

cavo interrato: 626

65.000 3 588 Terni

Fonte: ASM Terni

Figura 2.2.6 Struttura della rete di distribuzione di e-distribuzione

N° sistemi accumulo connessi a rete BT di e-distribuzione
e potenza media

Valori energia e potenza massima registrati sulle CP di 
e-distribuzione nel 2017

50 5 < E < o TWh

3,4 kW 1 < P < 0 GW

Fonte: e-distribuzione
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Criticitàdella RTN

Le analisi di Terna sulla rete primaria di trasmissionedellõUmbriahanno

evidenziato alcune criticità legate alla riduzione dei margini di sicurezza

della rete, quali:

Å Rischidi sovraccaricosulle arterie a 220 kV.

Å Esteseporzionidi rete ATesercita a 120 kV in assetto radiale. Ciònon

consente la magliatura con la rete a 132 kV delle regioni limitrofe e

non garantiscela piena affidabilità e continuità del servizio.

La carenza di adeguata capacità di trasporto sulla rete primaria,

funzionaleallo scambiodi potenzacon la rete di subtrasmissioneper una

porzione estesa di territorio, limita lõeserciziocostringendoa ricorrere, in

alcuni casi, ad assetti di rete di tipo radiale a causa degli elevati impegni

sui collegamenti132 kV, spessoa rischiodi sovraccarico.

Criticitàdella rete di distribuzioneelettrica

Dalle stime di e-distribuzione,sulla base dei carichi futuri, emergeche al

2020 la percentuale di impianti primari in esercizio che raggiungeranno

una condizionedi criticità sarà pari al 6%-9%.

Nel 2018 sono aumentati sia il numero delle interruzioni senzapreavviso,

sia la durata delle stesse per utente in bassa tensione, rispetto al 2017.

Nello specifico, è aumentata del 22,4% la durata media annua delle

interruzioni al netto dei furti (+11 minuti), del 19,7% il numero delle

interruzioni lunghe, del 36,4% quelle brevi e del 46,5% quelle transitorie

(Figura2.2.7).

Figura 2.2.7 Durata (minuti persi) delle interruzioni e numero di interruzioni

senzapreavviso per utente in bassatensione, 2018

Durata media 
annuale delle 

interruzioni al netto 
dei furti
(minuti)

Numero medio
di interruzioni

lunghe

Numero medio 
di interruzioni

brevi

Numero medio
di interruzioni

transitorie

60 1,82 1,95 5,17

Fonte: ARERA
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Per lõUmbria,al fine di individuare gli obiettivi di sviluppo delle FER

elettriche, della RTNe della rete di distribuzione,sono stati considerati: la

Strategia Energetico Ambientale Regionale (SEAR),il Piano di Sviluppo

(PdS) 2019 di Terna e i piani di sviluppo della rete di distribuzione dei

principali operatoriattivi sul territorio regionale.

StrategiaEnergeticoAmbientaleRegionale(SEAR)

ObiettiviFERelettriche al 2020

La Strategia EnergeticoAmbientale 2014-2020 della Regione Umbria è

stata approvata dal Consiglio regionale a novembre 2017. Si precisa,

tuttavia, che il documento è stato redatto nel 2013, anno di riferimento

perlõelaborazionedegli obiettivi FERal 2020.

La Figura 2.2.8 confronta gli obiettivi delle FER elettriche al 2020, in

termini di capacità installata e produzione, con la produzione FER

registrata nel 2018. Da tale confronto emerge che alcuni obiettivi sono

stati raggiunti se non addirittura superati, come nel caso della produzione

idroelettrica che, nel 2018, è risultata superiore del 21,6% rispetto alle

stime al 2020. Anchele previsionidella potenzaistallata fotovoltaicasono

state superata del 6,4% rispetto a quella effettivamente registrata nel

2018. Ben lontana, invece,dalle stime al 2020 risulta la produzioneeolica

che dovrà passare dai 3 GWhregistrati nel 2018 ai 35,52 GWhstimati

nella SEAR.

La Regione,infine, in sede di pianificazionedella SEAR,ha individuato la

Piana dellõAlfinacome sito di sicuro interesse per lo sviluppo della

geotermia ad alta entalpia. In sede di VIA nazionale, infatti, si sta

valutandoun progettopilota da 5 MW.

Figura 2.2.8 Obiettivi SEARRegione Umbria di produzione da FERelettriche

al 2020 e produzione FERelettriche 2018

Fonte
Produzione 2018 

(GWh) 
Produzione 2020  

(GWh)
Potenza 2020 

(GWh)

Fotovoltaico 526,5 547,5 451

Eolico 3 35,5 17

Idroelettrico 1.783 1.466 532

Biomasse 236 279,8 53,6

Geotermoelettrico 0 40 5

Fonte: elaborazione Agici su dati Terna e SEAR Umbria
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Azionial 2020

Per il raggiungimentodegli obiettivi della SEAR,la Regioneha definito una

serie di misure che porterà a compimento mediante azioni dirette e

indirette, quali:

Å Azionidi regolamentazione.

Å Azionidi formazione,divulgazione,comunicazione.

Å Azionidi incentivazione.

Å Azionivolte allo sviluppodella ricercaedellõinnovazione.

Tali azioni sono suddivise per target (pubblico, privato) e per settore

(agricoltura,domestico-residenziale,industriale, terziario, trasporti). Ai fini

dello Studio, vengonoapprofondite, in particolare, le misure riguardanti lo

sviluppodi grandi impianti FER.

Le azioni di incentivazione riguardano esclusivamente i piccoli impianti

FER,aventi lo scopodi ridurre sia i consumienergeticiderivanti dalle fonti

fossili, sia le emissioni di gas serra in atmosfera nei vari settori

considerati.

Circa la regolamentazione, invece, si prevede di semplificare e

standardizzare i procedimenti autorizzativi tramite indicazioni utili in

merito alle procedure da seguire nei confronti delle autorità locali e di

definire degli standard di riferimento applicabili. Inoltre, saranno

predispostelinee di indirizzoagli Enti Localiaffinché applichinoi principi di

efficacia e di semplificazioneamministrativanei processidi autorizzazione

degli impianti FERe delle relative opere di rete, nonchélõimplementazione

di sistemi informatizzaticomuni.

Circale azioni di comunicazionee di divulgazione,per contrastare la forte

contrarietàallõinstallazionedi piattaforme energetichesul territorio umbro,

verrannopromossi,a livello regionale,corsi di formazione,eventi formativi,

e conferenze di divulgazione per tecnici, cittadini e aziende al fine di

sensibilizzaretutti gli utilizzatoridi energia.

Infine, la Regione intende promuovere la creazione di aree adibite alla

produzione di energia da FER - anche combinando diversi sistemi, ad

esempio biomasse, fotovoltaico, geotermico ed eolico - o lõintegrazionee

lõadeguamentodi quelle già esistenti. Lõobiettivoè che tali impianti

possano fornire tutta lõenergianecessaria allo svolgimento delle attività

industriali, artigianali e commercialipresentinel distretto interessato.
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Pianodi sviluppodellaRTN

Nel Piano di Sviluppo 2019 di Terna è previsto un solo intervento

riguardante la RTN umbra. Esso riguarda lõincrementodella qualità,

sicurezzae resilienzadella rete al fine di garantire il rispetto del criterio n-

1. Nello specifico,si prevededi installare un nuovocondensatore(batteria

da 54 MVAr) e di inserire nuovapotenzareattiva sul livello di tensione150

o 132 kV nella StazioneElettrica Cappuccini,in provincia di Perugia. Tale

azione è volta a garantire un migliore sfruttamento della capacità di

trasmissione della rete esistente e lõottenimentodi minori perdite di

trasporto tramite la produzionedella potenzareattiva il più possibilevicino

ai centri di consumo.

Pianodi sviluppodellaretedi distribuzione

Nel piano di sviluppo di e-distribuzione non sono stati programmati

interventi né sulla rete di AT né su quella di MT-BT della regione. Dal

suddetto piano, infatti, non sono emerse particolari criticità della rete di

distribuzionenel 2018.

Le uniche azioni previste riguardano lõincrementodella resilienza del

sistema elettrico nelle provinciedi Perugiae Terni (Figura2.2.9). Tali aree

sono interessata da fattori critici di rischio legati a ondate di calore e alla

formazionedi manicotti di ghiaccio. Per il primo fattore di rischio è stata

programmata la realizzazione di nuove linee trasversali al fine di

incrementarela magliaturadella rete e contenereil numero dei clienti che

potrebberosubire una disalimentazione; per il secondo,invece,si prevede

il potenziamento delle linee elettriche in conduttore nudo tramite la

sostituzionedi tele conduttorecon cavoaereoelicord.

Installazione nuovi condensatori (batterie da 54 MVAr)

Intervento Obiettivo intervento

Inserimento nuova potenza reattiva (150 o 132 kV) 
Stazione Cappuccini (PG)

Qualità del servizio
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Figura 2.2.9 Piano di lavoro per incremento della resilienzadel sistema elettrico di e-distribuzione 2018-2020

Provincia
Principale fattore 
critico di rischio

Tipologia intervento
Totale interventi 

linee MT
(km)

Numero clienti 
interessati 
(BT+MT)

Rischio (IRI) relativo 
agli elementi di rete 
oggetto di intervento

Costi totali (inclusi 
consuntivi 2017)

όƪϵύ

Anno inizio 
interventi

Anno fine 
interventi

Perugia Ondata di calore Trasversale 12,1 84.072 75% 1.184 2018 2020

Perugia Manicotto di ghiaccio
Sostituzione 

conduttore nudo
con elicord

153 43.723 27,8% 14.765 2017 2020

Terni Ondata di calore Trasversale 2,3 8.873 75% 157 2018 2020

Terni Manicotto di ghiaccio
Sostituzione 

conduttore nudo
con elicord

8,7 4.363 29,1% 740 2018 2020

Fonte: e-distribuzione
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Gli impianti FERnel 2018

La potenzacomplessivadegli impianti FERnel 2018 in Lazioè aumentata

di 47 MW rispetto al 2017: lieve la crescita del fotovoltaicocon il 2,1%, al

contrario dellõeolicoche è aumentato del 32,9%. Sono rimaste, invece,

invariate le bioenergie(Figura2.3.1).

Tutti gli impianti FER, tranne il fotovoltaico il cui sviluppo fra taglia

residenzialee utility-scale è risultato omogeneo,hanno prevalentemente

una taglia di impianto superiore a 10 MW.

Impianti fotovoltaicinel 2018

Il Lazio primeggia tra le regioni del Centro Italia che hanno installato più

potenza fotovoltaica nel 2018, con il 6,3% sul totale nazionale. La

produzionetotale nello stessoanno è risultata di 1.619 GWh,con la quale

il Lazioha fornito un contributo pari al 7,1%della produzionecomplessiva

nazionale. Lo sviluppo di grandi impianti a terra e a inseguimento ha

favorito il raggiungimentodelle migliori performance degli impianti stessi

rispetto alle altre regionidel Centroe del Nord Italia.

Comesi evince dalla Figura2.3.2, che illustra la distribuzioneprovinciale

degli impianti fotovoltaici, la prevalenza delle installazioni (66,8%) è

avvenutanelle provincedi Romae Viterbo.

Numero
Potenza 
(MW)

Produzione 
(GWh)

Lazio 54.296 1.352,7 1.619,2 

Frosinone 5.527 170,9 187,3

Latina 7.689 252,1 311,9

Rieti 2.733 26,2 27

Roma 31.985 448,3 500

Viterbo 6.362 455,2 593

Figura 2.3.2 Impianti fotovoltaici ripartiti per provincia, 2018

Fonte: GSE

Figura 2.3.1 Consistenza impianti FER, 2018

Impianti Numero 
Potenza
(MW) 

Produzione 
(GWh)

Idroelettrico 100 411 1.313 

Fotovoltaico 54.296 1.353 1.619 

Eolico 70 71 116 

Bioenergie 122 208 716 

Fonte: Terna
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472.3

Sistemidi accumuloelettrochimico

I sistemi di accumulo elettrochimico installati e attivi in Lazio sono due

(Figura 2.3.3). Differente è lo scopo per il quale sono stati installati. Lo

storage da 10 kW, inserito sulla rete di Areti nel 2012, fornisce una

soluzione integrata per la generazione di energia fotovoltaica e per la

ricarica dei veicoli elettrici. Invece, la batteria installata a Ventotene nel

2015, è stata integrata con generatori diesel per la fornitura di elettricità

allõisola. Talesistema rende più sicurolõapprovvigionamentodi elettricità e

integra le centrali energetiche rinnovabili già operative, dando la

possibilità agli abitanti dell'isola di installarne di nuove senza sbilanciare

la rete.

La rete di trasmissionenazionale

Ancheper la regione Lazio,così come per la Lombardia,nel 2018 la rete di

trasmissionenazionalenon ha subito modifiche rilevanti. Nel caso specifico,

sono aumentate di una sola unità le stazioni elettriche della RNTa 150/ 132

kVe sono,invece,diminuite di cinqueunità le CPa 150/ 132 kV(Figura2.3.4).

Luogo Tecnologia
Fornitore 
tecnologia

Utility Utilizzo del servizio Stato

Roma 

Batteria a 
litio di 
Titanio
(10 kW) 

Toshiba Areti

PV da 10 kW 

OperativoStazione di ricarica per
veicoli elettrici

Ventotene 
(LT)

Batteria a 
ioni litio
(300 kW)

LG Chem
Ltd.

Enel

Electric Energy Time Shift

OperativoElectric Supply Capacity

Frequency Regulation

Fonte: DOE Global Energy Storage Database

Figura 2.3.3 Sistemi di accumulo elettrochimico, 2019

Figura 2.3.4 Impianti della rete elettrica con tensione di esercizio maggiore di

60 kV e linee elettriche con tensione di esercizio maggiore o uguale a 66 kV

al 31 dicembre 2018

Stazioni Elettriche RTN
Potenza di 

trasmissione
Cabine Primarie 
di Distribuzione

km di Terna

380 
kV

220 
kV

150/132 
kV

66/60 
kV

MVA 220 kV
150/132 

kV
380 
kV

220 
kV

Totale 
Superficie 

(kmq)
Densità 
m/kmq

12 1 41 1 9.825 5 160 1.334 335 1.669 17.232 97

Fonte: Terna
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La rete di distribuzioneelettrica

La rete di distribuzioneelettrica, nel 2018, è diminuita complessivamente

di 28.947 km rispetto al 2017. Tale calo è stato determinato

principalmentedalle modifiche intervenute sulla rete BT(- 20.755 km sul

2017) e, in misura minore,da quelle sulla rete MT(- 8.163 km sul 2017).

I distributori di energiaelettrica operanti in Laziosono:

Å AMEAS.p.A.

Å AretiS.p.A.

Å Comunedi Saracinesco- Aziendaelettrica comunale

Å Comunedi VillaLatina - A.E.M.

Å e-distribuzioneS.p.A.

Å SocietàElettricaPonzeseS.p.A.

Maggiori dettagli sulla struttura di rete di ciascun operatore, ove

disponibili,sonoriportati NELLAFigura2.3.6.

Regione Lazio
Dotazione impiantistica

482.3

Figura 2.3.5 Lunghezzadella rete di distribuzione al 31 dicembre 2018

Rete BT 
(km)

Rete MT 
(km)

Rete AT/AAT 
(km)

Numero distributori

48.279 21.732 526 6 

Fonte: ARERA

Figura 2.3.6 Struttura della rete di distribuzione di Areti

Rete AT 
(km)

Cabine 
primarie

Rete MT
(km)

Cabine 
secondarie 

Rete BT 
(km)

553,7 
conduttori aerei: 310,4
cavi sotterranei: 243,3

71

10.556 
conduttori nudi: 419

cavi aerei/
interrati: 10.137

13.159 

19.788 
conduttori nudi: 

1.641
cavi precordati/ 
interrati: 18.147 

Fonte: Areti

Clienti finali 
(milioni)

Area territoriale 
(km²)

Energia immessa in rete 
(GWh)

Picco di potenza 
annuale 

distribuita

1,6 1.310 10.836 2.139 
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Fonte N° impianti 
Potenza

(kW)

Eolico 4 14

Fotovoltaico 11.520 142.444 

Idroelettrico 2 890 

Termoelettrico 66 140.055 

Totale 11.592 283.403 

Figura 2.3.7 Impianti di generazione connessi alla rete di Areti al 31/12/2017 

Fonte: Areti

Figura 2.3.8 Struttura della rete di distribuzione di e-distribuzione

Fonte: e-distribuzione

Figura 2.3.9 Struttura della rete di distribuzione di Società Elettrica Ponzese

Rete MT 
(km)

Cabine di 
trasformazione 

(n°)

Elettrodotti 
interrati MT

Superficie 
servita
(km²)

Utenze 
servite

(n°)

Comune 
servito

80 23 9 7 3.342 Ponza (LT)

Fonte: SocietàElettricaPonzese

Numero di sistemi di accumulo connessi 
alla rete di BT di e-distribuzione e 

relativa potenza media

Valori di energia e potenza massima 
registrati

sulle Cabine Primarie 
di e-distribuzione nel 2017

250 мл ғ 9Җ р ¢²Ƙ

4,1 kW н ғ t Җ м D²
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Criticitàdella RTN

Dalle analisi di Terna sullo stato della RTN in Lazio sono emerse

principalmentele seguentiproblematicità:

Å Rischidi sovraccaricosulle arterie a 220 kV.

Å Riduzionedella qualità e continuità del servizioa causa della carenza

infrastrutturale e della limitata portata delle linee esistenti nellõarea

metropolitanadi Roma.

Å Rischi di disalimentazionecausati della saturazione della capacità di

trasporto in sicurezzadella rete ATsulla fascia costiera tra RomaSud,

Latina e Gariglianonel periodoestivo.

Al fine di fronteggiare tali criticità e ricondurre gli standard di esercizioa

livelli ottimali, anche in prospettiva della futura evoluzione di carichi e

produzioni,Ternaha previsto interventi che aumentino la magliatura della

rete (cfr. Pianodi Sviluppo, 2019 ).

Criticitàdella rete di distribuzioneelettrica

Le criticità principali che hanno interessatola rete di distribuzioneelettrica

della regioneLaziosono relative a guasti sulle linee elettriche da ondate di

calore e allagamenti dovuti a piogge particolarmente intense o frane e

alluvioni provocateda dissestoidrogeologico.

A causa di tali criticità, nel 2018, la durata media annua delle interruzioni

per i clienti in BT è aumentata di 44 minuti per utente rispetto al 2017

(Figura2.3.10). Nello specifico, le interruzioni lunghe sono aumentate del

26,2%, mentre quelle brevi del 25,6%

Dal piano di sviluppo di e-distribuzioneè emerso, inoltre, sulla base delle

stime dei carichi futuri, che circa il 6-9%degli impianti primari in esercizio

raggiungerannouna condizionedi criticità nel 2020.

Criticità infrastrutturali

502.3

Figura 2.3.10 Durata (minuti persi) delle interruzioni e numero di interruzioni

senzapreavviso per utente in bassatensione, 2018

Durata media annuale 
delle interruzioni al 

netto dei furti
(minuti)

Numero medio di 
interruzioni 

lunghe

Numero 
medio di 

interruzioni
brevi

Numero medio di 
interruzioni transitorie

105 2,36 2,06 4,65

Fonte: ARERA
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Per il Lazio, al fine di individuare gli obiettivi di sviluppo delle FER

elettriche, della RTNe della rete di distribuzione,sono stati considerati il

ProgrammaEnergeticoRegionale(PER),il Pianodi Sviluppo(PdS) 2019 di

Ternae i piani di sviluppodella rete di distribuzionedei principali operatori

attivi sul territorio regionale.

PianoEnergeticoRegionale(PER)

ObiettiviFERelettriche al 2020 , 2030 e 2050

Il PERdella RegioneLazio, adottato con la Delibera di Giunta Regionale

del 17.10.2017 n. 656, oltre a recepirei documenti comunitari e nazionali

strategici e di indirizzo, raccoglieuna serie di proposte emerse durante il

processodi consultazioneavviato con gli stakeholders,per la costruzione

del Piano stesso. Gli esiti delle consultazioni sono stati presi in

considerazionenella fase di elaborazionedegli obiettivi del PER.

Nel Piano, gli obiettivi di incremento della produzionedi energia elettrica

rinnovabile sono stati delineati su tre archi temporali differenti: 2020,

2030 e 2050 (Figura2.3.11). Si stima che al 2050 la produzioneelettrica

da FERarrivi a 16.126 GWh rispetto ai 3.764 GWh del 2018. Circa il

70,7% della produzioneprevista sarà generata dagli impianti fotovoltaici,

con una potenza addizionale stimata di 7,4 GW, da installare quasi

esclusivamentesu edifici.

Le stime sullõeolico,invece, risultano contenute: nel breve periodo si

punterà sullo sviluppo di aerogeneratoridi piccola e media taglia, mentre

per il lungoperiodoverrannoconsideratele installazionioff-shore.

Oltrelõincrementodelle FERgià presenti sul territorio, la Regioneintende

sviluppare due nuove fonti: la geotermia a media entalpia con sistemi

impiantistici a ciclo binario e il moto ondoso, per il quale sono state già

avviatesperimentazionipressoil porto di Civitavecchia.

Piani di sviluppo

512.3

Figura 2.3.11 Obiettivi PERRegione Lazio di produzione da FERelettriche al

2020, 2030 e 2050 e produzione FERelettriche 2018

Fonte
Produzione 

2018 
(GWh)

Produzione 
2020 

(GWh) 

Produzione 
2030

(GWh) 

Produzione 
2050

(GWh) 

Potenza 
installata 

2050 
(MW)

Idroelettrico 1.313 1.317 1.330 1.359 421 

Fotovoltaico 1.619 2.996 7.283 11.415 8.630 

Eolico 116 90 299 801 471 

Bioenergie 716 720 1.054 1.104 342 

Moto 
ondoso

339 47 

Geotermia 1.108 154 

Fonte: elaborazione Agici su dati Terna e PER Lazio
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Azionial 2020 , 2030 e 2050

Per il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi FER,nel PERsono state

prospettate alcune policy per lo sviluppo sia di piccoli impianti per uso

residenzialeche di grandi impianti. Ai fini dello Studio, di seguito vengono

approfonditesolo quelle relativeallo sviluppodi impianti di grandetaglia.

Unodegli interventi previsti, trasversalea tutte le FERè il regolamentoper

la semplificazione delle procedure autorizzative degli impianti al fine di

delineare una disciplina unitaria su tutto il territorio regionale, con

lõindividuazionedi procedure amministrative semplificate, accelerate e

proporzionate sulla base delle specifiche caratteristiche di ogni singola

tipologia di intervento. Nello specifico, verranno individuati i soggetti

istituzionali preposti al rilascio dei titoli abilitativi per la costruzionedegli

impianti e per gli interventi di modifica o potenziamento degli stessi, le

procedure operative, la documentazione tecnica ed amministrativa da

presentare. Si prevede, infine, la digitalizzazione delle procedure

autorizzative.

Ulteriore proposta di intervento per lo sviluppo elõinstallazionedel solare

fotovoltaico consistenellõindividuazionedelle aree degradate da attività

antropiche, tra cui siti industriali, discariche e siti contaminati, ai sensi

della parte quarta del Titolo V del D.Lgs 152/ 2006, al fine di evitare la

sottrazionedi nuovospazioa uso agricoloo al paesaggio.

Infine, si prevede lõavviodi una campagna di studi di pre-fattibilità

finalizzati allo sviluppo di campi geotermici a media entalpia. Nello

specifico, saranno individuati bacini di utenza ad alto fabbisogno

energetico e in prossimità dellõimpiantoin grado di massimizzare la

copertura di tale fabbisogno con la produzione geotermica. Nel PER,

infine, appaionoidonei i distretti industriali, urbanisticamentelocalizzatiin

modo da non interferire con le realtà urbane o anche in quartieri urbani in

zonedi espansione.

Piani di sviluppo

522.3
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Pianodi SviluppodellaRTN

Perla descrizionedegli interventi di sviluppodella RTNsi segue,ancheper

la regione Lazio, lo stesso schema utilizzato per la Lombardia: si riporta

dapprima la classificazionedelle azioni, in base alla finalità delle stesse,

già incluse nei Piani di Sviluppoprecedenti e, successivamente,le nuove

azioniprogrammatenellõambitodel PdS2019.

Interventidi incrementosicurezza,qualità e resilienza

Gli interventi finalizzati ad assicurare un livello adeguato di sicurezza e

continuità del serviziodi trasmissione,riguardano:

ÅIl potenziamentodegli asset esistenti e la realizzazionedi nuove opere

di sviluppo.

ÅInterventi sulle linee con una o più derivazionirigide.

Å Rimozione dei vincoli di esercizio sulla rete che risultano

particolarmentecritici in determinate condizionidi carico e produzione

o in casodi manutenzione.

Å Installazione di dispositivi controllati da remoto, che consentono di

rialimentare in tempi molto brevi gli utenti disalimentati a seguitodi un

evento estremo, presso impianti che non godono di soluzioni di

connessioneottimali.

Piani di sviluppo

532.3

Potenziamento asset esistenti/ Realizzazione nuovi asset
Intervento Obiettivo intervento

Riassetto area metropolitana di Roma Qualità del servizio

Aree di intervento caratterizzate dalla presenza di linee in derivazione rigida

Area territoriale Impianto RTN interessato Tensione (kV)

Roma der. S. Lucia di Mentana 150

Roma der. Unicem 150

Roma Chiusi -Pietrafitta-der. Vetrerie Piegaresi 132

Roma Acquoria-Arci -der. Trelleborg 150

Roma PS. Rita-C. di Carne-der. Avir 150

Roma CP Casoli-CP Atessa ZI-der. A. S. Angelo 150

Aree di intervento per vincoli di esercizio in caso di manutenzione

Area territoriale 
Impianto RTN 
interessato

Tensione 
(kV)

Intervento di sviluppo 
proposto nei Piani 

precedenti

Roma Fano-Montelabbate 132 Anello AT Riccione-Rimini

Roma Villanova-Ortona 150
Elettrodotto 150 kV

Portocannone-S. Salvo ZI e 
nuovo smistamento

Dispositivi di sezionamento automatizzato

Area territoriale Impianto interessato Tipologia Tensione (kV)

Roma Acea Orte utente 132
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Å Installazionedi interruttori lungo tutta la linea della rete di trasmissione

interessataal fine di isolarla e proteggerla,anchea fronte del processo

di cambiamento climatico che potrebbe rendere più frequente il

verificarsidi condizioniambientali estreme.

Interventidi de-carbonizzazione

Nel CentroItalia, al fine di favorirelõutilizzoe lo sviluppo della produzione

di FER, Terna ha previsto di potenziare la rete AT per la raccolta ed

evacuazionedella produzionerinnovabile,in Abruzzo,Lazioe Molise,verso

i centri di caricodel Lazioedellõareametropolitanadi Roma.

Interventiperlõincrementodella sostenibilità

Le azioni previste nel Lazio, finalizzate alla promozionedi unõevoluzione

elettrica sostenibile,consistononella dismissionedi linee aere tramite sia

la realizzazionedi nuovi collegamentiin cavo interrato, sia la realizzazione

di una nuovastazioneelettrica per il potenziamentodella rete AT.

Piani di sviluppo

542.3

Installazione sezionatori motorizzati per incremento flessibilità di esercizio

Area territoriale Impianto interessato Tipologia Tensione (kV)

Roma
Monte S. Giusto-

Civitanova
MagliaturaRTN 132

Roma
Porto S. Elpidio-

Colmarino
MagliaturaRTN 132

Roma Rosara-Porto D'Ascoli MagliaturaRTN 132

Roma
S. Omero-Alba 

Adriatica
MagliaturaRTN 132

Roma Giulianova-Roseto Magliatura RTN 132

Roma Ortona-Lanciano MagliaturaRTN 150

Roma Lanciano-Vasto Magliatura RTN 150

Roma
Montorio-Candia cd 

Rosara, Abbadia
MagliaturaRTN 220

Sviluppo produzione da FER - Interventi su rete di trasmissione primaria e AT

Intervento Obiettivo intervento

Interventi sulla rete AT per la raccolta della 
produzione rinnovabile tra Abruzzo e Lazio

Integrazione FER, qualità del 
servizio, resilienza

Intervento
Obiettivo 
intervento

Descrizione intervento

Riassetto area 
metropolitana 

di Roma

Qualità del 
servizio

Il nuovo elettrodotto Monterotondo-Roma Nord 
consentirà la demolizione di oltre 23 km di 
vecchie linee in zone di pregio naturalistico-

archeologico

Potenziamento 
della rete AT tra 

Terni e Roma

Qualità del 
servizio,

connessioni RTN, 
resilienza

Nuova trasformazione nei pressi della c.le
di Orte, al fine di collegare la rete a 132 kV

con la SE 150 kVOrte, con conseguente 
dismissione di circa 20 km di linee
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Nuoviinterventi previsti nel Pianodi Sviluppo2019

I nuovi interventi programmatinellõambitonel PdS 2019 sono volti essenzialmentea incrementare la qualità, la sicurezzae la resilienza della rete,

semprenellõotticadi una evoluzioneelettrica sostenibile. Nello specifico, gli interventi sono due: azioni di riordino della rete e costruzionedi un nuovo

elettrodotto a 150 kV.

Piani di sviluppo

552.3

Denominazione intervento Descrizione intervento Impatti territoriali
Valore vita intera 

όa ϵύ
Avvio attività

Completamento 
attività

wƛŀǎǎŜǘǘƻ ǊŜǘŜ !¢ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
di Chiusi

Å Risoluzione della derivazione rigida CP Chianciano-CP Chiusi 
der. SSE Chiusi RT (ex FS) attraverso la realizzazione di un 
breve raccordo a 132 kVal fine di incrementare la continuità 
e la qualità del servizio di trasmissione nella porzione di rete 
AT afferente alla CP di Chiusi.

Å Contestuale realizzazione di un nuovo raccordo della CP 
Fabro Scalo alla linea SSE Orvieto RT (ex FS)-Città della Pieve 
RT (ex FS).

Å Previsione di un piano di razionalizzazione della rete AT 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΦ

Å 2 km di rete da 
realizzare

Å 27 km di rete da 
dismettere

3 2021 2027

Nuovo elettrodotto 150 kV
S. Virginia CP-Cisterna CP

Collegamento fra S. Virginia CP-Cisterna CP e un raddoppio a 
150 kVdel collegamento S. Virginia CP - HydroAluminum, al  
fine di incrementare la qualità del servizio degli utenti 
connessi in AT, con conseguente significativa riduzione delle 
microinterruzioniƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ [ŀǘƛƴŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘƻǘǘŀ 
magliatura di rete e la presenza di utenze industriali di varia 
tipologia. 

5 km di rete da 
realizzare

8 2021 2027
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Piano di sviluppo della rete di distribuzione

I principali interventi previsti sulla rete di distribuzione laziale, di seguito

descritti, sono relativi ai piani di sviluppo dei due principali distributori

elettrici della regione: e-distribuzione e areti. Per maggiori dettagli sulle

azionipianificate,si rimandaallõAllegatoA.

Principaliinterventi sulla rete AT

Numerosele operazioniprevistesulla rete AT,tra le quali:

ÅCostruzione di nuove Cabine Primarie (CP) e ampliamento e

potenziamentodi quelle già esistenti.

Il maggiornumero di azioniappartenenti a questa categoriaha lo scopodi

adeguare la rete allõevoluzionedel carico prevista, mentre un numero

minore di interventi ha la finalità di ridurre la lunghezzamedia delle linee

MT e aumentare il grado di controalimentabilità della rete MT. È stato

inoltre richiesto da Ternalõadeguamentodi due CP di e-distribuzione. In

particolare, la richiesta riguarda la ricostruzione completa degli impianti

ormai obsoleti.

ÅPotenziamentorete AT.

Si tratta di interventi di ampliamento,principalmenteconnessiagli sviluppi

urbanistici della città, aventi come obiettivo il riassetto delle linee

elettriche di distribuzione ATe delle linee di trasmissione. In particolare,

sono previsti una serie di progetti di sviluppo e razionalizzazionedi

elettrodotti che insistononei quadranti Norde Suddi Roma.

Å Sostituzionecavi ATisolati in olio fluido.

Tale azione è finalizzataallõammodernamentoe potenziamentodi alcuni

elettrodotti realizzati in cavi interrati con isolamento in olio fluido, che

necessitano di sostituzione a causa delle caratteristiche tecniche ormai

vetuste. Lõoliofluido, infatti, consente di evitare la formazione di spazi

vuoti pericolosiperlõisolamento.

Principaliinterventi sulla rete MTe BT

Oltre ai lavori per la connessionedi nuovi clienti, sulla rete MT sono state

programmate opere di rinnovamento delle reti e adeguamento al carico

attraverso il potenziamentodi tratti di linea esistente, la realizzazionedi

raccordi tra linee adiacenti, la realizzazionedi nuovelinee uscenti dalle CP

esistenti e il riclassamentodella rete MTal livello di tensione20 kV.

Sono previsti, inoltre, interventi di telecontrollo e automazionedella rete

sulle CP, Cabine Secondarie (CS) e rete BT al fine di migliorare la

continuità del servizioriducendola durate delle interruzioni.

Incrementodella resilienza2018-2020

Anche in Lazio, come in Lombardia, i fattori di rischio, a cui la rete di

distribuzioneè soggetta,riguardaronoprincipalmentele ondate di calore, i

manicotti di ghiaccioe gli allagamenti.

Piani di sviluppo

562.3
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Å Ondatedi calore

Al fine di ridurre le disalimentazioni causate delle ondate di calore, si

prevede la realizzazionedi nuove linee trasversali per incrementare la

magliaturadi rete.

Å Manicottodi ghiaccio

Per evitare la formazione del manicotto di ghiaccio saranno rinforzate

meccanicamente le linee elettriche in conduttore nudo tramite la

sostituzionedel conduttorenudo con cavoaereoelicord.

Å Allagamenti

Gli interventi previsti per incrementare il livello di resilienza della rete in

caso di piogge intense possono essere suddivise in due tipologie: lo

spostamento della cabina interrata in piano e la sostituzione degli

scompartiMTe BTpresenti in cabina. In merito aquestõultimatipologia di

intervento,gli elementi più critici sono il quadro di bassa tensionee quello

di media tensione in quanto costituiti da parti attive isolate in aria e i

terminali di collegamento dei cavi nella parte inferiore dei quadri. La

sostituzione del quadro BT prevedelõutilizzodi un quadro posizionatoad

unõaltezzadi protezione in caso di allagamento,mentre la sostituzionedi

quello MTprevedelõutilizzodi quadri isolati.

Ulteriori interventi che potrebbero essere presi in considerazione per

mitigarelõimpattodegli allagamenti,riguardano:

Å La realizzazione di opere in muratura che tutelino dallõingresso

dellõacqua.

Å Lõincrementodel livello di telecontrollo e automazione delle cabine

secondarie.

Infine, Areti ha avviato una sperimentazione per la definizione di

sensoristica e dei sistemi dedicati alla prevenzione e al contrasto del

fenomenodi allagamentoin CabinaSecondaria(CS).

Piani di sviluppo

572.3
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Impianti FERnel 2018

Nel 2018 la capacità installata degli impianti FERin Sicilia è aumentata

del 3,0% rispetto al 2017. In particolare, sono aumentati lõeolicoe il

fotovoltaico, rispettivamente del 4,5% e dellõ1,7%; le bioenergie sono,

invece,calate del 5,3%.

Tutti gli impianti FERdiffusi sul territorio regionale, tranne lõidroelettrico,

hanno prevalentemente una taglia di potenza compresa fra 1 MW e 10

MW. Invece, lõ83%, degli impianti idroelettrici presenta una taglia

superiorea 10 MW.

Impianti fotovoltaicinel 2018

In Sicilia si è registrata la maggiorconcentrazionedi impianti installati nel

2018, raggiungendo,alla fine delle stesso anno, una concentrazionedel

numerodi installazionitotale del 6,4%e della potenzainstallata del 7%.

La dimensione media degli impianti è di 26,6 kW e la tecnologia più

diffusa è il silicio policristallino, anche se i pannelli in film sottile, silicio

amorfo e altre tipologie, utilizzate in misura percentualmentepiù elevata

in Sicilia,rappresentanolõ11%della potenzainstallata.

In calo dellõ8,72% è risultata la produzione totale nel 2018, rispetto al

2017, principalmentea causadella variazionedellõirraggiamento.

A livello provinciale, la maggiore potenza installata e la maggiore

produzione fotovoltaica nel 2018 si è registrata a Catania, Ragusa e

Agrigento(Figura2.4.2).

Dotazione impiantistica

582.4

Impianti Numero 
Potenza 
(MW)

Produzione 
(GWh)

Idroelettrico 26 281   126 

Fotovoltaico 52.699 1.391 1.788 

Eolico 879 1.887 3.211 

Bioenergie 42 71,8 263 

Figura 2.4.1 Consistenza impianti FER, 2018 

Fonte: Terna

Figura 2.4.2 Impianti fotovoltaici ripartiti per provincia, 2018

Numero Potenza (MW) Produzione (GWh)

Sicilia 52.701 1.400,3 1.788,2 

Agrigento 5.995 209,7 270,7

Caltanissetta 3.748 93,6 122,5

Catania 9.964 225 267,4

Enna 2.231 74 96

Messina 5.775 65,8 73,3

Palermo 7.244 176,5 213,7

Ragusa 5.684 211,7 291,4

Siracusa 6.190 200,3 263,7

Trapani 5.870 143,7 189,5

Fonte: GSE
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Sistemidi accumuloelettrochimico

I sistemi di storage elettrochimico in Sicilia, non tutti attualmente

operativi, sono dodici, dei quali sette relativi allo stesso progetto, ossia lo

StorageLab di Ternapresso Ciminna,in provincia Palermo(Figura2.4.3).

Lõobiettivodi tale progettoè aumentarela sicurezzadel sistemaelettrico in

Sicilia e Sardegna con l'installazione di sistemi di stoccaggio, per una

capacità totale di 40 MW. Esso è diviso in due fasi: la prima prevede

l'installazione di due centrali elettriche multi-tecnologiche (diverse

tecnologiedi stoccaggioe almeno 8 diversi prodotti commerciali),per un

totale di 16 MW; nella seconda, invece, verranno installati 24 MW

aggiuntivicon l'uso delle tecnologiepiù promettenti. Ternaha annunciato,

inoltre, lõavviodi un ulteriore progetto presso Casuzze,avente lo stesso

scopodi quello di Ciminna. Al fine di controllare, invece,il flusso di energia

tra la RTNe quella di e-distribuzione, sulla rete di questõultimoè stato

installato un sistema di accumulo di 2 MW. Minore, invece, è la

dimensione dello storage installato a Capo dõOrlandoche integra un

impianto fotovoltaico sul tetto (100 kW) e un elettrolizzatore per la

produzionee lo stoccaggiodi H2, all'interno di un distretto industriale in un

sito di proprietàdel Comune.

Dotazione impiantistica

592.4
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602.4

Luogo Tecnologia Fornitore tecnologia Utility Stato Utilizzo del servizio

Acate (RG) Batteria agli ioni di litio (2000 kW) ABB e-distribuzione Operativo
Ramping

Stationary Transmission/
Distribution Upgrade Deferral

Capo 
d'Orlando 

(ME)
Batteria a ioni di sodio (100 kW) Tozzi Green

Municipio di Capo 
d'Orlando

Operativo
Grid-ConnectedCommercial

OnsiteRenewableGeneration Shifting
RenewablesEnergy Time Shift

Casuzze 
(RG)

Batteria a ioni litio (20000 kW)

Offerta in corso Terna Annunciato

Frequency Regulation
Transmission upgrades due to wind

Transmission Support
Voltage Support

Black Start

Batteria al sodio-nichel-cloruro (4000 kW)

Ciminna 
(PA)

Batteria di flusso (450 kW/1440 kWh)
UniEnergy

Technologies
Terna Annunciato Electric Supply Capacity

Ciminna 
(PA)

Batteria a ioni litio di titanio (1000 kW) Samsung SDI

Terna

Operativo

Black Start
Electric Supply Reserve Capacity-Spinning

Frequency Regulation
Transmission Support

Voltage Support

Batteria a ioni litio (1000 kW) Toshiba

Batteria al fosfato di litio  (1000 kW) BYD Operativo

Batteria al sodio-nichel-cloruro (1200 kW) FIAMM Operativo

Batteria al nichel al cobalto al litio (900 kW) Saft Operativo

Batterie redox al vanadio    (500 kW) Offerta in corso Annunciato

Condensatore elettrochimico (920 kW) Offerta in corso Annunciato

Figura 2.4.3 Sistemi di accumulo elettrochimico, 2019 

Fonte: DOE Global Energy Storage Database
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La rete di distribuzioneelettrica

La rete di distribuzione siciliana, al contrario di quanto avvenuto in Lazio, nel 2018 è aumentata complessivamentedi 502 km. Tale estensione ha

riguardatomaggiormentela rete di BT,con + 400 km e, in misura minore, la rete MTcon + 101 km. Di solo 1 km è, invece,cresciutala rete AT.

Regione Sicilia

La rete di trasmissionenazionale

Nel 2018, la RTNin Sicilia, rispettoallõannoprecedente,è aumentata di 127 km, dei quali il 93,7% riguarda la rete 220 kV. Sono aumentate inoltre le

StazioniElettrichee le CPdi distribuzionea 150/ 132 kV, rispettivamentedi due e una unità.

Dotazione impiantistica

612.4

Figura 2.4.5 Lunghezzadella rete di distribuzione al 31 dicembre 2018

Rete BT
(km)

Rete MT 
(km)

Rete AT/AAT 
(km)

Numero distributori

82.914 36.751 3 11 

Fonte: ARERA

Figura 2.4.4 Impianti della rete elettrica con tensione di esercizio maggiore di 60 kV e linee elettriche con tensione di esercizio maggiore o uguale a 66 kV al 31

dicembre 2018

Stazioni Elettriche RTN
Potenza di 

trasmissione
Cabine Primarie di 

Distribuzione
km di Terna

380 kV 220 kV 150/132 kV 66/60 kV MVA 220 kV 150/132 kV 380 kV 220 kV Totale
Superficie 

(kmq)
Densità 
m/kmq

8 12 55 - 10.279 - 143 382 1.649 2.031 25.832 79

Fonte: Terna
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I distributori di energia elettrica attivi sul territorio regionale sono undici,

circa la metà dei quali distribuisce energia esclusivamente nelle isole

sicilianeminori. Essisono:

Å ComuneDi Castiglionedi Sicilia

Å ComuneDi FrancavillaDi Sicilia

Å e-distribuzioneS.p.A.

Å ImpresaCampoElettricita' I.C.El. S.r.l.

Å ImpresaElettricaDõAnnae BonaccorsiS.r.l.

Å SeaSoc. Elettricadi FavignanaS.p.A.

Å S.El.I.S. LampedusaS.p.A.

Å S.El.I.S. LinosaS.p.A

Å S.El.I.S. Marettimo S.p.A.

Å S.Med.E. PantelleriaS.p.A.

Å Soc. ElettricaLipareseS.r.l

Solo per tre di questi operatori sono disponibili i dati, di seguito illustrati,

sulla loro struttura di rete.

Dotazione impiantistica

622.4

Figura 2.4.6 Struttura della rete di distribuzione di e-distribuzione

Fonte: e-distribuzione

Figura 2.4.7 Struttura della rete di distribuzione Impresa Elettrica DõAnnae

BonaccorsiS.r.l.

Tensione della rete
(kV)

Cabine MT/BT
(n°)

Comuni serviti

20 kV 20 Ustica

Fonte: ImpresaElettrica5Ω!ƴƴŀEBonaccorsi

Figura 2.4.8 Struttura della rete di distribuzione Sea Soc. Elettrica di

Favignana

Utenze servite
(n°)

Comuni serviti

3.700 Favignana

Fonte: Sea Soc. Elettrica di Favignana 

Numero di sistemi di accumulo connessi alla 
rete di Bassa Tensione di e-distribuzione e 

relativa potenza media

Valori di energia e potenza massima 
registrati sulle Cabine Primarie di

e-distribuzione nel 2017

190 мр ғ 9 Җ мл ¢²Ƙ

4 kW о ғ t Җ н D²
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Criticitàdella RTN

Le analisi di Terna sulla RTNsiciliana hanno evidenziato criticità legate

prevalentemente a tre fattori: la scarsa magliatura della rete, lõelevata

densità di generazione distribuita rispetto allõentit¨del carico e la

presenza di un parco termico ormai vetusto. Nello specifico, tali fattori

determinanosul territorio regionale:

Å Eventi di sovraccarico diffusi sulla rete a 220 kV, sulla quale

attualmente confluisce buona parte della produzione interna alla

Regione. In particolaresi riscontranocriticità sulle arterie tra i centri di

caricodi Palermoe Messina.

Å Sistemaelettrico squilibrato a causadella presenzadiunõunicadorsale

della RTN a Ovest, a 400 kV òSorgente-Paternò-Chiaramonte Gulfi-

Priolo-Isab E.ó,e di un anello a 220 kVcon ridotta capacitàdi trasporto

tralõareaorientalee occidentale.

Å Rischiodi sovraccaricodella rete a 150 kV sottesa alla rete primaria in

caso di fuori servizio accidentale o programmato della rete primaria

stessa. In particolare,eventi di fuori servizioa 220 kVcausano:

o Il rischio di portare a saturazione alcune porzioni di rete AT e

conseguentemancataproduzioneeolica;

o Sovraccarichi sulle arterie AT, con conseguente rischio di

disalimentazione soprattutto nelle province di Palermo, Catania,

Messina, Ragusa ed Agrigento. In merito a questõultimopunto,

sono presenti vincoli di esercizio della generazione installata

nellõareadi Priolo nel caso di fuori servizio della linea a 220 kV

òMelilli-Misterbianco.ó

Å Elevati livelli di tensione durante le ore di basso cariconellõareaNord

Occidentale per effetto della limitata disponibilità di risorse

convenzionali. A tal fine, sono stati installati dispositivi di

compensazione,ovveroapparati che regolanola tensionemigliorando,

da una parte, i profili di tensione nelle aree critiche e, dallõaltra,

riducendola necessitàdi ricorrereallõapprovvigionamentodi specifiche

risorse sul Mercato dei Servizidi Dispacciamento. A causa dei disturbi

della tensione, gli utenti del servizio elettrico di distribuzione e quelli

connessidirettamente alla RTNpossonosubire delle microinterruzioni,

quali i buchi di tensione. Essirappresentanouna riduzionetemporanea

della tensione di alimentazionead un valore compreso tra il 90% e il

5%della tensionedichiarata. Convenzionalmente,la durata del buco di

tensione è compresa tra 10 ms e 60 secondi e sono originati da

cortocircuiti anche a grandi distanze rispetto al punto in cui si

manifesta il disturbo. In Figura2.4.9 si riportano i dati relativi ai buchi

di tensione,suddivisi per tensione residua e numero di fasi interessate

dalla microinterruzione (una sola o più fasi) rilevati da Terna nel

periododi monitoraggiogennaio-dicembre2017.

Criticità infrastrutturali

632.4
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Criticitàdella rete di distribuzione

Anche per la Sicilia, così come per la Lombardia e il Lazio, la principale

problematicità che ha interessato la rete di distribuzioneelettrica riguarda

i guasti sui cavi MT causati prevalentemente da ondate di calore e, in

misura minore,da forti nevicate.

Rispetto allõannoprecedente, nel 2018 è aumentata la durata media

annua delle interruzioni di 10 minuti. Nello specifico, è aumentato il

numero medio di interruzioni sia brevi che transitorie, rispettivamente del

28,7% e 65,3%, mentre sono calate del 4,4% quelle lunghe (Figura

2.4.10).

Minori, invece, rispetto alle altre due regioni oggetto di studio, sono le

cabineprimarie che raggiungerannouna condizionedi criticità in Siciliaal

2020 (menodel 3%), stimate da e-distribuzione.

Criticità infrastrutturali

642.4

Figura 2.4.9 Ripartizione buchi di tensione per tensione residua e fasi

interessateosservati sulla rete < 150 kV, 2017

Fasi

Tensione % Mono Poli 

90 > u > 80 68 70

80 > u > 70 93 85

70 > u > 40 136 60

40 >u > 5 10 23

5 > u 0 0

307 238

Fonte: Terna

Figura 2.4.10 Durata (minuti persi) delle interruzioni e numero di

interruzioni senzapreavviso per utente in bassatensione, 2018

Durata media 
annuale delle

interruzioni al netto 
dei furti
(minuti)

Numero medio
di interruzioni

lunghe

Numero medio di
interruzioni brevi

Numero medio
di interruzioni 

transitorie

115 4,09 4,21 11,42

Fonte: ARERA
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Ancheper la Sicilia, al fine di individuaregli obiettivi di sviluppodelle FER

elettriche, della RTNe della rete di distribuzione,sono stati considerati il

ProgrammaEnergeticoAmbientaleRegionale(PEAR),il Piano di Sviluppo

(PdS) 2019 di Terna e i piani di sviluppo della rete di distribuzione dei

principali operatoriattivi sul territorio regionale.

Piano Energetico Ambientale Regione Siciliana (PEARS)

ObiettiviFERelettriche al 2030

A giugno 2019 è stato pubblicato il preliminare di Piano Energetico

Ambientale della RegioneSicilia (PEARS)che fissa i target al 2030 e le

relative linee di azioni. La pianificazione del nuovo Piano si basa su tre

principali obiettivi:

Å Sviluppodelle FERconlõobiettivodi ottenere benefici economici per il

territorio in termini di nuova occupazione qualificata e minor costo

dellõenergia.

Å Partecipazione delle comunità presenti sul territorio, dato che la

transizione da fonti fossili a FERha conseguenzesociali, economiche

e ambientali che impattano sulla vita degli stessi.

Å Tutela del patrimonio storico-artistico siciliano tramite lõadozionedi

Linee guida per individuare tecnologie FERallõavanguardiafunzionali

allõintegrazionearchitettonicae paesaggistica.

Gli obiettivi delle FER elettriche al 2030 (Figura 2.4.11) sono stati

individuati tenendo conto, da una parte,dellõevoluzioneregistratasi negli

ultimi anni, ipotizzando uno sviluppo in linea con la disponibilità della

fonte primaria e,dallõaltra,del rispetto dei vincoli ambientali e di consumi

di suolo al fine di preservare il patrimonio architettonico e naturalistico

della regione.

Si prevede,in particolare,uno sviluppoprevalentedi fotovoltaicoed eolico.

Nel caso del fotovoltaico, la maggiorpotenza installata sarà costituita per

lõ88,5% da nuove installazioni e per la restante parte dal revamping e

repoweringdegli impianti esistenti, attraverso il ricorso a nuove tecnologie

(moduli bifacciali) e moduli con rendimenti di conversionepiù efficienti.

Tale ultima azione si rende necessaria soprattutto alla luce dei risultati

emersidallõanalisisulle performancedegli impianti con potenzamaggiore

di 800 kW: circa il 25% degli stessi presenta livelli di prestazione

sensibilmente inferiori alla media. Circalõeolico,invece, al contrario delle

previsioni per il fotovoltaico, saranno maggiori le attività di revamping e

repowering rispetto alle nuove installazioni. Il repowering completo sarà

effettuato solamente sulla potenza installata entro il 2010, mentre per gli

impianti installati dopo il 2010 (circa 460 MW,) sono stati ipotizzati

interventi di revampinge repoweringparziale. Per le nuove installazioni si

prevedeche circa 84 MWsarannorelativi a impianti mini eolici, mentre la

restante parte riguarderàimpianti di media e grandetaglia.

Piani di sviluppo

652.4



!ƎƛŎƛ CƛƴŀƴȊŀ ŘΩLƳǇǊŜǎŀ Osservatorio Rinnovabili

Regione Sicilia

È stato pianificato, infine, lo sviluppo di 200 MW di impianti solari a concentrazioneper la produzionecombinata di energia elettrica, calore e acqua

dissalata. Di questi, 127 MW risultano già in possessodi AutorizzazioneUnica(19 MWsono relativi a impianti occupanti una posizioneutile nei registri e

aste del D.M. 23 giugno2016), mentre 73 MWnon sonostati ancoraautorizzati.

Piani di sviluppo

662.4

Fonte
Produzione 2018 

(GWh) 
Produzione 2030 

(GWh)
Potenza istallata 2030

(MW)
Azioni

Fotovoltaico 1.788 5.950 4.018 

Revamping e repowering (300 MW) 

Nuove installazioni (2.320 MW): 
1.100 MW impianti a terra
1.220 MW  in autoconsumo

Eolico 3.211 6.117 3.000
Revamping e repowering (2.500 MW) 

Nuove installazioni (500 MW)

Solare termodinamico 400 200 Nuove installazioni (200 MW)

Biomasse solide 0,12 0,18 17 Nuove installazioni

Biogas 0,8 0,88 7
Repowering (4,5 MW)

Nuove installazioni (2,5 MW)

Figura 2.4.11 Obiettivi PEARS Regione Sicilia di produzione e potenza installa FER elettriche al  2030 e produzione FER elettriche 2017

Fonte: elaborazione Agici su dati Terna e PEARS
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Azionial 2030

Per il raggiungimentodegli obiettivi FERfissati nel PEARS,la Regioneha

definito le azioni necessarie da sviluppare al 2030. Il focus riguarda lo

sviluppo del fotovoltaico edellõeolico,sia per gli impianti esistenti che per

le nuove installazioni. In merito ai primi, per favorire il revamping e il

repowering degli impianti si prevededi:

Å Semplificare le procedure autorizzativeper gli impianti che, a seguito

degli interventi, raggiunganoun livello minimo di performancevalutato

dal GSE. Il set di interventi ammessi e le modalità di valutazionedelle

performance da parte del GSEsaranno definiti tramite Decreto del

Direttore del Dipartimento Energia. Lõautorizzazionedi tali impianti

avverràsolamentetramite una semplicecomunicazione.

Å Sviluppareuna procedurasemplificataper impianti che,a seguitodi un

intervento di repowering,superino la soglia di potenzaper cui si rende

necessarialõAutorizzazioneUnica. Anche in questo caso, la procedura

sarà vincolataal raggiungimentodi performancevalutate dal GSE.

Å Fornire un servizio di monitoraggio degli impianti attraverso la

PiattaformaPerformanceImpianti (PPI)del GSE,al fine di sensibilizzare

i soggetti responsabili degli impianti a mantenere in efficienza gli

stessi, condividerebest practice manutentive e monitorare la gestione

di quelli che hanno usufruito di iter semplificati per interventi di

revampinge repowering.

Circa le nuove installazioni, le azioni pianificate sono state distinte a

seconda della FER. In particolare, le azioni previste per la costruzionedi

impianti fotovoltaici, tutte volte a limitare lõimpattoambientale e lõutilizzo

del suoloagricolo,sono:

Å Mappatura delle aree dismesse (cave e miniere esaurite, discariche

attive e non attive e aree industriali dismesse e non dismesse) e di

aree agricole degradate sulle quali potranno essere costruiti gli

impianti.

Å Pubblicazione di bandi pubblici per la concessione delle aree di

proprietà del Demanio regionale non ricadenti nei terreni agricoli

classificati come DOPo IGP. È previsto il pagamentodi una royalty,da

parte dellõaggiudicatariodel bando, a favore della Regione che la

utilizzerà per finanziare la realizzazione di impianti fotovoltaici

sostenibili sui terreni agricolida parte di agricoltorisiciliani.

Å Iter autorizzativisemplificati per la realizzazionedi impianti fotovoltaici

in aree dismesseo agricoledegradate. Nellospecificosi prevededi:

o Introdurre un processodi Pre-Autorizzazioneperlõacquisizione

anticipata dei pareri degli enti competenti. In tal modo

nellõambitodella AU dovranno essere valutati solamente la

conformità del ProgettoPreliminarerispetto a quanto prescritto

nella Pre-Autorizzazionee lõimpattodelle opere di connessione

alla rete.

Piani di sviluppo
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Regione Sicilia

o Inglobare il rilascio della ValutazionedõImpattoAmbientale

nellõambitodella Conferenzadei Serviziche rilascialõAU.

o IntrodurrenellõAUuna serie di prescrizioniche gli operatori saranno

tenuti a rispettare,previaperditadi efficaciadellastessa.

o Estenderela ProceduraAutorizzativaSemplificata (PAS)a tutti

gli impianti fotovoltaici realizzatia terra aventi una potenzafino

a 1 MW, indipendentemente dalla tipologia di terreno in cui

sarannoinstallati.

o Semplificarelõiterautorizzativoper la costruzionedegli impianti

su siti inquinati, coprendo il costo di bonifica dellõareacon

lõutilederivantedalla realizzazionedegli stessi.

Perlõincrementodi nuovi impianti eolici, a differenza di quanto previsto

per il fotovoltaico, la Regionenon intende semplificarelõiterautorizzativo,

ma di agire tramite:

Å La revisionedei vincoli ambientali che limitano la diffusionedellõeolico

di piccola taglia, permettendonelõinstallazionein aree dal bassovalore

paesaggistico.

Å Il supporto finanziario regionale, tramite sia fondi rotativi di finanza

agevolatache fondi di garanzia,per lo sviluppodel minieolico (P< 200

kW)sulla costa o su terreni agricoli.

Å Lõavviodi studi specifici di impatto ambientale per la realizzazionedi

impianti eolici off-shorea una distanzadalla costa superioraa 7 miglia.

Inoltre, per dare ulteriore impulsoallõinstallazionedelle FER,si prevededi

favorire la realizzazionesia di grandi impianti di accumulo elettrochimico

asserviti alla RTN oppure asserviti ai principali impianti FER presenti

sullõisola,sia di sistemi di accumulo a idrogeno. In particolare, si prevede

di inserire nei bandi regionali, per lõinstallazionedelle FER,lõobbligodi

collegareanche i sistemi di accumuloelettrochimico.

La Regione,infine, intende attivarsi al fine di consentire,da una parte, la

semplificazioneautorizzativaper lo sviluppo della RTN(linee a 150 kV) e,

dallõaltra,lõevoluzionedella rete elettrica in linea con lo sviluppodelle FER.

Piani di sviluppo
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Regione Sicilia

Piano di sviluppo della RTN

Gli interventi previsti sulla RTNsiciliana, già proposti nei piani precedenti

di Terna, riguardano lõincrementodella sicurezza e dell'affidabilità di

eserciziodella rete nel medio-lungo periodo elõintegrazionedelle FER. Di

seguitosi riporta il dettagliodi tali interventi.

Interventidi incrementosicurezza,qualità e resilienza

Per garantire il corretto funzionamento della rete in sicurezza e

incrementarela qualità del servizio,sonoprevisti due interventi:

Å Riassetto della rete tramite la costruzione di un nuovo elettrodotto,

stazionidi trasformazionee la realizzazionedei raccordinecessari.

Å Interventi sulle linee con una o più derivazionirigide

Interventidi de-carbonizzazione

Gli interventi pianificati, volti a garantire il pieno sfruttamento della

generazioneFER,sono inerenti principalmentealla realizzazionedi nuove

stazioni di raccolta e trasformazione380 kV, potenziamenti di porzioni di

rete e riassetti locali. Questõultimi,nello specifico, riguardano operazioni

puntuali di rimozione di componenti di rete limitanti e/o degradati per

vetustà,da realizzaresu vasteporzionidella rete AT.

Tra gli interventi di decarbonizzazionerientrano anche il potenziamento

della capacità di trasmissione tramite il nuovo collegamentoContinente-

Sicilia-Sardegnae la nuovainterconnessioneItalia-Tunisia.

Piani di sviluppo

692.4

Potenziamento asset esistenti/Realizzazione nuovi asset

Intervento Obiettivo intervento

Elettrodotto 380 kVPaternò-Pantano-Priolo
Integrazione FER, qualità del servizio, 

risoluzione congestioni

Riassetto area metropolitana di Palermo Qualità del servizio

Interventi sulla rete AT nell'area di Catania Qualità del servizio

Sviluppo produzione da FER -
Interventi su rete di trasmissione primaria 380-220 kVe AT

Intervento Obiettivo intervento

Nuova interconnessione Italia-Tunisia Integrazione FER, interconnessioni

Elettrodotto 380 kV"Chiaramonte Gulfi -Ciminna"
Integrazione FER, qualità servizio, 

risoluzione congestioni

Elettrodotto 380 kVPaternò-Pantano 
Integrazione FER, qualità servizio, 

risoluzione congestioni

Elettrodotto a 380 kVSorgente-Ciminna
Integrazione FER, qualità servizio, 

risoluzione congestioni

Stazione 380 kVVizzini (ex S/E 380 kVMineo) Integrazione FER, qualità servizio

Collegamento HVDC Continente-Sicilia-Sardegna Integrazione FER

Interventi sulla rete AT per la raccolta 
di produzione rinnovabile in Sicilia

Integrazione FER, qualità del servizio

Interventi sulla rete AT nell'area 
sud orientale della Sicilia

Integrazione FER, qualità del servizio

Aree di intervento caratterizzate dalla presenza di linee in derivazione rigida

Area territoriale Impianto RTN interessato
Tensione 

(kV)

Intervento di sviluppo 
proposto nei Piani 

precedenti

Palermo Vittoria-Gela-der. Dirillo 150
Interventi sulla rete AT 

nell'area di Ragusa

Palermo
Castel di Lucio-Troina CP-

der. Serra Marrocco
150

Rimozione derivazione rigida 
SE 150 kVCastel di Lucio



!ƎƛŎƛ CƛƴŀƴȊŀ ŘΩLƳǇǊŜǎŀ Osservatorio Rinnovabili

Regione Sicilia

Nuoviinterventi previsti nel Pianodi Sviluppo2019

I due nuovi interventi, programmatinel PdS2019, sono entrambi volti a incrementarela flessibilità della rete e prevenireil rischio di sovraccarichitramite

lõaumentodella magliatura di rete. Tale aumento, nel primo caso avverrà attraverso la costruzionedi un nuovo elettrodotto 150 kV a sud di Catania,

mentre,nel secondo,con la realizzazionedi un nuovoraccordonella città di Siracusa.

Piani di sviluppo
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Denominazione intervento Descrizione intervento Impatti territoriali
Valore vita intera 

όa ϵύ
Avvio attività

Completamento 
attività

Nuovo elettrodotto 150 kV
Lentini-Lentini RT (ex FS)

Realizzazione di un nuovo collegamento 150 kVLentini-
Lentini RT (ex FS), al fine di integrare la rete ex RFI 
Ŏƻƴ ƭŀ w¢b ŜŘ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ƳŀƎƭƛŀǘǳǊŀ Řƛ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ
a sud di Catania, aumentando la flessibilità di esercizio
e  prevenendo il verificarsi di sovraccarichi sulla rete in 
particolari condizioni operative. 

2 km di rete 
da realizzare

3 2021 2027

Nuovo raccordo 150 kV
CP Siracusa Est-Siracusa RT (ex FS)

Realizzazione di un nuovo raccordo 150 kVdella 
CP Siracusa Est-Siracusa 1" alla SSE Siracusa RT (ex FS), 
al  fine di integrare la rete ex RFI con la RTN ed incrementare 
ƭŀ ƳŀƎƭƛŀǘǳǊŀ Řƛ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ {ƛǊŀŎǳǎŀΣ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ 
flessibilità di esercizio e prevenendo il verificarsi di 
sovraccarichi sulla rete in particolari condizioni operative.

Å2 km di rete da 
realizzare

Å27 km di rete da 
dismettere

3 2021 2027



!ƎƛŎƛ CƛƴŀƴȊŀ ŘΩLƳǇǊŜǎŀ Osservatorio Rinnovabili

Regione Sicilia

Piano di sviluppo della rete di distribuzione

Le azioni programmateper lo sviluppodella rete di distribuzionesiciliana,

se confrontate con quelle delle due regioni precedentemente descritte,

risultano minime. In realtà, è importante precisareche tali interventi sono

relativi solo al piano di sviluppo di e-distribuzione, a causa della

indisponibilitàdi dati riguardantigli altri distributori.

Principaliinterventi sulla rete AT

Sulla rete AT,i principali investimentiprogrammatiriguardano:

ÅLõinserimentodi nuoveCabinePrimarie.

Tale operazioneconsentirà, mediante la realizzazionedi nuove linee MT

uscenti, di ridurre la lunghezza media delle attuali linee, migliorare la

qualità del servizio elettrico potenziando la rete di distribuzione e

permettere una maggiorecapacità ricettiva, a fronte di future richieste di

connessione.

ÅAdeguamentidi impianti ATrichiesti da Terna.

Gli adeguamenti consistono nella costruzioni di nuovi stalli sulla rete AT,

che permetterannodi collegare,tramite un insieme di impianti di potenza,

le linee o i trasformatori con le stazionielettriche.

Principaliinterventi sulla rete MTe BT

Sulla rete MT sono state programmate le installazione di nuove linee al

fine di adeguare il carico e aumentare la qualità del servizio di

distribuzioneriducendogli effetti delle interruzioni.

Incrementodella resilienza2018-2020

I fattori di rischio per i quali si rendono necessari gli interventi per

incrementare la resilienza della rete di distribuzione siciliana, sono

prevalentemente: le ondate di calore e, in qualche caso, la formazionedei

manicotti di ghiaccio. Per la prima problematicità verranno realizzate

nuove linee trasversali, al fine di ridurre le disalimentazioni, per la

seconda,invece,verrannosostituiti i conduttori nudi con i cavi elicord.

Per il dettaglio degli interventi riportati nel piano di sviluppo di e-

distribuzione,si rimandaallõAllegatoA.

Piani di sviluppo

712.4



!ƎƛŎƛ CƛƴŀƴȊŀ ŘΩLƳǇǊŜǎŀ Osservatorio Rinnovabili

72

3. Autorizzazioni e Valutazione di Impatto 
Ambientale
3.1 Il quadro normativo nazionale

3.1.1 Gli impianti FER
3.1.2 Le reti di trasmissione e di distribuzione
3.1.3 I sistemi di storage
3.1.4 Gli schemi procedurali 

3.2 Il quadro normativo regionale
3.2.1 Regione Lombardia
3.2.2 Regione Umbria
3.2.3 Regione Lazio
3.2.4 Regione Sicilia

3.3 Tempi attesi e medi delle procedure

3.4 Le principali criticità procedurali 

3.5 I punti di forza 



!ƎƛŎƛ CƛƴŀƴȊŀ ŘΩLƳǇǊŜǎŀ Osservatorio Rinnovabili

Introduzione

Questo Capitolo intende analizzare le procedure autorizzative di

costruzione e ambientali necessarie per la realizzazionedegli impianti

energeticialimentati a fonti rinnovabili (FER),delle reti di trasmissionee di

distribuzione di energia elettrica e dei sistemi di storage, sia a livello

nazionale, sia a livello regionale, specificamente nelle quattro regioni su

cui si focalizza lo Studio. Ciò attraverso lõanalisidella legislazione

nazionale e regionale, al fine di individuare e ricostruire gli iter

autorizzativi, e lõidentificazionedella ripartizione delle competenze tra i

diversi livelli amministrativi.

Scopodi tale sezione,dunque, è descrivere,in particolare, il quadro della

regolazionenazionale e regionale inerente le procedure autorizzativeper

gli impianti di produzionedi energiaelettrica da fonti rinnovabili,per le reti

elettriche di trasmissionee distribuzionee per i sistemi di storage.

A livello regionale,si tratta dellõinsiemedegli interventi normativi messi in

atto dalle Regioni,voltiallõattuazione,alla modifica oallõintegrazionedelle

disposizioni nazionali in materia di realizzazione ed esercizio, in

particolare, degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti

rinnovabili. A tal fine, sono stati considerati i principali regimi autorizzativi

specifici e le proceduredi valutazioneambientale ad essi connesse. È da

rilevare che tali funzioni amministrative sono state trasferite quasi

interamente dallo Stato alle Regioni,le quali spessole hanno delegatealle

Province.

Alla luce di ciò, per ciascuna regione considerata, sulla base delle

interviste effettuate e delle informazioni raccolte, è stato possibile

individuare:

Å I tempi medi di espletamentodelle procedure;

Å Le criticità negli iter autorizzativi;

Å I punti di forzanei procedimentie nelle politiche energetiche.

73
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Il quadro normativo nazionale

In generale,negli ultimi venti anni si è assistito a un crescente interesse

verso le energie rinnovabili, legato principalmente alle questioni della

sicurezza dellõapprovvigionamentoenergetico e del contrasto ai

cambiamenti climatici. Ciò ha comportato, sia a livello europeo che

nellõordinamentogiuridico italiano, una serie di provvedimentilegislativi e

di politiche di incentivazionedel settore che ha portato allo sviluppodi un

corponormativoche ha per oggetto:

Å Le procedureautorizzativeperlõeserciziodi un impianto.

Å Le procedure e le regole per la connessione alla rete elettrica

nazionale.

Å Le proceduree le regoleper la incentivazionedelle energiaprodotta da

fonti rinnovabili.

Prima fra tutte vi è la Direttiva europea 2009/ 28/CE che, al fine di

favorire lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, ha richiesto agli

Stati Membri di far sì che le procedureautorizzativefosseroproporzionate

e necessarie, nonché semplificate e affidate al livello amministrativo

adeguato. In Italia, il D.Lgs28/ 2011 di recepimentodella Direttiva 28/ 09,

ha ridefinito l'intero quadro delle autorizzazioni per gli impianti a fonti

rinnovabili.

Entrandonello specifico della normativa nazionale,come riportato anche

nella Figura3.1.1, la prima importante norma riguardantegli impianti FER

è il D.Lgs 387/ 2003. Esso, da un lato, ha introdotto un procedimento

unico (AutorizzazioneUnica), al di sopra di prefissate soglie di potenza

degli impianti, per il rilascio dellõautorizzazionealla costruzione e

allõeserciziodegli impianti FER. Dallõaltro,ha previsto lõapprovazionedi

Linee Guida nazionali per lo svolgimento del procedimento autorizzativo

unico, con particolare riferimento allõinserimentopaesaggistico degli

impianti eolici e alla facoltà, attribuita alle Regioni,di individuarearee non

idoneealla installazionedi specifichetipologiedi impianti.

Le LineeGuidasono state approvatecon il D.M. 10 settembre 2010 (D.M.

«LineeGuida»). Esse,pur nel rispetto delle autonomie e delle competenze

delle amministrazionilocali, sonostate emanateallo scopodi armonizzare

gli iter procedurali regionali per l'autorizzazione degli impianti FER. Il

Decretoprevedeper tali impianti il rilascio, da parte della Regioneo della

Provincia delegata, di una Autorizzazione Unica (AU) conforme alle

normative in materia di tutela dellõambiente,del paesaggio e del

patrimonio storico artistico, che costituisce, ove occorra, variante allo

strumento urbanistico. LõAUè uno strumento in grado di coordinare le

istanze dei diversi attori coinvolti privati e istituzionali, riducendo i tempi

per la concessione dei permessi necessari alla realizzazione

dellõintervento. Il D.M. tratta, inoltre, le modalità di individuazione delle

zone non idonee da parte delle Regioni. Le Linee Guida, infine, hanno

obbligato le Regioni ad adeguare, entro gennaio 2011, la propria

disciplina in materia di autorizzazioni,stabilendo, decorso tale termine,

lõapplicazionedi quanto previstonel documentonazionale.

Impianti FER
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Normativa Ambito Contenuti

D.Lgs387/2003 Autorizzazioni a costruire

Å LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǳƴƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƛ Řŀ C9w ǎŜŎƻƴŘƻ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ 
razionalizzazione e semplificazione.

Å Previsione approvazione Linee Guida nazionali per lo svolgimento del procedimento 
autorizzativo unico.

D.M. 10 settembre 2010 Autorizzazioni a costruire
Emanazione Linee Guida allo scopo di armonizzare gli iter procedurali regionali per 
l'autorizzazione degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da FER.

D.Lgs28/2011 Autorizzazioni a costruire
Introduzione misure di semplificazione e razionalizzazione dei procedimenti amministrativi 
per realizzazione degli impianti a fonti rinnovabili, per la produzione di energia elettrica e 
termica.

D.Lgs42/2004 Autorizzazione paesaggistica Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

D.Lgs152/2006 e 
D.Lgs104/2017

Autorizzazioni ambientali

Disciplina delle procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA e V.A. alla VIA)

Å Provvedimento Ambientale Unico (PAU) e Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale (PAUR)

Å Tempi  più rapidi e perentori

Å Assegnazione delle competenze e dettaglio del livello progettuale

Å Sanzioni

D.M. 19 maggio 2015 Modello Unico Impianti FV
Introduzione del modello autorizzativo unico che semplifica autorizzazione, connessione ed 
esercizio degli impianti di microgenerazione da FER.

D.M. 16 marzo 2017
Modello Unico Impianti microcogenerazione e 

microgenerazione FER
Introduzione di due modelli autorizzativi che semplificano le procedure per autorizzazione, 
connessione ed esercizio degli impianti di microcogenerazione e microgenerazione da FER.

Il quadro normativo nazionale
Impianti FER
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Figura 3.1.1 La normativa nazionale per gli impianti FER
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Il quadro normativo nazionale

Il succitato D.Lgs n. 28 del 3 marzo 2011, invece, ha modificato e

integrato quanto già stabilito dalle Linee Guida e dal D.Lgs 387/ 2003 in

merito agli iter proceduraliperlõinstallazionedi impianti alimentati da fonti

rinnovabili. Esso stabilisce, in via generale, il carattere speciale dei

procedimenti autorizzativi per gli impianti di produzione di energia

rinnovabile, motivando tale scelta con la necessità di procedure

semplificate, accelerate e adeguate alle diverse tipologie di impianto, col

fine di favorire lo sviluppo delle FERe il conseguimentodegli obiettivi al

2020. Sullabasedi questopresuppostoviene:

Å Confermatala disciplinadellõAutorizzazioneUnica;

Å Introdotta la disciplina della ProceduraAbilitativa Semplificata(PAS)in

luogodella DIA(Denunciadi InizioAttività);

Å Confermata la disciplina della Comunicazione per le tipologie di

impianti considerate attività libera dal DMòLineeGuidaóe dal D.Lgs

28/ 2011.

Il decreto, infine, ha dato alle Regionila possibilità di ampliare il campo di

applicazione di tale strumento autorizzativo semplificato ad impianti di

potenza fino a 1 MW. Le soglie di potenza per gli impianti eolici e

fotovoltaici, oggetto di analisi, per le quali è necessarioche gli impianti di

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili siano sottoposti ad

AutorizzazioneUnica,a PASo alla sempliceComunicazione,sono riportate

nella tabella 3.1.2.

In tale contesto risulta, inoltre, rilevante la normativa sulla tutela dei beni

paesaggistici, emanato con il D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42, e sue

modifiche, che ha introdotto il òcodicedei beni culturali e delpaesaggioó,

noto comeòcodiceUrbanió. Il codice individua la necessitàdi preservareil

patrimonio culturale italiano. Le funzioni di tutela dei beni paesaggistici

sono attribuite al Ministero per i Beni e le attività culturali (MIBAC),che le

esercita direttamente o ne può conferirelõesercizioalle Regioni, tramite

forme di intesa e coordinamento. Le Soprintendenze,strutture periferiche

del Ministero, acquisiscono il potere di fornire un parere preventivo ed

obbligatorioper il rilascio delle autorizzazionipaesaggistichegià concesse.

Le Regioni sottopongono a specifica normativa dõusoil territorio,

approvandopiani paesaggisticio piani urbanistico-territoriali con specifica

considerazione dei valori paesaggistici, concernenti lõinteroterritorio

regionale. I piani paesaggistici definiscono le trasformazioni compatibili

con i valori paesaggistici, le azioni di recupero e riqualificazione degli

immobili e delle aree sottoposti a tutela, nonché gli interventi di

valorizzazione del paesaggio, anche in relazione alle prospettive di

sviluppo sostenibile. Essi, inoltre, individuano, tra le altre, le aree nelle

quali la realizzazione delle opere e degli interventi consentiti, in

considerazione del livello di eccellenza dei valori paesaggistici o della

opportunità di valutare gli impatti su scala progettuale, richiede il previo

rilascio dell'autorizzazione. Lõautorizzazionepaesaggisticaè efficace per

cinque anni, scaduti i quali l'esecuzionedei progettati lavori deve essere

sottopostaa nuovaautorizzazione.
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Ai sensi dellõart. 146 del codice, i proprietari, possessori o detentori a

qualsiasi titolo di immobili e aree di interesse paesaggistico, hanno

lõobbligodi sottoporrealla RegioneoallõEnteLocaleal quale la Regioneha

affidato la relativa competenza, i progetti delle opere che intendano

eseguire, corredati della documentazioneprevista, al fine di ottenere la

preventiva autorizzazione. La domanda di autorizzazionedellõintervento

deve indicare lo stato attuale del bene interessato, gli elementi di valore

paesaggistico presenti, gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni

proposte e gli elementi di mitigazione e di compensazione necessari.

Lõamministrazione,accertata la compatibilità paesaggisticadellõintervento

ed acquisito il parere della apposita commissioneper il paesaggio,entro il

termine di 40 giorni dalla ricezionedellõistanza,trasmette la proposta di

autorizzazione,corredata dal progetto e dalla relativa documentazione,

alla competente Soprintendenza, dandone notizia agli interessati. Tale

ultima comunicazione costituisce avviso di inizio del relativo

procedimento. La Soprintendenza verifica la completezza e la

corrispondenza della documentazione inoltrata e, qualora ritenesse

insufficiente quanto trasmesso, ha facoltà di richiedere integrazioni,

sospendendoi termini del procedimento. Essacomunica il parere entro il

termine perentorio di 45 giorni dalla ricezionedella proposta di cui sopra.

Decorso inutilmente il termine per lõacquisizionedel parere,

lõamministrazioneassume comunque le determinazioni in merito alla

domanda di autorizzazione. Il parere del Soprintendente - che può

contenere prescrizioni - è vincolante. Entro il termine di 20 giorni dalla

ricezione del parere del Soprintendente, l'Amministrazione procedente

rilascia l'autorizzazione, che diviene immediatamente efficace. Per i

progetti di opere da sottoporre a VIA, l'autorizzazione è espressa dal

Ministero in sede di concerto per la pronuncia sulla compatibilità

ambientale, sulla base del progetto definitivo da presentarsi ai fini della

valutazionemedesima.

Inoltre, si rilevano due Decreti Ministeriali riguardanti lõapprovazionedi

modelli unici per specifici impianti FER. Ci si riferisce al D.M. 19 maggio

2015 e al D.M. 16 marzo2017. Conil primo decreto, il MiSEha approvato

lõadozionedel Modello Unico per la realizzazione, la connessione e

lõeserciziodi piccoli impianti fotovoltaici di taglia ridotta, integrati sui tetti

degli edifici. Tale modello consenteallõutentedi interagire direttamente

con il Gestore di rete come unica interfaccia, attraverso una nuova

proceduraonline. La procedurasemplificata può essereadottata solo nel

casoin cui il nuovoimpianto rispondeai seguentirequisiti:

Å Il punto di prelievoè in bassa tensione,è già esistente, e non è dotato

già di un altro impianto di produzione.

Å La potenzadellõimpiantonon superi quella già disponibile presso il

punto di prelievoe comunquenon superi i 20 kW.

Å Lõimpiantoverrà integrato sul tetto dellõedificioe entrerà in regime di

scambiosul posto.

Impianti FER

3.1 77

Fonte: ARERA



!ƎƛŎƛ CƛƴŀƴȊŀ ŘΩLƳǇǊŜǎŀ Osservatorio Rinnovabili

Il quadro normativo nazionale

Il D.M. 16 marzo 2017, invece, disciplina la semplificazione delle

procedure per la realizzazionedi impianti di microcogenerazionead alto

rendimentoe quelli di microgenerazionealimentati da fonti rinnovabili. Tali

impianti devonopresentarele seguenticaratteristiche:

Å Realizzati presso clienti finali già dotati di punti di prelievoattivi in

bassao media tensione.

Å Aventipotenza non superiore a quella già disponibile in prelievo.

Å Alimentatia biomassa,biogas,bioliquidi ovveroa gasmetano o GPL.

Å Per i quali sia contestualmente richiesto l'accesso al regime dello

scambiosul posto.

Å Ove ricadenti nell'ambito di applicazione del Codice dei beni delle

attività culturali di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, non

determinino alterazione dello stato dei luoghi e dell'aspetto

esterioredegli edifici.

Å Aventicapacitàdi generazioneinferiore a 50 kW.

A tali norme si affianca la legislazione riguardante le procedure di

valutazione di impatto ambientale. Esse sono disciplinate dal D.Lgs

152/ 2006 in seguito modificato dal D.Lgs 104/ 2017. Ci si riferisce, in

particolare, alla Valutazionedi Impatto Ambientale (VIA)e alla Verifica di

Assoggettabilità(VA):

Å La VIA ha lo scopo di individuare, descrivere e valutare, in via

preventivaalla realizzazionedelle opere,gli effetti sullõambientee sulla

salute di determinati progetti pubblici o privati, nonchédi identificare le

misure atte a prevenire,eliminare o rendere minimi gli impatti negativi

sullõambiente,prima che questi si verifichinoeffettivamente.

Å La VA dei progetti, invece, ha la finalità di valutare se un progetto

determina potenziali impatti ambientali significativi e negativi e deve

esserequindi sottopostoal procedimentodi VIA.

Un percorsosemplificato e accelerato per i progetti di repoweringè stato

previstonellõarticolo6, comma 9 del D.Lgs152/ 2006. Essoconsenteagli

operatori di poter utilizzare lo strumento della òvalutazionepreliminareó

(pre-screening) per verificare se il progetto ha le caratteristiche per

lõesclusionedallõassoggettabilit¨a VIA /VIA. Si tratta, dunque, di uno

strumento che prevede la predisposizioneda parte del proponente del

progetto di appositeòlistedi controlloó(definite con decreto direttoriale

del MATTM) da utilizzare nel caso in cui si ritenga che il progetto stesso

non presenti impatti negativi e significativi sullõambiente. In tal caso

lõAutorit¨Competente entro 30 giorni dalla presentazionedelle òlistedi

controlloóesprime la propria valutazionee comunicaal proponente lõesito

delle proprie valutazioni, indicando se le modifiche, le estensioni o gli

adeguamenti tecnici devono essere assoggettati a verifica di

assoggettabilitàa VIA,a VIA,o a nessunadelle due procedure.

Fondamentale,allõinternodel procedimento di VIA,è la redazionedi uno

Studio di Impatto Ambientale(SIA),documento tecnico che deve fornire, a

chi deveautorizzareil progetto,tutte le informazioniutili alla decisione.
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La riforma della procedura di VIA,avvenuta con lõemanazionedel D.Lgs

104/ 2017, che recepiscela Direttiva 2014/ 52/UE sulla VIAdi determinati

progetti pubblici e privati, si pone i seguentiobiettivi:

Å Semplificazionedei procedimenti;

Å Certezzadei tempi;

Å Razionalizzazionedelle competenze.

Ciòattraverso,in particolare:

Å Nuove procedure semplificate per migliorare il confronto tra autorità

competentee proponente(valutazionepreliminare,ecc.)

Å Nuovi procedimenti: ProvvedimentoUnico Ambientale(PUA),per la VIA

statale, per il rilascio tutti i titoli ambientali; Provvedimento

Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR),per la VIA regionale, per il

rilasciodi tutti i titoli autorizzativi.

Å Tempi più rapidi e perentori: per la VIA statale il limite massimo

ordinario è di 195 giorni, che può arrivare fino a 450 giorni con le

eventuali fasi non obbligatorie. Inoltre, vi sono più certezze grazie a

termini intermedi perentori e una sola possibilità di chiedere la

sospensione per integrazione del progetto, per un massimo di 180

giorni. Infine, su richiesta del proponentenella procedurastatale (PUA),

sempre in quella regionale (PAUR),il provvedimento assorbe tutte le

altre autorizzazionio pareri ambientali con tempi totali per la procedura

unica statale di 325 giorni (termini massimiordinari) fino a un massimo

di 505 giorni (con le fasi eventuali), e per quella regionale con tempi

pari a 235 giorni.

Å Dibattito Pubblico potenziato, al fine di coinvolgere e informare le

popolazioni interessate dalla realizzazione di unõinfrastrutturao un

impianto. Si anticipa la proceduradi valutazione,rendendopiùòapertaó

la fase di consultazionepubblica.

Å Nuova procedura anticipata sul progetto di fattibilità: si possono

presentare elaborati progettuali con un livello informativo e di

dettaglio equivalente a quello del progetto di fattibilità o comunque a

un livello da permettere la valutazionecompiutadegli impatti.

Circa il PAUR,si rileva che a luglio 2019 è stato realizzato, nellõambito

delle attività della Linea di intervento LQS1 del Progetto CReIAMOPA

dedicata alle Valutazioni Ambientali, il documento "Indirizzi operativi per

lõapplicazionedellõart.27 bis, D.Lgs. 152/ 2006: il Provvedimento

autorizzatorio unico regionale (Paur)". Esso ha lo scopo di fornire uno

strumento capace di contribuire a unõomogeneae corretta applicazione

della disciplina di VIA sul territorio nazionale. Ciò sulla base dellõanalisi

della documentazionegiuridica e tecnica di livello europeo, nazionale e

regionalee in virtù delle prime esperienzedelle amministrazioni regionali

che,non senzadifficoltà, si sonoconfrontatecon tale normativa.
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Per gli impianti di produzione di energia elettrica da FER soggetti a

proceduredi VIA,le funzioni amministrativesono attribuite alle Regioniper

quasi tutti i tipi di impianto. Sono, invece, di competenza dello Stato gli

impianti a mare, quelli idroelettrici > 30 MW, gli impianti eolici per la

produzionedi energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva

superiore a 30 MW e quelli termici superiori a 300 MW. Si rileva, inoltre,

che gli impianti fotovoltaici non sono oggetto di una specifica voce tra le

tipologie di progetti presentinellõallegatoIII del D.Lgs 152/ 2006 e s.m.i.,

per i quali è prevista la proceduradi VIA. La normativanazionalein materia

di VIAregionale prevede, invece, ordinariamente, la procedura di VAsolo

per gli impianti eolici e fotovoltaici > 1 MW,e quella di VIAper gli impianti

eolici nel cui procedimento è prevista la partecipazione obbligatoria del

rappresentantedel Ministeroper i Beni e le Attività Culturali (Figura3.1.2).

A conclusionedel quadro autorizzatorionazionale,vi è da rilevare il D.Lgs

127/ 2016 »Normeper il riordino della disciplina in materia di conferenza

di servizi»che sostituisce gli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-

quinquies della legge n. 241 del 1990. Tale nuova norma semplifica e

disciplina le nuove procedureper la Conferenzadi Servizi(CdS). La CdSè

uno strumento di semplificazioneprocedimentale,in grado di unificare la

sede della valutazione e quella del confronto degli interessi da parte di

uffici o amministrazioni diverse. Lõart. 14 stabilisce tre tipologie di CdS:

istruttoria, preliminare e decisoria. La conferenza decisoria è sempre

indetta dallõamministrazioneprocedente quando per la conclusione del

procedimento è necessario acquisire almeno due atti di assenso,pareri,

da parte di amministrazionidiverse oppure quandolõattivit¨del privato è

subordinataa diversiatti di assensoallõesitodi procedimentidifferenti (art.

14, comma 2). Le nuove disposizioni, inoltre, innovano radicalmente la

disciplina e individuano due modelli di CdS, caratterizzati da diverse

modalità di svolgimento, in relazione alla complessità della decisione da

prendere o alla espressione,da parte delle amministrazioni coinvolte, di

dissensio di condizioniche richiedonouna modifica progettuale:

Å La conferenzasemplificata (senzariunione). È la modalità ordinaria di

svolgimento della conferenza e si tiene senza riunioni, in modalità

òasincronaó,mediante la semplice trasmissione per via telematica tra

le amministrazioni partecipanti, delle comunicazioni, delle istanze e

della relativa documentazione, degli schemi di atto, degli atti di

assensoecc.

Å La conferenza simultanea (con la riunione). Si svolge quando

strettamente necessaria, in limitati casi indicati espressamentedalla

legge(ad esempio: decisioni o progetti complessi,casi di dissenso,VIA

regionale). I lavori della conferenzasimultanea si concludonoentro 45

giorni dalla data della prima riunione. In caso di determinazioni

complesse, ove siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela

ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute

dei cittadini, il termine è di 90 giorni ove disposizione di legge o i

regolamentisui termini non prevedonoun termine diverso.
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P
U

A
/P

A
U

R

VA alla VIA statale Stato - -
90 gg o 165 gg se fasi eventuali 

(255 se richiesta motivata)

VIA statale Stato
Impianti ubicati in mare

Impianti sulla terraferma > 30 MW
-

Procedimento VIA: 195 gg o 450 gg 

se fasi eventuali

PUA: 325 gg o 505 gg se fasi eventuali

VA alla VIA regionale Regione o Province Impianti sulla terraferma > 1 MW Impianti industriali non termici > 1 MW 
90 gg o 165 gg se fasi eventuali 

(255 se richiesta motivata)

VIA regionale Regione o Province

Impianti ubicati a terra

nei procedimenti con partecipazione 

del Ministero Beni e Attività Culturali

- PAUR: 235 gg o 385 gg se fasi eventuali

Autorizzazione Unica
Regioni o Province 

delegate 
> 60 kW > 20 kW Durata massima pari a 90 giorni

PAS Comune fino a 60 kW

Å Fino a 20 kW

Å Impianti collocati su edifici e la cui superficie 

ƴƻƴ ǎƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ǘŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 

sul quale i moduli sono collocati 

Durata totale da 60 giorni a 110 giorni.

Å Presentazione al Comune: almeno 30 giorni prima 

dell'inizio lavori.

Å Silenzio assenso: trascorso il termine di 30 giorni dalla 

presentazione della PAS senza riscontri o notifiche da 

parte del Comune è possibile iniziare i lavori.

Å Se necessarie altre autorizzazioni (vincoli sul sito o 

interferenze con altre infrastrutture), il Comune convoca 

entro 20 giorni la Conferenza di Servizi (CdS). Il titolo 

abilitativo viene rilasciato entro i 30 giorni successivi.

Comunicazione Comune

Singoli generatori eolici su tetti di 

edifici esistenti: 

h < 1,5 m e diametro < 1 m

Å Impianti aderenti o integrati nei tetti degli edifici 

senza modifica della sagoma (qualsiasi potenza)

Å Impianti compatibili con il regime di Scambio sul 

Posto (SSP)* non situati nei centri storici, 

realizzati su superfici esistenti o loro pertinenze

Non è necessario attendere 30 giorni prima di iniziare i lavori

* Il servizio di Scambio Sul Posto (SSP) è applicabile ad impianti alimentati a FER fino a 20 kW, impianti alimentati da FER da20 kW fino a 200 kW entrati in esercizio in data successiva al 31 dicembre 2007
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Le procedure autorizzative per la costruzione di nuove linee elettriche di

trasporto sono particolarmente complesse e richiedono lõinterventodi

molteplici soggetti sia a livello ministeriale (Ministero delle Attività Produttive,

Ministero dellõAmbiente,Ministero della Difesa, Ministero dei Trasporti,

Ministero dellõInterno)che locale (Regioni, Province e Comuni interessati).

Comeriportato nella Figura 3.1.3, la normativa di riferimento è costituita, in

primis, dal D.Lgs31 marzo1998, n. 112 che attribuisce allo Stato le funzioni

amministrativeriguardanti la costruzionee l'eserciziodelle reti per il trasporto

con tensione superiore a 150 kV e delega alle Regioni l'autorizzazionealla

costruzionedi elettrodotti con tensionenormalesino a 150 kV.

Rilevantisono anche il D.L 239/ 2003 e la successivaLeggen. 239 del 2004

che modifica e integra alcuni articoli del primo. Tali norme stabiliscono le

modalità di autorizzazioni necessarie per la costruzione e l'esercizio degli

elettrodotti facenti parte della rete nazionaledi trasporto dell'energiaelettrica

con livello di tensione pari o superiorea 150 kV. In particolare, sono soggetti

a un'autorizzazioneunica, rilasciata dal Ministero delle attività produttive di

concerto con il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e previa

intesa con la regione o le regioni interessate, la quale sostituisce

autorizzazioni,concessioni,nulla osta e atti di assensocomunquedenominati

previsti dalle norme vigenti, gli elettrodotti di lunghezzamaggioredi 3 km e

con distanza maggiore di 60 m dallõassedella linea. L'autorizzazione

comprende la dichiarazione di pubblica utilità e ne fa parte la VIA,ove

prevista dalla normativavigente. Nel caso di varianti di lunghezzainferiori a 3

m (minori di 1,5 km se vi è interferenzacon aree protette) e distanzainferiore

a 60 m dallõassedella linea con componenti di linea, quali conduttori, di

caratteristiche analoghe, anche in ragione delle evoluzioni tecnologiche, è

necessaria la DIA. Questõultimarichiede, come presupposto, lõaccordo

bonario con i proprietari, al fine di superare il problemadellõassenzadella

pubblica utilità e il conseguentevincolo preordinatoallõesproprio. Se vi sono,

invece, interventi di manutenzione, quali la riparazione, rimozione e

sostituzione di componenti di linea, non è richiesta alcuna autorizzazione

(Figura3.1.4).

Come visto per gli impianti FER, la realizzazione delle linee elettriche

necessita di una accurata VIA,perlopiù di competenzastatale e, a seconda

della tensione, prevedeo meno la verifica di assoggettabilitàalla VIA. Anche

in questo caso la normativa di riferimento è rappresentata dal D.Lgs

152/ 2006 e dalle modifiche apportate dal D.Lgs 104/ 2017. Il procedimento

VIAdeveesserestabilito a livello nazionaleper quanto riguarda:

Å Gli elettrodotti aerei con tensione nominale di eserciziosuperiore a 150

kVe con tracciato di lunghezzasuperiorea 15 km.

Å Gli elettrodotti in cavo interrato in corrente alternata, con tracciato di

lunghezzasuperiorea 40 km.

Å Gli elettrodotti aerei per il trasporto di energia elettrica, con tensione

nominale superiore a 100 kV e con tracciato di lunghezzasuperiore a 10

km.

Gli elettrodotti aerei esterni con tensione nominale superiorea 100 kV e con

tracciato di lunghezzasuperiore a 3 km, invece, sono sottoposti a Verifica di

Assoggettabilitàalla VIA(Figura3.1.4).
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Figura 3.1.3 La normativa nazionale per le reti elettriche

Normativa Ambito Contenuti

D.Lgs 112/98 Autorizzazioni a costruire
Autorizzazione alla costruzione di elettrodotti con tensione normale sino a 
150 kVa Regioni ed Enti Locali.

D.L 239/2003 e successiva Legge 
239/2004

Autorizzazioni a costruire

Semplificazione procedimenti autorizzazione per reti nazionali di trasporto 
dell'energia.

Si applicano alle reti elettriche di interconnessione con l'estero con livello di 
tensione pari o superiore a 150 kV.

D.Lgs152/2006 Autorizzazioni ambientali
Disciplina delle procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA e V.A. 
alla VIA).

D.Lgs104/2017 Autorizzazioni ambientali

Å Provvedimento Unico Ambientale 

Å Tempi  più rapidi e perentori

Å Assegnazione delle competenze e dettaglio del livello progettuale

Å Sanzioni

Delibera 281/05 ARG/elt Connessioni
/ƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
servizio di connessione alle reti elettriche.

Delibera 99/08 ARG/elt - TICA Connessioni
Condizioni procedurali ed economiche del servizio di connessione alle reti 
con obbligo di connessioni a terzi.

Delibera 226/2012/R/eele 
328/2012/R/eelςTICA

Connessioni

Å Prenotazione definitiva della capacità di rete avvenga al termine del 
procedimento per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio 
dell'impianto di produzione

Å Modifica allegato A delibera 99/08
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Procedura Competenza Soglie Tempistica

P
U

A
/P

A
U

R

VA alla VIA statale Stato
Elettrodotti

Å Aerei  > 100 kV e > 3 km
Å Cavo in CA < 40 km

75 gg o 165 gg se fasi eventuali 
(255 se richiesta motivata)

VIA statale Stato

Elettrodotti
Å Aerei > 150 kVe > 15 km
Å Aerei  > 100 kVe > 10 km
Å Cavo in CA > 40 km

Procedimento VIA: 195 gg o 450 gg 
se fasi eventuali

PUA: 325 gg o 505 gg se fasi eventuali

VA alla VIA regionale Regione o Province -

VIA regionale Regione o Province -

Autorizzazione Unica

Stato 
(MiSEe MATTM) previa intesa con 

Regioni interessate

Elettrodotti RTN: > 150 kV
Lunghezza > 3 km (1,5 km se interferenza con aree protette) e distanza 

> 60 m da asse linea

180 gg
Al provvedimento partecipano MIT, MATTM, soggetti preposti 

ad esprimersi in caso di interferenze.
Per verifica conformità urbanistica è obbligatorio il parere 

motivato degli enti locali.

Regione o Province Elettrodotti con tensione fino a 150 kV

DIA MiSEe Comuni interessati
Lunghezza < 3 km (1,5 km se interferenza con aree protette) e distanza 

< 60 m da asse linea con componenti di linea di caratteristiche 
analoghe

30 gg prima dell'effettivo inizio dei lavori
Denuncia di inizio attività presenta al MiSEe, in copia, 

ai comuni interessati.

NO Autorizzazione

-
RTN: Riparazione, rimozione e sostituzione di componenti di linea, con 

elementi di caratteristiche analoghe

- No RTN: casistica presente nelle leggi regionali

Il quadro normativo nazionale
Reti di trasmissione e di distribuzione

3.1 84

Fonte: ARERA

Fonte: elaborazioni Agici

Figura 3.1.4 Lõapplicazione della normativa nazionale relativa alla Valutazione di Impatto Ambientale e alle procedure autorizzative delle reti elettriche
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In materia di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN), i

principali riferimenti normativi vigenti sono le delibere dellõARERA,in

particolare, la 99/ 08 ARG/elt, cosiddetta TICA (Testo Integrato delle

connessioni attive). Essa definisce le modalità procedurali e le condizioni

economicheperlõerogazionedel serviziodi connessionedelle linee elettriche.

Il servizio di connessione è erogato dai gestori di rete, cioè i soggetti

concessionari dei servizi di trasmissione o di distribuzione. Il livello di

tensionea cui è erogatoil serviziodi connessioneè il seguente:

Å per potenze in immissione richieste fino a 100 kW, il servizio di

connessioneè erogatoin bassatensione.

Å per potenze in immissione richieste fino a 6.000 kW, il servizio di

connessioneè erogatoin media tensione.

Å sulla base di scelte tecniche effettuate dal gestore di rete, vi è la

possibilità di erogareil serviziodi connessionein bassa o media tensione

per potenzein immissionerichieste superiori,rispettivamente,a 100 kWo

a 6.000 kW.

Circa le richieste di connessione, per impianti diversi dagli impianti

fotovoltaici e dagli impianti di microcogenerazione,le richieste di nuove

connessionidevonoesserepresentatedal richiedente:

Å allõimpresadistributrice competentenellõambitoterritoriale se riguardanti

una potenzain immissionerichiesta inferiore a 10.000 kW.

Å a Terna se riguardanti una potenza in immissione richiesta superiore o

ugualea 10.000 kW.

Per gli impianti fotovoltaici le richieste sono presentate allõimpresa

distributrice sulla cui rete insiste il punto di connessione già esistente,

esclusivamentequaloralõunicoimpianto di produzioneper cui si richiede la

connessione non condivida il punto di connessione esistente con altri

impianti di produzione. Si evidenzia che, nel caso di impianti FER,il D.Lgs

387/ 03 stabilisce che, nellõambitodel procedimento unico, devono essere

autorizzate,oltre chelõimpiantodi produzione,tutte le opere connesse e le

infrastrutture indispensabili. Tra le opere connesserientrano sia le opere di

connessionealla rete di distribuzioneche quelle alla RTN.

Reti di trasmissione e di distribuzione

3.1 85

Fonte: ARERA

Connessione Soglie impianti Autorizzazione Servizio

Terna > 10 MW

Impianti FER:  Autorizzazione Unica secondo D.Lgs387/2003

Alta tensione: potenze > 6.000 kW

Impresa 
distributrice

< 10 MW Media tensione: potenze fino a 6.000 kW
Bassa tensione: potenze fino a 100 kW

Fonte: elaborazioni Agici su informazioni Delibera 99/08 ARG/elt - TICA

Figura 3.1.5 Il servizio di connessione
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Per facilitare lõulterioresviluppo delle FER elettriche è utile prevedere

lõinstallazionedi efficienti sistemi di accumuloin gradodi fornire i seguenti

servizi:

Å modulazione della produzione da FER in relazione alla domanda di

energiaelettrica (in particolarenelle ore serali);

Å fornitura dei servizidi regolazionedi rete (tensione,frequenza).

Per i sistemi di storage non vi è una normativa specifica che disciplini il

tema delle autorizzazioni per la loro realizzazione. Sotto il profilo

regolatorio,lõunicointervento normativo ad oggi rinvenibile nel quadro

delle fonti, consiste nella delibera ARERA574/ 2014/R/EEL recante

òDisposizionirelative allõintegrazionedei sistemi di accumulo di energia

elettrica nel sistema elettriconazionaleó,la quale definisce un sistema di

accumulo come un insieme di dispositivi, apparecchiature e logiche di

gestionee controllo, funzionalead assorbiree rilasciare energia elettrica,

previstoper funzionarein maniera continuativa in parallelo con la rete con

obbligodi connessionedi terzi o in gradodi comportareunõalterazionedei

profili di scambio con la rete elettrica (immissione e/o prelievo). Tale

sistemapuò essereintegratoo menocon un impianto di produzione.

In questo caso, se la presenza del sistema di accumulo, integrato

allõimpiantoFER, è prevista in fase di progettazione, il tutto sarà

autorizzatoallõinternodella procedura di autorizzazioneunica ex D.Lgs

387/ 2003. Si applicheranno, dunque, le procedure consuete per

lõattivazionedegli impianti FER e la potenza complessiva, ai fini

dellõidentificazionedelle soglie perlõavviodel procedimentoautorizzativo,

è la sommadei due asset (impiantoFERe storage).

Diversamente,se dovesseessere integrato a un impianto esistente,lõiter

autorizzativopotrebbevariarea secondadella funzionalitàdellõimpiantodi

storage. Se è strettamente funzionale allõimpiantocui accede sarà

autorizzato come variante alla AU a base del progetto FER. Se, invece,

lõimpiantodi accumulo non è integrato ad un impianto FERma è stand

alone, in mancanza di una previsione normativa ad hoc, e in virtù del

ragionamentoseguitodallõARERA,il regimeautorizzativoalla costruzionee

allõeserciziodi sistemi di accumulo realizzati su iniziativa privata e

connessi a 380 kV alla RTN, sono autorizzati come un impianto di

generazione di energia elettrica da fonte convenzionale con potenza

termica inferiore a 300 MW.

Circa la VIA, il sistema di accumulo, se integrato allõimpiantoFER e

progettato ab origine insiemeallõimpiantoFER,segue la stessa procedura

autorizzativa. Diversamente,seguirà una proceduraautonoma, a parità di

competenzeregionali in materia di VIA.

Sistemi di storage

3.1 86

Fonte: ARERA



!ƎƛŎƛ CƛƴŀƴȊŀ ŘΩLƳǇǊŜǎŀ Osservatorio Rinnovabili

Il quadro normativo nazionale

Alla luce del quadro normativo e regolatorioanalizzatoper la realizzazionedi un

impianto FER, si esamina ora il complesso iter procedurale necessario ad

acquisire le autorizzazionia costruire e quelle ambientali. In generale, il quadro

regolatorio(D.Lgs387/ 2003; D.Lgs28/ 2011; D.M. 10 settembre 2010) prevede

tre iter autorizzativi,a secondadella tipologiae della potenzadellõimpianto:

Å Comunicazione: il proponente è tenuto solamente a effettuare

comunicazionepreventivaal Comune.

Å Procedura Abilitativa Semplificata (PAS): deposito del progetto presso

lõufficiotecnico del Comune almeno 30 giorni prima dellõiniziodei lavori,

comprensivodi preventivodi connessione. Decorsi30 giorni senzaobiezioni

del Comune vale il silenzio assenso. Se necessarie altre autorizzazioni

relative a vincoli sul sito ovvero interferenze con altre infrastrutture, il

Comune convoca entro 20 giorni la Conferenza di Servizi (CdS). Il titolo

abilitativo vienerilasciatoentro i 30 giorni successivi.

Å AutorizzazioneUnica (AU): prevedeun procedimentounico svolto in CdSalla

quale partecipano tutte le amministrazioni interessate. Il titolo abilitativo

viene rilasciato entro 90 giorni dalla richiesta, salvosospensioniper richieste

di integrazioni,alla Regioneo Provinciadi competenza. Inquestõultimocaso,

le Provincetrasmettono alle Regioni,secondomodalità stabilite dalle stesse,

le informazionie i dati sulle autorizzazionirilasciate.

La procedura di AU non si applica soltanto agli impianti da realizzareex novo,

ma anche alle modifiche, ai potenziamenti, ai rifacimenti e alle riattivazioni di

impianti esistenti e includelõesamedelle opere connessee delle infrastrutture

indispensabili alla costruzione e allõesercizio. Alcuni degli enti coinvolti nella

proceduradi AUsono:

Å Il Comune che verifica la compatibilità con gli strumenti urbanistici e i

regolamentiedilizi e definiscele misure compensative.

Å Il ServizioVIA/VASche verificalõassoggettabilit¨del progettoa VIA.

Å Enti locali preposti che verificano la compatibilità con i piani territoriali,

eventualiemissioniin atmosferae smaltimentodi rifiuti, ecc.

Å Le Soprintendenzeche si occupanodellõautorizzazionepaesaggistica,della

verifica delle zone di interesse archeologicoanche solo potenziale e delle

aree interessateda procedimentidi tutela, ecc.

Å LõASL,il Genio Civile, i Vigili del Fuocoche hanno competenzain materia di

sicurezzae igiene, di requisiti strutturali e normativa antisismica e di rischio

incendi.

Å LõENAC/ENAVche verifica le interferenzecon la sicurezzaal volo e le servitù

aeroportuali.

Å I gestori delle reti elettriche e gas che si occupano delle interferenze con

elettrodotti e metanodotti aerei e interrati.

Å LõAutorit¨di Bacino che verifica la compatibilità idrogeologica, il rischio

alluvionie il rischio frane.

Å LõAnasper interferenzecon le strade statali e provinciali.

Gli schemi procedurali per la costruzione di impianti FER

3.1 87

Fonte: ARERA
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Qualoragli impianti siano sottoposti a VIAregionale, il provvedimentodi

AU è sostituito dal ProvvedimentoAutorizzatorioUnico Regionale(PAUR)

introdotto dal D. Lgs 104/ 17, come riportato nel SottoparagrafoImpianti

FER.

Circa le fasi procedurali, è necessariosottolineare che conlõintroduzione

del PAURlõiterè stato ancora più semplificato. Tuttavia, non tutte le

Regioni hanno già dettato disposizioni per il coordinamento delle

procedure. Di seguito si descrivono i due schemi procedurali: pre PAUR

(AU svincolata da VIA, laddove necessaria) e PAUR(nel caso in cui sia

necessaria la VIA e il PAUR comprenda anche lõautorizzazionealla

costruzioneed eserciziodellõimpianto).

Lo schema procedurale pre PAURprevede che lõAutorizzazioneUnica si

articoli essenzialmentenelle seguentifasi (Figura3.1.6):

Å Presentazionedellõistanzadi attivazione dellõautorizzazioneallõente

pubblicocompetente(Regioneo Provincia).

Å Entro 15 giorni dalla richiesta, lõenteche la prende in capo deve

comunicarelõaccettazioneelõavviodella procedura. Se non lo fa entro

15 giorni,lõistanzadiòautorizzazioneunicaósi intende accoltasecondo

il principiodel silenzio-assenso.

Å Convocazione,da parte della Regione, della Conferenzadei Servizi

entro 30 giorni dal ricevimentodella domandadi autorizzazione.

Å Rilascio dellõautorizzazionea seguito di un procedimento unico, al

quale partecipanotutte le Amministrazioniinteressate.

In definitiva, entro 90 giornidallõavviodella procedura, se non incorrono

integrazionie impedimenti, la CdSdovrebbegarantire la conclusionedel

procedimentounico, ma ogni richiesta, ogni integrazione,può comportare

un ampliamento (fisiologico) del termine per la conclusione del

procedimento. Infatti, alla luce della normativa vigente,lõoperatoredeve

tenere in considerazione diversi elementi per lõottenimentodelle

autorizzazioni necessarie per la realizzazione dellõimpianto,quali la

esistenza di vincoli e oneri sullõareaindividuata, lõobbligoeventuale di

sottoporre il progetto alla VIA. Si ricorda, inoltre, che alla domanda andrà

allegato il preventivo di connessione accettato dal gestore della rete

competente (Figura 3.1.8 e Figura 3.1.9). Al preventivo sono allegati gli

elaborati necessarial rilascio dell'autorizzazionedegli impianti di rete per

la connessione, predisposti dal gestore di rete competente, nonché gli

elaborati relativi agli eventuali impianti di utenza per la connessione,

predisposti dal proponente. Nel caso in cui un progetto sia sottoposto a

valutazionedi impatto ambientale di competenzaregionale,gli esiti delle

procedure di VAo di VIA,comprensive,ove previsto, della valutazionedi

incidenza nonché di tutti gli atti autorizzatori in materia ambientale,

vengonocontenuti in provvedimentiespressi e motivati che confluiscono

nella CdS. I lavori della CdSrimangonosospesi fino al termine prescritto

per la conclusionedi dette procedure.

Gli schemi procedurali per la costruzione di impianti FER

3.1 88

Fonte: ARERA
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Figura 3.1.6 Fasi e tempistiche dellõAutorizzazione Unica per gli  impianti FER pre art. 27-bis D. Lgs 104/17

Fonte: elaborazioni Agici su informazioni D.Lgs28/2011

Istanza attivazione 

AU

Avvio 

procedimento AU

(anche per impianti

di connessione)

Convocazione CdS

e acquisizione pareri

Autorizzazione 

Unica

15 gg
previa procedibilità

30 gg  
da ricevimento istanza

90 giorni
al netto dei tempi previsti  
per il provvedimento di 
valutazione di impatto 
ambientale (VA a VIA e VIA) 
e salvo sospensioni o 
richieste di integrazione

Chiusura 

procedimento 

unico

Espletamento VA a 
VIA 90 gg senza fasi 
eventuali
VIA regionale: 235 gg 
senza fasi eventuali

Richiesta preventivo 
di connessione

VA e VIA

regionale

N.B.
Se VIA regionale, CdSsospesa 
fino a pronuncia decisione 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ±L!
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Conil PAUR,invece,tutte le autorizzazioni(compresoil titolo a costruireed

esercirelõimpiantoe, naturalmente, i titoli ambientali), intese, concessioni,

licenze, pareri, concerti, nulla osta, e assensi comunque denominati,

necessari alla realizzazione e allõeserciziodel medesimo progetto,

vengono acquisiti nellõambitodi apposita CdS, convocata in modalità

sincrona. Allõinternodella CdS sarà rilasciata anche lõautorizzazione

paesaggistica, comprensiva sia del parere della Commissione per la

Qualità Architettonicae il Paesaggio,sia del parere della Soprintendenza

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio. Il procedimento si articola nelle

seguentifasi (Figura3.1.7):

Å Entro 15 giorni dalla presentazione dell'istanza di VIA, l'autorità

competente comunica per via telematica alle amministrazioni

potenzialmente interessate l'avvenuta pubblicazione sul proprio sito

webdella documentazionericevuta.

Å Effettuata la verifica di completezzadocumentale(30 giorni)oppure, in

caso di richieste d'integrazioni,dalla data di ricevimento delle stesse

l'autorità competente provvede a pubblicare sul proprio sito web

l'avviso al pubblico, di cui è data informazione nell'albo pretorio

informatico delle amministrazioni comunali territorialmente

interessate.

Å Dalla data di pubblicazionedell'avviso,per una durata di 60 giorni, il

pubblico interessato può presentareosservazioni. Al fine di coordinare

e semplificare i lavori istruttori delle amministrazioni interessate per

l'eventuale richiesta d'integrazioni, l'autorità competente può indire,

una conferenzadi servizi istruttoria entro 10 giorni dalla pubblicazione

sul sito web dell'avvisoal pubblico, fermo restando il rispetto di tutti i

termini procedimentali.

Å Entro 10 giorni dalla scadenza del termine di consultazione del

pubblico oppure dalla data di ricevimento delle eventuali integrazioni

documentali, l'autorità competente convoca una CdS decisoria alla

quale partecipano tutte le amministrazioni competenti o comunque

potenzialmenteinteressateper il rilascio del provvedimentodi VIAe dei

titoli abilitativi necessari alla realizzazionee all'eserciziodel progetto.

La CdSè convocatain modalità sincrona.

Å Il termine di conclusione della CdS è di 120 giorni, decorrenti dalla

data di convocazionedei lavori.

Å Successivamente viene adottato il PAUR che comprende il

provvedimentodi VIAe i titoli abilitativi necessariper la realizzazionee

l'esercizio del progetto rilasciati dalle amministrazioni che hanno

partecipatoalla Conferenzadi Servizi,recandoneindicazioneesplicita.

Le istanze per le quali è stato avviato il processo autorizzativo prima

dellõintroduzionedel PAURseguonolõiterordinario descritto in precedenza

(allõinternodella CdS il procedimento di VIA si sviluppa in termini di

endoprocedimentoautonomo), per quelle per le quali lõiterautorizzativo

non ha ancoraavuto inizio si seguiràil PAUR.

Gli schemi procedurali per la costruzione di impianti FER

3.1 90

Fonte: ARERA
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Figura 3.1.7 Fasi e tempistiche del procedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) per gli  impianti FER 

TOT 235 GIORNI
Presentazione istanza; avvio 

procedimento e pubblicazione atti
Consultazione del pubblico

Valutazione e adozione provvedimento in 
Conferenza dei Servizi

45 giorni 60 giorni 130 giorni

15 30 60 10 120

Verifica avvenuto 
pagamento.
Comunicazione 
telematica ad 
amministrazioni 
interessate.
Pubblicazione sito 
web.

Verifica 
documentazione 
(tutte 
amministrazioni 
interessate)

Comunicazione  pubblica su VIA, VINCA, AIA Convocazione 
Conferenza dei 
Servizi

Conferenza dei Servizi

(in caso di fasi eventuali fino a 385 gg)

Fonte: elaborazioni Agici su informazioni D.Lgs104/2017

Contenente anche 
documentazione ed 

elaborati 
progettuali per 

istruttoria tecnico-
amministrativa per 
rilascio di tutte le 

autorizzazioni

Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale (VIA regionale + altri titoli 
ŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛύ
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Fonte: ARERA

Figura 3.1.8 Fasi e tempistiche della richiesta di connessione a Terna

Fonte: elaborazioni Agici su dati Terna

Richiesta 

connessione

Predisposizione 

del progetto
60 gg

Rilascio benestare

120 gg 
accettazione preventivo 

90 gg 
Elaborazione preventivo 

Inizio iter 

autorizzativo

Conseguimento 

autorizzazione
Richiesta STMD

90 gg

Elaborazione STMD

60 gg

Accettazione STMD

Invio comunicazione 

inizio lavori

Contratto 

di connessione

Esecuzione lavori 

ed entrata in esercizio
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Figura 3.1.9 Fasi e tempistiche della richiesta di connessione al distributore

30 gg lavori semplici

90 gg lavori complessi

Fonte: elaborazioni Agici su informazioni delibera 99/08 ARG/elt - TICA

Richiesta 

connessione

20 gg Ó 100 kW

45 gg >100 kW e fino 

a Ó1.000 kW

60 gg >1.000 kW

Accettazione 

e preventivo 

per connessione

30 gg  BTe MT

60 gg AT e AAT

Invio esito 

a richiedente

60 gg connessioni BT

90 gg connessioni MT

Richiesta avvio 

procedimento 

autorizzativo unico 

e invio dichiarazione 

sostitutiva

Aggiornamento 

semestrale

Realizzazione e attivazione 

connessione
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A livello regionale, risultano rilevanti alcuni passaggi legislativi circa la

ripartizionedelle competenzetra Stato,Regionie Province.

Å Lõart. 117 comma 3 della Costituzione stabilisce che le attività di

òproduzione,trasporto e distribuzione nazionale dellõenergiaósono

materie di legislazioneconcorrente tra Stato e Regioni; ovvero spetta

alle Regioni la potestà legislativa in materia ma è riservata alla

legislazionedello Stato la definizione dei principi fondamentali. Tra gli

obblighi delle Regioni vi è quello di dotarsi di un Piano Energetico

Regionalenel rispetto del PianoEnergeticodefinito a livello nazionale.

Å Lõart. 118 comma 1 della Costituzione stabilisce che le funzioni

amministrative sono attribuite ai Comuni, salvo che, per assicurarne

lõeserciziounitario, siano conferite alle Province,Città metropolitane,

Regionie Stato,sulla base dei principi di sussidiarietà,differenziazione

e adeguatezza.

Å Il D.Lgs 112/ 1998, allõarticolo31, stabiliva che «sonoattribuite alle

Province»,sia la òredazionee lõadozionedei programmi di intervento

per la promozione delle fonti rinnovabiliò,che òlõautorizzazionealla

installazioneeallõeserciziodegli impianti di produzionedellõenergiaó.

Å In questo contesto si è inserito, come visto, lõarticolo12 del D.Lgs

387/ 2003, che ha introdotto un procedimento unico per il rilascio

dellõautorizzazionealla costruzione e allõeserciziodegli impianti di

produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili. Lõautorizzazione

poteva essere rilasciata dalla Regioneo da altro soggetto istituzionale

delegatodalla Regione.

Å La Legge 244/ 2007 ha modificato il comma 3 dellõart.12 del D.Lgs

387/ 2003, limitando alle sole Province la possibilità di delega della

competenzaautorizzativa.

Å La Legge56/ 2014 òDelrioósullõabolizionedelle Provincee il dibattito

sulla richiesta di maggiori competenzeda parte di alcune Regionisul

modello di quanto avviene per quelle a statuto speciale ðhanno

rimessoin discussionele competenzelocali in materia di energia.

Circa le reti elettriche, invece, ciascuna Regioneha legiferato al fine di

disciplinare il settore energetico e, in particolare, le funzioni attribuite ai

diversi enti in materia di opere riguardanti linee e impianti elettrici aventi

tensionenon superiorea 150 kV.
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Dallõanalisidel quadro normativo regionale in materia di impianti FER,

emerge che la Lombardia,con L.R. 26/ 2003, ha delegatoalle Provincele

funzioni amministrative autorizzativein materia di energia, ad eccezione

degli atti concessori in materia di grandi derivazioni di acque ex R.D.

1775/ 1933, che continuano ad essere in capo alla Regione.

Successivamente,in attuazionedellõart. 12 del D.Lgs 387/ 2003 e del

D.M. 10 settembre 2010, la Regione ha approvato le Linee guida per

lõautorizzazioneunica di impianti per la produzione di energia da fonti

rinnovabili (DGRIX/3298 dellõaprile2012) con particolare riguardo agli

impianti fotovoltaici ed eolici, nonché norme per la VIA degli stessi

impianti.

Circa le soglie di potenza degli impianti per lõapplicazionedei regimi

autorizzativi, la Regione, in attuazione delle disposizioni del D.Lgs

28/ 2011, ha modificato le soglie di potenza per lõapplicazionedella

disciplinadellõAUe della PAS(Figura3.2.1.):

Å per gli impianti eolici, per i quali non sono previste autorizzazioni

ambientali o paesaggistichedi potenza compresa tra 50 e 200 kW

possonoessereasseriti con PAS.

Å per gli impianti fotovoltaici, le soglie di potenzaperlõassoggettabilit¨a

PASdipendono dalle caratteristiche costruttive e dal luogo fisico di

installazione.

Circa la Comunicazione,invece, la Regione, per gli impianti eolici, ha

esteso le soglie solo fino a 50 kW per gli interventi nei quali non sono

previste autorizzazioniambientali o paesaggistiche. Per il fotovoltaico,con

la DGR IX/3298, è stata introdotta unõarticolatacasistica di soglie e

tipologiedi impianti a cui è stato estesoil regimedi Comunicazione.

In materia di VIA,si applicanosogliefissate a livello nazionale,per tutti tipi

di progetti (Figura3.2.2).

Alla luce delle novità introdotte dal D.Lgs 104/ 2017, con cui è stata

recentemente riformata la disciplina nazionale in materia di VIA, la

Regioneha adeguatole proprienormativeregionali.

La L.R. 12 dicembre 2017, n. 36 »Disposizioni per l'adeguamento

dell'ordinamento regionale ai decreti legislativi 126/ 2016, 127/ 2016,

222/ 2016 e 104/ 2017, relative alla disciplina della conferenza dei

servizi, ai regimi amministrativi applicabili a determinate attività e

procedimenti e a ulteriori misure di razionalizzazione»interviene sulla

norma di riferimento per la VIA vigente in Lombardia (L.R. 5/ 2010) e

recepisce il provvedimentoautorizzatoriounico che si applica ai progetti

sottoposti a VIAregionale. Competentedella VIAregionale e del relativo

PAURin materia di impianti eolici e fotovoltaici è la Provincia (Figura

3.2.3).

Regione Lombardia
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Figura 3.2.1 Il quadro autorizzatorio regionale per gli impianti FER

Regione Autorizzazione
Atti di individuazione delle 

autorità competenti
Competenza Eolico Fotovoltaico

Lombardia

AU

L.R. n.1 5/1/2000 
L.R. n.26 12/12/2003 
L.R. n.19 8/7/2015 

D.G.R. n. IX/3298 18/4/2012

Provincia
> 60 kW

> 200 kW (1)

> 20 kW
> 200 kW(2)

> 1 MW(3)

PAS

D.G.R. n. IX/3298 18/4/2012

Comune
0-60 kW

200 - 50 kW(1)

20 kW(4)

> 200 kW (5)

200 kW(2)

1 MW(3)

Senza limiti(6)

Comunicazione Comune
Ƙ Җ мΣр Ƴ Ŝ ƭ Җ м Ƴ
Җ рл ƪ² (1)

Җ нлл ƪ² (7)

Җ м a² (8)

senza limiti su edifici (9)

Fonte: elaborazioni Agici su dati GSE

Figura 3.2.2 Il quadro di assetto delle competenze e delle tipologie di progetto per i procedimenti di VIA e VA

Regione Competenza Eolico Fotovoltaico

Lombardia Provincia
> 1 MW (VA)

Con partecipazione MBAC (VIA)
Impianti > 1 MW (VA)

Fonte: elaborazioni Agici su dati GSE
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NoteðSoglieimpianti FER

(1) Impianti per i quali non sonoprevisteautorizzazioniambientali o paesaggistiche.

(2) Impianti fotovoltaiciad inseguimentoper i quali non sonoprevisteautorizzazioniambientali o paesaggistichediverseda quelle di competenzacomunale.

(3) Subarriereacustichee impianti aderenti e integrati in pensiline.

(4) Perle tipologiedi impianti fotovoltaici< 20 kWspecificateal punto 3.3 della DGRn. IX/3298 del 18/ 04/ 2012.

(5) Perle tipologiedi impianti fotovoltaici> 200 kWspecificateal punto 3.3 della DGRn. IX/3298 del 18/ 04/ 2012.

(6) Perle tipologiedi impianti fotovoltaicisu tetti, pensiline,tettoie e serrespecificateal punto 3.3 della DGRn. IX/3298 del 18/ 04/ 2012.

(7) Perle tipologiedi impianti fotovoltaicisu tetti, pensiline,tettoie e serrespecificateal punto 3.1 della DGRn. IX/3298 del 18/ 04/ 2012.

(8) Perla tipologiadi impianti fotovoltaicisu pensilinespecificataal punto 3.1 della DGRn. IX/3298 del 18/ 04/ 2012.

(9) Perle tipologiedi impianti fotovoltaicisu tetti e serrespecificateal punto 3.1 della DGRn. IX/3298 del 18/ 04/ 2012.

Regione Lombardia
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Figura 3.2.3 Le autorità competenti della Regione Lombardia

Fonte: elaborazioni Agici

Regione Autorità competente AU* PAUR 

Lombardia

Provincia Bergamo Settore Ambiente Settore Ambiente

Provincia Brescia
Settore Ambiente e Protezione civile - Ufficio Energia e impianti 
termici

Settore Ambiente e Protezione civile - Ufficio 
Valutazione di Impatto Ambientale

Provincia Como Settore Ecologia e Ambiente - Ufficio Aria ed Energia Settore Ecologia e Ambiente 

Provincia Cremona
Settore Ambiente e Territorio - Servizio Aree protette, Energia e 
Rifiuti

Settore Ambiente e Territorio - Servizio 
Pianificazione territoriale

Provincia Lecco Settore Ambiente - Servizio Energia Settore Ambiente 

Provincia Lodi Area Tutela Ambientale ςServizio Acqua, Aria ed Energia Area Tutela Ambientale 

Provincia Mantova
Area Tutela e Valorizzazione dell'Ambiente - Servizio Energia 
Parchi e Natura VIA-VAS

Area Tutela e Valorizzazione dell'Ambiente -
Servizio Energia Parchi e Natura VIA-VAS

Provincia Monza e Brianza Settore Ambiente e Patrimonio Settore Ambiente e Patrimonio

Città Metropolitana Milano
Area Ambiente e tutela del territorio -{ŜǘǘƻǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ 
Rumore ed Energia

Area Ambiente e tutela del territorio 

Provincia Pavia
Settore Tutela Ambientale, Promozione del Territorio e 
Sostenibilità - U.O. Aria ed Energia

Settore Tutela Ambientale, Promozione del 
Territorio e Sostenibilità - U.O. Sviluppo 
economico e autorizzazioni ambientali

Provincia Sondrio Settore Acque Energia - Sevizio Acque Energia
Settore Acque Energia - Sevizio Acque  
Energia

Provincia Varese Settore Ambiente ed Energia Settore Ambiente ed Energia

* Nel caso di PAUR, AU sostituita dal procedimento unico regionale comprensivo della VIA. La competenza rimane della Provincia
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Di rilievo, infine, sono le due piattaforme telematiche, MUTAe S.I.L.VIA,

che la Regioneha implementatoal fine di rendereagevolela disponibilità

di atti e proceduree, dunque,di aumentare la semplificazionedellõazione

amministrativa degli enti locali, contribuendo a rendere trasparente e

fruibilelõattivit¨della PAai cittadini e alle imprese.

La prima piattaforma, MUTA (Modello Unico Trasmissione Atti), è un

sistema di servizi implementato e messo a disposizione da Regione

Lombardiaper tutti i soggetticoinvolti nei procedimentidi comunicazione

o autorizzazionerelativi alle attività produttive, inclusi gli impianti FER.

Dal dicembre 2012, sul territorio della Lombardia, la presentazionee la

gestioneamministrativa e tecnica della comunicazionedi inizio lavori per

attività in edilizia libera (CEL) e dellõistanzadi procedura abilitativa

semplificata (PAS) e di AutorizzazioneUnica (AU) per la costruzione,

installazione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica

alimentati da FER avviene esclusivamente in modalità telematica. Il

servizio consente, oltre ad una semplificazione delle autorizzazioni, la

disponibilità dei dati relativi agli impianti già in formato standardizzato.

S.I.L.VIA,invece,è un applicativo indirizzatoalle Autoritàcompetenti della

Regione, delle Province e dei Comuni lombardi, per le procedure di

valutazioneambientale, e ai proponenti di opere/progetti sottoposti alle

proceduredi valutazioneambientale. A partire dal 1 gennaio2019, tutte

le istanze di VIA,Verifica di Assoggettabilitàa VIA e scoping dovranno

esserepresentatealle rispettive AutoritàCompetentiRegionali,Provinciali

o Comunaliunicamentemedianteutilizzodell'applicativoS.I.L.VIA.

Regione Lombardia
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Circa le reti elettriche, la L.R. 52/ 82 attribuiva alla Regione le funzioni

trasferite in materia di opere per il trasporto, la trasformazione e la

distribuzione di energia elettrica, aventi tensione non superiore a 150 kV.

Tali funzioni però, sono passate alle Provincecon la L.R. 1/ 2000. Inoltre, la

L.R. 26/ 2003 e la successivaL.R. 7/ 2012 ribadisconoil ruolo delle Province

nel provvedere a svolgere le funzioni amministrative concernenti la

realizzazione di linee e impianti elettrici, limitatamente a quelli non

appartenenti alla Rete di TrasmissioneNazionale (RTN). Prevedonoche le

suddette infrastrutture elettriche, sottoposte a regime autorizzativo e

contestuali e funzionali agli impianti di produzione di energia elettrica da

fonti rinnovabili, sono autorizzatemediante un procedimentounico secondo

le modalità previste dal D.lgs 28/ 2011. In generale, come riportato anche

nella Figura 3.2.4, per la realizzazione degli elettrodotti fino a 150 kV,

lõautorizzazionedeve essere richiesta dal proponente alla Provinciasul cui

suolo ricadrà la linea. Il provvedimentodi autorizzazionerelativo ad impianti

aventi tensionedõeserciziocompresatra 1 e 30 kV, attribuisce al richiedente

la facoltà di realizzareanche impianti di tensione fino a 1 kV, che si diramino

dallõimpiantoautorizzato o preesistente entro un raggio di 800 metri,

sempre che non insorgano opposizioni da parte di amministrazioni

pubbliche o di privati interessati. Nel caso in cui gli impianti elettrici o le

relative opere accessorie interessino zone od immobili soggetti a vincolo

idrogeologico o a vincolo paesaggistico, lõautorizzazionepuò essere

rilasciata solo se preliminarmenteacquisito il parere degli organie degli Enti

preposti alla relativa tutela.

Infine, si rileva che in Lombardiasono stati avviati finanziamenti,nel 2016 e

nel 2017, dedicati alla promozionedegli impianti di accumulodellõenergia

elettrica. Tali impianti sono sottoposti alle norme relative agli impianti di

produzione privati. Il primo bando di finanziamento era finalizzato ad

incentivarelõacquistoe lõinstallazionedi sistemi di accumulodellõenergia

elettrica prodotta da impianti fotovoltaici. Le risorse dedicate hanno

consentito la realizzazionedi 498 impianti. Il secondo bando, nel 2017, è

stato destinato ai soli privati cittadini e ha favorito una diffusione dei sistemi

di accumuloancorapiù estesa.

Regione Lombardia
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Figura 3.2.4 Il quadro autorizzatorio regionale per le reti elettriche

Regione Autorizzazione
Atti di individuazione 

delle autorità competenti
Competenza Soglie

Lombardia
Autorizzazione 

L.R. n. 52 16/08/1982
L.R. n.1 5/1/2000 
L.R. n.26 12/12/2003 
L.R. n.7  18/04/2012

Provincia Elettrodotti con tensione fino a 150 kV

-
Opere con tensione tra 1.000 e 30.000 Volt, attribuisce al richiedente la facoltà di 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀ мΦллл ±ƻƭǘΣ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǊŀƳƛƴƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
autorizzato o preesistente entro un raggio di 800 mNo autorizzazione

Fonte: elaborazioni Agici



!ƎƛŎƛ CƛƴŀƴȊŀ ŘΩLƳǇǊŜǎŀ Osservatorio Rinnovabili

Il quadro normativo regionale

La RegioneUmbriaha effettuato interventi normativi ad hoc riguardanti le

procedure autorizzative per la costruzione degli impianti eolici e

fotovoltaici, in difformità dalle indicazioniordinarie del D.M. 10 settembre

2010 òLineeGuidaó. La principale normativa di riferimento è il

Regolamento Regionale 7/ 2011 recante òDisciplinaregionale per

lõistallazionedi impianti per la produzione di energia elettrica da fonti

rinnovabilió,che ha definito un quadro normativo certo al fine di

assicurare lõequilibratosviluppo del settore energetico nel rispetto

dellõambientee del paesaggio dellõUmbria. In particolare, sono stati

definiti:

Å Il quadro complessivodelle procedure autorizzativeper ogni specifica

tipologiadi impianto di energiaelettrica da fonti rinnovabili,compresoi

casi di estensionedei regimidella PASe della Comunicazione.

Å Le disposizioniregionali,ovveroi criteri generali di localizzazionedegli

impianti al di fuori delle aree non idonee, i criteri generali di

progettazione e le condizioni da rispettare per lõinstallazionedegli

impianti.

Å I casi in cui la presentazionedi più progetti sono da valutare in termini

cumulativinellõambitodella Valutazionedi Impatto Ambientale.

Å Le modalità di trasmissione alla Regione, da parte di Comuni e

Province,delle informazionirelativeagli impianti autorizzati.

Successivamentealla approvazionedel Regolamento,sono stati adottati

atti in esecuzione a quanto imposto dal Regolamento stesso e di

correzionee modifiche di alcune previsionicontenutenegli allegati (D.G.R.

1466/ 2011; D.G.R. 40/ 2012; D.G.R. 494/ 2012). Infine, si rileva la D.G.R.

1432/ 2016 che ha approvatol'atto di indirizzoperlõuniformeapplicazione

delle procedure semplificate e per la costruzione e lõeserciziodegli

impianti di produzionedi energiaelettrica alimentati da FER.

Referente per lõAUè la Regione. La L.R. 10/ 2015, infatti, ha previsto il

passaggio dalle Province alla Regione delle funzioni amministrative e

autorizzativeconcernenti la realizzazionee la modifica di impianti per la

produzione di energia da fonti rinnovabili. Le soglie di potenza oltre le

quali è necessarialõAUper la costruzionedegli impianti eolici e fotovoltaici

sono quelle riportate nella Figura 3.2.5; in grassetto sono evidenziate

quelle stabilite a livello regionale. LõAUè, inoltre, richiesta per tutti gli

impianti sottoposti a Verifica di Assoggettabilitào VIA. La Regione ha,

infine, esercitato in modo parziale le possibilitàdõinterventopreviste dal

D.Lgs 28/ 2011, modificando le soglie per lõapplicazionedei regimi della

PASe della Comunicazioneper le quali i referenti sono i Comuni. In merito

alla PAS,lõestensionedel regime di applicazioneriguardasia la soglia che

la tipologia di impianti che ne possono usufruire; tale estensione è

prevista fino al valore intermedio di 200 kW per gli impianti a terra ubicati

in aree agricoleda parte di impreseagricole(Figura3.2.5).

Ancheper il regimedi Comunicazione,lõestensioneriguardasia la taglia di

potenzadellõimpiantoche la tipologiadello stesso.
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Nello specifico,lõapplicazionedi tale regime è prevista per gli impianti

fotovoltaici a terra fino a 20 kW,per quelli in pertinenzedi edifici e a fini di

autoconsumofino a 50 kW, e per il fotovoltaico su edifici, tettoie, serre e

pensiline, senza limiti di taglia. Circa lõeolico,invece, lõapplicazioneè

estesa agli impianti di altezza al mozzopari o inferiore a 8 m in aree di

pertinenzadi edifici e con fini di autoconsumo(Figura3.2.5).

La Regione, inoltre, con la L.R. 7/ 2011 ha stabilito norme per

lõinstallazionedegli impianti in aree agricole. È, infine, una delle poche

regioni ad aver individuato le zone non idonee per tutti i tipi di impianto

per la produzionedi energiaelettrica da fonti rinnovabili.

Circale autorizzazioniambientali, referente per la VIAe la VAè la Regione,

nello specifico, il ServizioValutazioniambientali, sviluppo e sostenibilità

ambientale della Direzione regionale agricoltura, ambiente, energia,

cultura, beni culturali e spettacolo (Figura 3.2.7). Rientrano nella

disciplina della VIAo della VA le tipologie di impianti eolici e fotovoltaici

riportate nella Figura3.2.6. La L.R. 12/ 2010 ha esteso le aree nelle quali

i progetti devono essere assoggettati direttamente a VIA,dimezzandoal

contempo le soglie rispetto alle quali nella normativa nazionale è

solitamente richiesta la VA. Oltre che nelle aree protette, infatti, anche

nelle aree della Rete Natura 2000 (SIC,SIR,ZPS,etc.) o altri tipi di aree,

gli impianti fotovoltaici ed eolici > 500 kW devonoesseresottoposti a VIA.

Sonoassoggettati,inoltre, direttamente a proceduraVIAgli impianti eolici

> 1 MW e quelli con altezzaal mozzodel rotore maggioredi 60 m (Figura

3.2.6). Inoltre, per gli impianti eolici alcune regioni hanno utilizzato la

facoltà, prevista dal D.Lgs 28/ 2011, di disciplinare i casi in cui la

presentazione di più progetti per la realizzazionedi impianti localizzati

nella medesima area o in aree contigue sia da valutare in termini

cumulativi nellõambitodelle procedure di Verifica di Assoggettabilità

ambientale. In Umbria ciò avviene nel caso di progetti posizionati a

distanza < 1 Km da altri impianti della stessa tipologia già autorizzati

qualora risulti una potenzacomplessivasuperiorea 1 MW(conesclusione

di quelli < 50 kWe di quelli collocati su edifici e aree di pertinenze).
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Figura 3.2.5 Il quadro autorizzatorio regionale per gli impianti FER

Regione Autorizzazione
Atti di individuazione delle 

autorità competenti
Competenza Eolico Fotovoltaico

Umbria

AU
L.R. n.1 18/2/2004 e s.m.i.

L.R. n.10 25/4/2015
Regione

> 60 kW
Impianti h > 60 m 

Impianti a distanza < 50 volte h da 
beni tutelati

Impianti soggetti a valutazione 
cumulativa 

> 20 kW
> 200 kW(1)

PAS
R.R. n.7 29/7/2011

(art. 3, c. 3)
Comune 0-60 kW

< 20 kW 
Җ нлл ƪ²(2)

Comunicazione
R.R. n.7 29/7/2011

(art. 3, c. 4)
Comune

h < 8m(3)

h <1,5m e l <1m 

< 20 kW(4)

< 50 kW(5)e
Senza limiti su edifici(6)

Fonte: elaborazioni Agici su dati GSE

Figura 3.2.6 Il quadro di assetto delle competenze e delle tipologie di progetto per i procedimenti di VIA e VA

Regione Competenza Eolico Fotovoltaico

Umbria Regione

> 1 MW (VIA)
Impianti h > 60 m (VIA)

Impianti a distanza < 50 volte h da beni tutelati (VA)
Ҕ рлл ƪ² ƛƴ ŀǊŜŜ {L/Σ ½t{Σ Ŝ άŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻέ(VIA)

Con partecipazione MBAC (VIA)

Impianti > 1 MW (VA)
Ҕ рлл ƪ² ƛƴ ŀǊŜŜ {L/Σ ½t{Σ Ŝ άŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻέ ό±L!ύ

Fonte: elaborazioni Agici su dati GSE
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NoteðSoglieimpianti FER

(1) Moduli a terra ubicati in aree agricole o di particolare interesse agricolo, da parte di imprese agricole, a condizione che il richiedente abbia la

disponibilità,a qualsiasi titolo previstadalla normativavigenteanchedelle aree necessariealla realizzazionedelle eventualioperedi connessionealla rete.

(2) Casipunto 12.2.a del D.M. 10/ 9/ 2010.

(3) Impianti di altezzaal mozzopari o inferiore a 8 m, in aree di pertinenzadi edifici e con fini di autoconsumo.

(4) Impianti con moduli a terra.

(5) Impianti con moduli a terra in aree di pertinenzadi edifici e con fini di autoconsumo.

(6) Inclusi impianti su tettoie, serree pensiline.
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Riguardo il recepimentodellõart. 27-bis, la Giunta regionale umbra e il

ServizioValutazioniambientali hanno provvedutoad adottare i necessari

provvedimenti preliminari e gli atti di indirizzo finalizzati a garantire la

continuità e la coerenzadell'azioneamministrativa regionalein ordine allo

svolgimentodei procedimenti di VIA. Nello specifico, sono stati adottati i

seguentiatti di indirizzo:

Å D.G.R. 1357/ 2017, con la quale è stata assegnatala competenzaper

il rilasciodel PAURal ServizioValutazioniambientali.

Å D.G.R. 1541/ 2017, riguardante la determinazione in ordine ai titoli

abilitativi e all'individuazionedegli aventi titolo a presentareistanza.

Å DeterminazioneDirigenziale64/ 2018, per lõapprovazionedella nuova

modulistica necessaria alla presentazionedellõistanzadi Verifica di

Assoggettabilitàa VIA.

Å Determinazione Dirigenziale 10641 / 2018, per lõapprovazionedel

nuovo modulo utile alla presentazione dell'istanza per il rilascio del

PAUR.

Å D.G.R. 582/ 2019, che disciplina l'organizzazionee le modalità di

esercizio delle funzioni amministrative inerenti lo svolgimento dei

procedimenti per il rilascio del PAURe le Verifiche di ottemperanza

delle condizioniambientali impartite con il provvedimentodi VIAe di VA

a VIA. Con il suddetto atto di indirizzo sono state stabilite regole

uniformi per la semplificazionedei procedimenti,per le modalità della

consultazionedel pubblico e di tutti i soggetti pubblici potenzialmente

interessati, nonché per il coordinamento dei provvedimenti e delle

autorizzazionidi competenzaregionalee locale.

ARPAUmbriaè stata individuata, ai sensidellõart. 13 della L.R. 12/ 2010,

quale Autoritàdi Vigilanzae Controllo.
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Regione Umbria

Figura 3.2.7 Le autorità competenti della Regione Umbria

Fonte: elaborazioni Agici

Regione Autorità competente AU* PAUR

Umbria

Regione
Direzione regionale Agricoltura, ambiente, energia, cultura, 
beni culturali e spettacolo - Servizio energia, qualità 
dell'ambiente, rifiuti, attività estrattive, bonifica

Regione
Direzione regionale Agricoltura, ambiente, energia, cultura, 
beni culturali e spettacolo - Servizio valutazioni ambientali, 
sviluppo e sostenibilità ambientale

* Nel caso di PAUR, AU sostituita dal procedimento unico regionale comprensivo della VIA. La competenza rimane della Regione.
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Il quadro normativo regionale

Circale reti elettriche,lõUmbria,con la L.R. 31/ 83, assegnavaalla Regione

le funzioni in materia di opere per il trasporto, la trasformazione e la

distribuzionedi energiaelettrica comunqueprodotta, avente tensione non

superiorea 150 kV.

Successivamente,con la L.R. 1/ 2015 tali funzioni sono state attribuite

alle Provinciee ai Comuni. Tuttavia,a seguito della emanazionedella L.R.

10/ 2015, di riordino delle funzioni amministrative, la competenza ad

autorizzarela costruzionedi elettrodotti con tensione normale sino a 150

kV spetta nuovamente alla Regione,come indicato nellõAllegatoA della

suddetta legge.

Nel caso di provvedimenti di autorizzazione relativi a impianti aventi

tensione di eserciziocompresatra 1 e 30 kV, si attribuisce al richiedente

la facoltà di realizzare anche impianti di tensione fino a 1 kV che si

diramino dall'impianto autorizzato entro un raggio di 1.000 metri. Per la

realizzazionedi tale diramazioneresta ferma la necessità della specifica

autorizzazioneo assenso, ove richiesti, delle Amministrazioninonché il

consensodei privati interessati (Figura3.2.8).

Circa i sistemi di storage, infine, nella Strategia Energetico Ambientale

Regionale, si prevede di incentivare interventi concernenti i sistemi di

produzionee accumulo di energia per lõindustriaedilizia e meccanica. Il

fine è di favorire la creazionedi una filiera industrialedellõenergia.
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Regione Umbria

Figura 3.2.8 Il quadro autorizzatorio regionale per le reti elettriche

Regione Autorizzazione
Atti di individuazione 

delle autorità competenti
Competenza Soglie

Umbria
Autorizzazione L.R. n. 31 11/08/1983

L.R. n.1 21/1/2015 
L.R. n.10 2/4/2015

Regione Elettrodotti con tensione fino a 150 kV

-
Opere con tensione tra 1.000 e 30.000 Volt, attribuisce al richiedente la facoltà di 
realizzare anche impianti di tensione fino a 1.000 Volt, che si diramino 
ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ŜƴǘǊƻ ǳƴ ǊŀƎƎƛƻ Řƛ мΦллл ƳNo autorizzazione

Fonte: elaborazioni Agici 
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Il quadro normativo regionale

La RegioneLazio,in materia di AUper la realizzazionedi impianti FER,ha

mantenuto intatto il disegno originario previsto dal D.Lgs 112/ 98,

attribuendo le funzioni amministrative alle Provincecon L.R. 14/ 1999. In

un primo momento,con il D.G.R. 517/ 2008 avevaadottato Linee guida in

materia di autorizzazioneunica per la realizzazionedi impianti FERma, in

seguito, con il D.G.R. 520/ 2010 la Regione ha revocato la suddetta

delibera e stabilito l'applicazione diretta sul territorio regionale della

disciplina delle Linee guida nazionali (D.M. 10 settembre 2010),

recependo integralmente la disciplina nazionale. Si rileva, inoltre, che il

Lazio è lõunicaRegione ad aver esteso in modo generalizzato sia

lõapplicazionedella PAS fino a 1 MW, che lõapplicazionedella

Comunicazione fino a 50 kW, come previsto dal D.Lgs 28/ 2011.

LõAutorizzazioneUnica, invece, è necessaria per impianti di potenza

superiore a 1 MW. Nella Figura 3.2.9 sono evidenziate in grassetto le

sogliestabilite a livello regionale.

Nel Lazio la competenzaper la VIAspetta alle Regioni. In materia di VIA,

per gli impianti eolici, sono state attuate le disposizionigenerali, fissate a

livello nazionale. Per le valutazioni ambientali del fotovoltaico, invece,

come riportato nella Figura 3.2.10, circa le soglie oltre le quali diventa

necessaria la Verifica di Assoggettabilità,la Regionerappresenta il solo

casodi innalzamentodella sogliadel 30%(> 1,3 MW).

Regione Lazio
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Figura 3.2.9 Il quadro autorizzatorio regionale per gli impianti FER

Regione Autorizzazione
Atti di individuazione delle 

autorità competenti
Competenza Eolico Fotovoltaico

Lazio

AU

L.R. n. 14 6/8/1999
L.R. n.16 16/12/2011

Provincia > 1 MW > 1 MW

PAS Comune 50 - 1 MW 50 - 1 MW

Comunicazione Comune
Җ рл ƪ²

ƘҖмΣр Ƴ Ŝ ƭҖм Ƴ
Җ рл ƪ² Ŝ ǎŜƴȊŀ ƭƛƳƛǘƛ ǎǳ ŜŘƛŦƛŎƛ

Fonte: elaborazioni Agici su dati GSE
Figura 3.2.10 Il quadro di assetto delle competenze e delle tipologie di progetto per i procedimenti di VIA e VA

Regione Competenza Eolico Fotovoltaico

Lazio Regione
> 1 MW (VA)

Con partecipazione MBAC (VIA)
Impianti > 1,3 MW (VA)

Fonte: elaborazioni Agici su dati GSE
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Regione Autorità competente AU* PAUR

Lazio

Provincia Frosinone
Settore Ambiente - Servizio AIA, Energia, Tutela e 
vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ

-

Provincia  Latina
Settore Ecologia e Ambiente -!ǘǘƛǾƛǘŁ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
ed Energia

-

Provincia Viterbo Unità di progetto tutela del territorio -

Provincia  Rieti Settore  Politiche energetiche, Rifiuti, Protezione civile -

Città Metropolitana di Roma
Dipartimento Tutela e Valori ambientali - Servizio 
Tutela aria ed Energia

-

Regione -

Assessorato Agricoltura, Promozione della Filiera 
e della Cultura del Cibo, Ambiente e Risorse 
Naturali - Direzione regionale ambiente e gestione 
dei rifiuti. !ǊŜŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
impatto ambientale

* bŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ t!¦wΣ !¦ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǳƴƛŎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ±L! Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ !ƎǊicoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Ambiente e Risorse Naturali.

Il quadro normativo regionale

La Regione,infine, ha pubblicato la deliberazionedella Giunta regionale

27 febbraio 2018, n. 132 òDisposizionioperativeper lo svolgimentodelle

proceduredi valutazionedi impatto ambientale a seguito delle modifiche

al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto

legislativo 16 giugno 2017, n. 104ó. In tal modo sono stati definiti gli

indirizzioperativi e proceduraliper lo svolgimentodella VIAdi competenza

regionale a seguito dellõintroduzionedellõarticolo27-bis che prevede il

PAUR. LõAreaValutazione Impatto Ambientale della Direzione Regionale

PoliticheAmbientalie Ciclodei Rifiuti, è competente in materia di VIAe di

PAUR(Figura3.2.11).

Regione Lazio
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Figura 3.2.11 Le autorità competenti della Regione Lazio

Fonte: elaborazioni Agici
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Il quadro normativo regionale

La costruzione di elettrodotti in Lazio è disciplinata dalla L.R. 42/ 90

contenente i procedimenti autorizzativi per la costruzione di opere

concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150 kV. Con la L.R. 14/ 99,

invece,allõart. 121 comma 1 si attribuisce alla Provincia la competenza

del rilascio delle autorizzazioni alla costruzione degli elettrodotti con

tensione inferiore a 150 kV. Tale competenza, attraverso la D.G.P.

236/ 2000, è stata attribuita, nello specifico, al Settore Tutela Suolo e

InquinamentoAtmosfericodella Provincia.

Ciò detto, come mostrato nella Figura 3.2.12, il provvedimento di

autorizzazionerelativo agli impianti aventi tensione nominale superiorea

1 kV e fino a 30 kV compresi, attribuisce la facoltà allõistantesenza

ulteriori richieste di autorizzazione, di realizzare nuovi impianti con

tensione inferiore o pari a 1 kV che si diramino da un impianto

autorizzato,entro un raggiodi 2.000 metri.

Non sono soggette, inoltre, ad autorizzazione, la realizzazione delle

seguentiopere:

Å opere relative a linee e impianti la cui tensionenominalesia superiore

a 1 kV o uguale a 20 kV e la cui lunghezzanon sia superiore a 500

metri;

Å opere accessorie,varianti, rifacimenti delle linee e impianti elettrici di

tensione nominale fino a 20 kV a condizioneche gli stessi interventi

non modifichino lo stato dei luoghi;

Å interventi di manutenzione ordinaria delle linee e impianti elettrici

esistenti.

Gli esercenti di linee e impianti elettrici che intendano realizzare le

suddette opere o interventi ne danno Comunicazione alla Provincia

almeno30 giorni primadellõiniziodei lavori.

Regione Lazio
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Figura 3.2.12 Il quadro autorizzatorio regionale per le reti elettriche

Regione Autorizzazione
Atti di individuazione 
autorità competenti

Competenza Soglie

Lazio

Autorizzazione

L.R. n. 42 10/05/1990
D.G.R. 4312  04/08/1998

L.R. n. 14 6/08/1999
D.G.P. n. 236/2000

Provincia Elettrodotti con tensione fino a 150 kV

No autorizzazione -

Opere con tensione > 1.000 volt e fino a 30.000 volt compresi, attribuisce la 
ŦŀŎƻƭǘŁ ŀƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴǳƻǾƛ 
ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ǊƛŦŀŎƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƳƻŘŜǎǘŜ ǾŀǊƛŀƴǘƛ Ŏƻƴ ǘŜƴǎƛƻƴŜ Җ мллл Ǿƻƭǘ ŎƘŜ ǎƛ 
diramino da un impianto autorizzato, entro un raggio di 2000 metri.

Å¢ŜƴǎƛƻƴŜ ƴƻƳƛƴŀƭŜ Җ нлΦллл ǾƻƭǘΣ Ŝ ƭŀ Ŏǳƛ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ Җ рлл ƳŜǘǊƛΤ 
ÅOpere accessorie, varianti, rifacimenti delle linee ed impianti elettrici di 

tensione nominale fino a 20.000 volt a condizione che gli stessi interventi 
non modifichino lo stato dei luoghi;
ÅInterventi di manutenzione ordinaria delle linee ed impianti elettrici 

esistenti. 
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Il quadro normativo regionale

In Sicilia, Regione a Statuto speciale, le funzioni amministrative per il

procedimentoautorizzativo(autorizzazionea costruiree ambientale)ai fini

della realizzazione di impianti FER, sono riservate allõamministrazione

regionale.

In tale Regione, è il D.P. n. 48 del 18 luglio 2012 che disciplina i

procedimenti autorizzatividegli impianti di produzionedi energia elettrica

da fonti rinnovabili e dà immediata applicazione alle disposizioni delle

Linee Guidanazionali. Referenteper l'AutorizzazioneUnica,come detto, è

la Regione.

Riguardo le soglie di potenza, nella tabella 3.2.13 sono evidenziate in

grassetto quelle stabilite a livello regionale. Per gli impianti eolici con

potenza maggiore di 60 kW ð come stabilito a livello nazionale - è

richiestalõAU,mentre quelli con potenza minore di 60 kW e maggioredi

20 kW sono assoggettati alla PAS. Il regime di Comunicazioneè stato

esteso in modo generalizzato solo fino a 20 kW. Circa gli impianti

fotovoltaici, la Regioneha esteso in modo parziale il regime della PAS,in

termini di soglie con valori intermedi tra 50 kW e 1 MW. Per gli impianti

fotovoltaici a terra < 1 MW, in zone industriali è richiesta la SCIA.

LõAutorizzazioneUnica, invece, è richiesta per gli impianti con potenza

maggiore di 1 MW. Con riguardo allõestensionedel solo regime di

Comunicazione,in termine di soglie e tipologie di impianti fotovoltaici, la

Regione ha adottato in modo generalizzato tutte le possibilità di

estensionee quindi fino a 50 kWe senzalimiti sugli edifici.

Si rileva, inoltre, lõintroduzionedi una lista di controllo della

documentazionenecessariaper la procedibilità delle istruttorie afferenti il

procedimentodi AUe della PASper la realizzazioneelõeserciziodi impianti

FER. Talestrumento è stato previsto dalla Circolareprot. n. 20581 del 13

maggio2019 - Procedimentidi autorizzazioneunica per la realizzazionedi

impianti di produzionedi energiada fonte rinnovabile(IAFR)- Verificadella

capacità organizzativae finanziaria delle imprese proponenti. Attraverso,

dunque, una serie di requisiti richiesti al proponente (idoneità

professionale,capacità tecnico-organizzativaed economico-finanziaria) ai

fini della procedibilità, è possibile non accettare le richieste di

autorizzazione da parte degli sviluppatori e, comunque, di tutti quei

soggettiche non produconoenergia.

Circalõindividuazionedelle aree non idonee,la Siciliaha individuatoquelle

relative alla installazione di impianti eolici con la D.G.R. 241/ 2016

Lõindividuazionedelle zonearee non idonee,secondole LineeGuida,deve

essere specifica per determinate tipologie di impianti e, per tali zone,

devonoessereindividuati gli obiettivi di tutela ambientaleo paesaggistico-

territoriale che motivano lõincompatibilit¨con lõinsediamentodi tali

tipologiedi impianti.

In materia di procedure ambientali si applicano le soglie e la disciplina,

fissate a livello nazionale,per tutti tipi di progetti (Figura3.2.14).

Regione Sicilia
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Figura 3.2.13 Il quadro autorizzatorio regionale per gli impianti FER

Regione Autorizzazione
Atti di individuazione delle 

autorità competenti
Competenza Eolico Fotovoltaico

Sicilia

AU D.P.R. n. 38 26/04/2012 Regione > 60 kW > 1 MW(1)

PAS
D.P.R. n.48 18/07/2012 

Comune 20 - 60 kW 50 - 1 MW

Comune
0 - 20 kW 

ƘҖмΣр Ƴ Ŝ ƭҖм Ƴ
Җ рл ƪ² Ŝ ǎŜƴȊŀ ƭƛƳƛǘƛ ǎǳ ŜŘƛŦƛŎƛ

Comunicazione

Fonte: elaborazioni Agici su dati GSE

(1) Pergli impianti fotovoltaici a terra < 1 MW,in zoneindustriali è richiesta la SCIA,decretopresidenzialen. 48 del 18/ 07/ 2012, art.3, c.5)

Figura 3.2.14 Il quadro di assetto delle competenze e delle tipologie di progetto per i procedimenti di VIA e VA

Regione Competenza Eolico Fotovoltaico

Sicilia Regione
>  1 MW (VA)

Con partecipazione MBAC (VIA)
Impianti > 1 MW (VA)

Fonte: elaborazioni Agici su dati GSE
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Il quadro normativo regionale

Riguardo, invece, la nuova disciplina VIAe il relativo PAUR,il quadro si

presentapiù critico e problematico. I provvedimentiregionaliattuativi della

L.R. 19/ 2008 hanno assegnato a ciascun dipartimento regionale

specifiche competenze amministrative, tutte rilevanti per lõadozionedei

titoli abilitativi alla costruzione ed esercizio degli impianti FER: al

Dipartimento regionale dellõambiente(DRA) la materia ambientale; al

Dipartimento regionaledellõacquae dei rifiuti (DRAF)le autorizzazioniin

materia di rifiuti e al Dipartimento regionale dellõenergia(DRE) le

autorizzazioniin materia di fonti tradizionalie rinnovabili di energia(Figura

3.2.15). Lõart. 27-bis, invece, incide trasversalmente sulle attribuzioni

amministrativedi più dipartimenti regionali: oltre al DRA,al DRAFe al DRE

anche il Dipartimento regionale tecnico perlõapprovazionedei progetti di

opere sottoposte a VIAe del Dipartimento regionaledellõAgricoltura. Ciò,

dunque, genera non poche difficoltà. Alla luce di ciò, la Giunta regionale

aveva sancito con delibera 498/ 2017, lõadozionedi un provvedimento

transitorio per la gestione dei procedimenti amministrativi di competenza

dellõAssessoratodellõEnergiae da assoggettare a VIA, individuando il

DRARe il DREquali amministrazioni procedenti e il DRAquale autorità

competente. Di conseguenza,il provvedimentotransitorio per la gestione

del PAURdovevaconcretarsi in un accordointerdipartimentale. Tuttavia, il

DRAha sia omesso di firmare tale accordo,sia convocatoCdSrelative a

progetti di competenza del DRE, attribuendo così di fatto a sé lõintero

ambito di competenza amministrativa del procedimento. La delibera

128/ 2019 ha revocato la suddetta delibera del 2017 e ha deciso che la

vicendadebba esseredefinita attraverso un provvedimentoorganizzatorio

da adottarsi di concerto tra lõAssessoredellõEnergiae quello del Territorio

e dellõAmbienterestando valida, in tal modo, la soluzionedellõaccordo

interdipartimentale.

Ad oggi, dunque, la RegioneSicilia di fatto, con la L.R. n.7 del 21 maggio

2019, disapplica lõart. 27-bis e, per contro, applica lõart. 25 del D.Lgs

152/ 2006 attinente il procedimento di VIA statale. Tuttavia, la Corte

Costituzionale,con la Sentenzan. 147 del 19 giugno2019, ha dichiarato

illegittimi alcuni articoli della L.R. 3/ 2018, con cui la Valle d'Aostaaveva

apportato significative modifiche alla norma regionaledi riferimento sulla

VIA. Ciòpotrebberappresentare,dunque,un precedenteperlõobbligatorie-

tà del PAURancheper le Regionia Statuto Speciale.

Regione Sicilia
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Figura 3.2.16 La ripartizione delle competenti della Regione Sicilia in caso di recepimento del PAUR

Fonte: elaborazioni Agici

Regione Autorità competente AU* PAUR

Sicilia

Regione
!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ 
pubblici - Dipartimento Energia

-

Regione -
Assessorato regionale del territorio e 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ - Dipartimento Ambiente

* Nel caso di PAUR, AU sostituita dal procedimento unico comprensivo della VIA. Rimane critico, tuttavia, a chi affidare la competenza tra Dipartimento Energia e 
Dipartimento Ambiente.

Figura 3.2.15 Le autorità competenti della Regione Sicilia senza il recepimento del PAUR

Fonte: elaborazioni Agici
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Il quadro normativo regionale

In Sicilia, il riferimento principale in materia di linee elettriche è il R.D. n.

1775 del 1933, cioè il Testounico delle disposizionidi leggesulle acquee

impianti elettrici. Essocontiene la disciplinasulle autorizzazionidelle linee

elettriche con potenzanominaleminore di 150 kV. Conil D.Lgs140/ 2007

"Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione siciliana,

concernenti modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della

Repubblica 30 luglio 1950, n. 878, in materia di opere pubbliche«si

ribadiscelõattribuzionealla Regionedella competenzain materia di linee

elettriche di trasporto con tensione inferiore ai 150 kV, facenti parte della

rete elettrica di trasmissionenazionale. A differenzadi quanto riscontrato

nelle altre due Regioni,non sono specificate dalla normativa i casi in cui

non è necessariala richiestadi autorizzazione(Figura3.2.17).

Circa i sistemi di storage, infine, la Regione, in collaborazione con il

Gestore della Rete Elettrica, svilupperà specifiche azioni per favorire la

realizzazionedi:

Å eventuali impianti di ripompaggiopresso bacini idrici esistenti aventi

specifichecondizioniorografiche;

Å grandi impianti di accumulo elettrochimico asserviti alla RTNoppure

asservitiai principali impianti FERpresentisullõisola;

Å piccoli impianti di accumulo elettrochimico da installare sugli impianti

fotovoltaici residenzialiesistenti e sulle nuoverealizzazioni;

Å impianti di accumuloinnovativi (ad esempioidrogeno).

Ciò attraverso bandi di finanziamento regionali e iter autorizzativi per la

realizzazionedi impianti di pompaggio.

Regione Sicilia
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Fonte: ARERA

Figura 3.2.17 Il quadro autorizzatorio regionale per le reti elettriche

Regione Autorizzazione
Atti di individuazione 

delle autorità competenti
Competenza Soglie

Sicilia Autorizzazione
R.D. n. 1775/33
D. Lgs.140/07
D.P.R. 878/50

Regione Elettrodotti con tensione fino a 150 kV

Fonte: elaborazioni Agici
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Tempi attesi e medi delle procedure

Dopo aver illustrato i tempi previsti dalla normativa nazionalee regionale

perlõottenimentosiadellõAUche della VIA,si riportano e si confrontano le

tempistiche reali medie per lõacquisizionedelle stesse, per ciascuna

regione oggetto di studio. Si rileva che, per mancanza di informazioni

specifiche, non è stato possibile identificare le tempistiche autorizzative

medie riguardantilõUmbria.

Nonostante la normativa di riferimento definiscaunõunicatempistica per

tutte le tipologiedi impianti FER,nella realtà essacambiaa secondadella

tipologia di impianto da autorizzare. In particolare, risultano maggiori i

tempi di autorizzazionedegli impianti eolici, rispetto a quelli fotovoltaici.

Grandi impianti fotovoltaici sono diffusi in tutte e tre le regioni, mentre

lõeolicoè presente prevalentementein Sicilia, in minima parte in Lazio e,

del tutto assentein Lombardia.

I tempi medi di espletamento delle procedure per il fotovoltaico in

Lombardianon risultano particolarmentecritici, infatti nellõarcodi un anno

e mezzolõoperatoreacquisisceentrambele autorizzazioni.

Anche in Lazio, così come in Lombardia, la procedura autorizzativa

complessivaper il fotovoltaicorichiedemediamenteun anno e mezzo.

Più problematiche risultano, invece, le tempistiche autorizzativein Sicilia.

Nel caso del fotovoltaico, un operatore per poter costruire un impianto

deve attendere, dal momentodellõavviodella procedura,circa tre/quattro

anni. Nel casodellõeolico,invece, i tempi si allungano fino ad arrivare a

una attesa di sette/otto anni. Le cause sottostanti a tali lungaggini

vengonoapprofonditenel Paragrafo3.4.

Cisi attende, tuttavia, che conlõintroduzionedel PAUR,che presenta tempi

autorizzativi perentori, tali tempistiche si riducano notevolmente. La

minore corsa agli incentivi, inoltre, determinerà, con ogni probabilità, una

riduzione del numero di istanze abilitative alla costruzione ed esercizio

degli impianti.

Lombardia, Lazio e Sicilia
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Fonte: ARERA

Tempistiche autorizzative medie (anni)

Impianti fotovoltaici 1-2

Impianti eolici -

Figura 3.3.1 Tempistiche autorizzative (AU e VIA) medie - Lombardia

Fonte: elaborazioneAgici

Tempistiche autorizzative medie (anni)

Impianti fotovoltaici 1-2

Impianti eolici -

Figura 3.3.2 Tempistiche autorizzative (AU e VIA) medie - Lazio

Tempistiche autorizzative medie (anni)

Impianti fotovoltaici 3-4

Impianti eolici 7-8

Figura 3.3.3 Tempistiche autorizzative (AU e VIA) medie - Sicilia

Fonte: elaborazioneAgici

Fonte: elaborazioneAgici
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Le principali criticità procedurali

Dallõattivit¨di ricerca svolta, a livello generale, sono emerse criticità

procedurali influenzate principalmente dalla tipologia di iter autorizzativo

(regionale o provinciale) e dagli enti coinvolti nella procedura. Pertanto

esse risultano differenti a seconda del territorio regionale di riferimento.

Non tutte le criticità emerse, però, sono legateallõiterautorizzativo,per

tale ragionesonostate classificatein cinquecategorie:

ÅCriticitàautorizzative.

ÅCriticitàdella pianificazioneregionale.

ÅOpposizionelocale.

ÅSaturazionedelle connessionidi rete.

ÅIncertezzanormativa.

Lõultimacategoria, lõincertezzanormativa, riguarda in egual modo le

quattro regioni. Si tratta, infatti, di una problematica a livello nazionale in

quanto, attualmente, vi è una lacuna normativa in tema di storage. Nella

prassi, come visto nel Paragrafo 3.1, nellõambitodellõiterautorizzativo, i

sistemi di accumulo sono equiparati a impianti di generazioneelettrica,

rientrandonel computodella capacitàtotale da installare.

Di seguitosi approfondisconole criticità proceduraliper ciascunaregione.
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Le principali criticità procedurali

In Lombardia, le principali difficoltà procedurali sono due e riguardano

lõiterautorizzativo e la pianificazione regionale. Meno rilevante risulta,

invece,lõopposizionelocale.

1. Iter autorizzativo.

La delega alla Città Metropolitana e alle Province,di fatto, contribuisce a

creare disomogeneità tra procedimenti (soprattutto in termini di

tempistiche per la conclusione dei procedimenti) a seconda dellõente

territorialmentecompetente.

2. Pianificazioneregionale.

Questosecondopunto riguarda la difficoltà della pianificazioneregionale

riscontrata dalla RegioneLombardia. In particolare, sono due gli aspetti

che influiscononegativamentesulla pianificazione:

ÅLõassenzadi monitoraggiosullõeffettivarealizzazionedegli impianti a

valledellõautorizzazione. La piattaforma MUTAsi limita, infatti, a fare un

mero elencodelle autorizzazioninecessarie.

ÅLa scarsa comunicazionetra i diversi soggetti coinvolti e tra i diversi

livelli istituzionali.

Questidue fattori non permettono alla Regionedi avere certezzanon solo

degli impianti FERdiffusi sul territorio, ma anchedi tutti gli aspetti, positivi

e negativi, riguardanti lõiterautorizzativo, di cui dovrebbe tenere conto

nellõotticadi una futura programmazione.

3. Opposizionelocale.

In Lombardia, pur non mancando esperienze di opposizione locale alla

realizzazionedegli impianti FER,la situazionenon risulta particolarmente

critica per le fonti oggetto della presente indagine. È opportuno

considerare,infatti, che la capacità installata di grandi impianti fotovoltaici

sul territorio regionale è nettamente inferiore rispetto a quella installata

nel Lazioe in Sicilia ed è avvenutasoprattutto su ex cave,aree industriali

e aree agricoledi poco pregio; pertanto sialõopposizioneistituzionale che

socialerisultano esseremolto bassese non inesistenti.

Regione Lombardia
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Opposizione istituzionale Opposizione sociale

Impianti FV Bassa Bassa

Impianti eolici - -

Figura 3.4.1 Opposizione locale

Fonte: elaborazioneAgici




